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Vantaggi ' emmiwr^H aeé^àii agP^ fngìe$i 
dal manaroa birmano. ^'Inviatì^ehmesi.'^ 
iMri imnani * — - Condotta getmro^' delH 
corte, — Pittore siamese, Festa hir^ 

• 

maifn. €kirte della regina. ^ lilumma'i 
ziotti. — Fisiia fl/Z'EDgée-Teiien. — Cattivo 
inattamente ohe soffre un uomo\dél seguita 
deW ambasciata. Insolenza de^i officiali 
del 'principe di Tongho . ^^JJ mnhkidstà 
inglese parte da Ummerapoura. — Chagaia. — r 
Ordè-Roua-Kieocfc. Grande fàbbrkt d'À^ 



idoli UomuL Tempio di Commodtit* 
Fraw. — Fuqco mtìfiziaU.4 

s feftte che sopra ggiaosero e le lenlezae Tne> 

vitabili dfgl! offie; ritari^arono la spedi /ioM* 
della lettera àoW impevadore cbe mi si dove» 
dare tradotta in lingua persiana. In fatti non 
mi ai diede ohe ai i4 di ottobre. Un officiale 
del governo mi recò e qaesta e le altre carie 
in formalità ; e pMagMmdo io ia traduzione 
coir originale mediante V ajnto di aicnne per» 
fione intHlìgenti d' entrambe le liogae ^ trovai 
ebe la tradtidome persiana Ara letterale qoanto 
Ja differenza delie liagae poteva permetterlo. 
' La lettera di mia maestà HitMaa al gover^ 
Mtor-generaie (i^) ^ on .curioso modeUo di 
stile fastoso* ed ampolloso j quàl sogliono «vere 
gli •orientali. XJna gran parte della ietterà può 
esserne cbnsidenata comè preandboio^ e ooottene 
i vùtoli imperiali > gli onori accordati all' am » 
bàsciata iitglcsé , e i regali fatti db medesima. 
Vi si rifexìscotto in appresso le proppsizioni 
{aite da loe pev finire insieme le due na^ni 



(i) Vedi V JppendUe^ìi. 
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fsm rekzioiii di comniercio; ed allora rioi* 
peradore parla in sao proprio nome , e nello 
etile pomposo di na editto « accorda ai ne* 
goziaati e marina] inglesi privilegj impoftan* 
tissimi» - 

La carta (i) che accompagnala la lettera 
era un ordine del primo (Voun^ée per far 
esegnire 1* editto sovrano , indirisaato non iolo 
àlMaywoun del Pegu ^ come av«ite la prin- 
rìpale ginrisdisione di Bwgoun ^ ma a tutti i 
governatori dei porti di mare. Perchè poi le 
Ibnone intenzioni dell* knperadore producessero 
il loro effetto , divenne neccfisario d' ottenere 
parecchie altre carte , le qnali esprtmendo in 
termini precisi 1 diritti del governo, e spcci-f 
ficandone le spese d'ol&oin^ prevenissero in 
avvenire ogni specie di esazione arbitraria , e 
mettessero fine alle estorsioni che da hingo 
tempo provavano ne' porti birmani i negozian|i 
inglesi j e delle qnali spesse volte- essi si erano 
lamentati. Io non ebbi teruna difficolti adot» 
tenere qneste carte. In esse era specificato che 
tutte le mercalanaie d* Europa e d' India , in» 
trodotte da vascelli inglesi j paghei^ebbcro al- 

(1} Vedi V Appendice n. 4* 
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1* imperadore il dlÌACÌ per cento . Il diritto àt 
dBooraggio a di pilotaggio >pei' bastimanti di 
egei gran<lezza 3 come pure quegli degli offi- 
dali da' fatti j a k* apeBa di nanigasioaa « il 
salario degl* interpreti 3 i diritti di quittanza , 
a qnalll cba dava? assi rilavara ta ogni dogana 
stilla mMPOaiaiina cba rimoiitavano i) fiame ; 
iatti arauo fissati* Il lagno di- ieoch ^ che per 
noi arr la piit prasiosa prodaiiona dal paese 3 
in sottoposto ad no dazio del solo cinque per 
caDìo 3 in qualunque porto fosse imbarcato : 
fu ordinato parimente elle diritti particolari 
dbvtili da! capitani- di baalimanto agli officiali' 
del porto 3 diritti stati pagati fino allora in 
roimi-^ ossia argento pdro 3 sarebbaro in av« 
? enire percetti in denaro al corso de' luoglii 
in coi si trovareÙMro. A Rangoun. questo 
denaro è monadzo^ che è di un titolo scadente 
ì} vantietnqne par aeuia. 

Questi regolamenti in carte separate annan- 
eiati con efaiarezaa a precis iooa 9 sona aeoa» 
dubbio vantaggiosibsimi. Il governo birmana 
mm asilò ' punto ad acaordarli 9 poiché era» 
contento della giustiaia' loro 3 e de' vantaggi 
reciproci » che dovevano produrre. La ^corta 
giudicò a proposito di non acconsentire adoa^ 
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delle mie proposte. lùiknW b ^^md che )' ia« 
teoziooe dell' iiiiperadore e de' suoi priuoipali' 
mioistri era 'obe (1 regdamedU) ^ oh' essi > fatse^U 
Tano fosse poataalmeute eseguito ; ma cqu vi en 
dire eh' eeso nm era stabilito perfetlàniedte'} 
perchè v' erano ancora molti ostacoli da éu-*' 
perare. La strada era aperta ; e la buàna ritt^ 
scita dipendeva da quelli che sarebbero i primi» 
a battere il . cammiao che loro veoif a Iraóciatov' 
Aveado Ìo a ' secoiida * delle mie' speranze 
riempiuta V oggetto pel qàale era .stalo 'mm^ 
dato , mi preparai é ritoraaHiic«e. Era qualche 
tempo che le acque dell /rraoc/ffo^^. cala^atib 
il che fece che il Ugo si abbaesasse tanto che 
i grossi bastimeati furono obbligati di «andd^è 
ad aneéransì i>el capale. Ilella beUa sta^'onè 
il banco di sabbia che trovasi all'' ingresso ^et 
bgo 5 è cpiasi a seoecr^ elTaccpia; die^oan^b 
arrivammo^, ci aveva fatto credere, èhe noi 
fossimo in. oa^ìsola j.''aon ^presentava' più fcbe 
uua superficie poco considerabile ^ e làsciava ' 
iiaa*grantlé<efleiniaB6 di ierreno , da* essa rè- 
centenieute aperta iu uno stato conveniente 
ail^ mi torà, del nko^^Beotesto {.paesani.» 
occuparono a volgere questo suolo umido per 
aemiuarlo; ed allora ci parre cosa eiidtntt 
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M IUla9ioiii 

cbp il laogo della rmdeasa dalla iooadasione 
delle aoqae }>erìodìoliie fattoci eredore bassis* 
almo era al contraria ami elevato. 

Id prinoipio del mese di ottobre i Ghinesi 
aveqdo fcermiaati gli ailart della loro missione 
•bbaodoQaroiio. il boachellD per ritoroare al lorei 
paese. Sssi s' imbarcarooo in battelli assai co» 
modi 9 ne qatài mi ti disse che viaggiavano per 
• toe jettimaae. Dovevano poi cnnlinuare il viag- 
gio per terra fiao al cenlro dello stato chinese , 
ave la navigazione h rendala facile da nuoie* 
rosi canali. *S* aspettavano di trovare un freddo 
^ocQssivo prima di > giungere a Pekino ^ 0 se- 
condo Ansi li JorO' riaggio dovea dorare tre 
mesi. Nèir ultima visita ohe questi Chiuesì mi 
feeero». io #e^alai al principale kro nn 
(aglio di . panno d' Inghilterra \ ed egli mi disse 
'*fh» jqnèetb. gli ^eebbe pi4r 'utile attravérsando 
le ifredde montagne della China nel mese di 
dicemttnreiy' di qn^Uo che «potessero essergli 4 
suoi abiti di seta e cotone . Si scasò poi di 
nm .alfiere da darmi in oontrsKidambio die 
cane pezze di roba di seta , e de' ventagli . 
Soé^'l^nolo 9 rgtoeiaéuo' di diciassette anni » e 
di bella speranza ^ il quale Io accompagnava 
ni .^niarlità di* paggio 9 e che am .vivato piò 



DI STMBft il 

£aimigliarmente eoa noi ^ ài quello che la gra- 
TÌtà «atarate e il carattere pubblico degli altri 
ciò permettessero loro ^ venne a prendere con- 
gedo da me nn momento prima d'imbarcarsi ^ 
e dopo avermi detto che non mi rivedrebbe 
mai pia 5 mi pnegò di accettare il aao origliere 
e la sua borsa ^ come uu pegno della memoria 
4el figlio di Ki^hri (i). 

• Esitai sulle prime ad accettare questi effetti, 
i qoali eraao n^ceasarj a codesto giovinetto j 
e che nelle mie mani non potevano altronde 
essere che cose inutili. Ma egli ne parve tanto 
commosso 5 ohe non volli rattristarlo di più, 
coil' ostinarmi a ricusare una si innocente di? 
mostrasione della sua amicisia* Gli avea dt 
tratto in tratto fatti alcuni regalassi^ ed e* 
gli . non potè risolversi a partire senza darmi 
anch* egli qualche cosa» Il suo origliele era 
Olia cassetta leggiera di Iacea ^ d' iniomo a 
nove pollici lunga , rotonda in aUo ^ e xm>« 
^erta di seta con mosebette di cotone ^ in 
maniera che pareva una imbottitora ^ e che reai« 
mente rinaciya morbida* Quando an cbinese 

■ 

I ■ I ■ ■■■> ' ' l lM I J I I I 

(i^Io credo che questo fosse piuttosto un tit<^ 
lo.^ che il Tero nome di suo padre. 



1% Rilavo w 

TÌaggiaj mette ordinariameDjte tatti i suoi et*^ 
fetti io tina cMetta di questa speotei la quale 
quantunque non abbia serratura , non è però^ 
beile ad aprìrsr» e la oopertnra tì èaltaocat» 
cou de' bottoni strettissimamente. Cosi un viag-, 
giat^re dorme tenendo la testa sopra la sua 
cassetta perchè nessuno gliela porti via. Lar 
cassetta del giovine cbinese non era véola f 
ma conteneva la borsa (1) 3 di cui bo fatXa 
menzione 9 nn battifuoco con pietra focajajnu 
braocialetlo , ed un anello d* agata ^ che il 
gioTinetto mi assicuri avere la virtù di saivarer 
ehi n' era padrone dar pericoli che si corrono^ 
per viaggio 

Mentre il consìglio dell' imperadore esami* 
Dava le proposte che io avea fatte 5 e prepa- 
rava le carte cbe dovea * consegnarmr y M> 
Wood impiegava le sue ore d' ozio a rilevare 
il corso dell' Irraouaddy ^ ed a fare delle oe« « 
servazioni astronomiche. Da un altro canto 1) 
dòtt Baehanm a cupido ognora' di estendere 

ì limiti delle scienze 3 faceva ricerche botaoi- 
»• 

(1^ Questa bo sa era affaiio sìiuile a quella 
ebe viene rap[i e seniaia neir «pera di SumnMon , 
e che r imperadore deUa Chitta regalò al paggi»* 
dell' ambasciata di lord Macaruieym 



DI SYBttff x2r 

ehc e nm 'IfaBonrava' alcoli méno onde prò- 
ctnrarsi delie Dotuie . «a diversi altri ogfetUy 
Tra le altre cose gli si réoaroDo de* libri in 
lìftgaa birmana 5 i cui padffooi domandavan* 
nn preszo* cbe. mi parve esorbitante. Sia per 
iscaltreaza j sia realmente per paara j coloro 
^o volevano vendere qne^Kbrij li offrivano 
sempre di nascosto ^ pretendendo .che se si 
sooprisse cbe qualcbédiino avesse veodiifo ad 
nn fore^iere nn libro senza licenza^ sarebbe 
ospoato ad nna grossa ammenda. 

Noi da principio riguardammo «piest* assei^ 
ziono corno nn pretesto per domandare nn 
prezzo più caro. Ma sapemmo on giorno^ cbe 
uno» <U codesti a^rcatanti essendo stato ' soo* 
perto 5^ era stato messo in prigione ^ e doveva 
essere punito. Io mandai immantinente mi 
messaggio al Woungèe principale per iufor- 
marlo di quanto acoadevà ^ e per pregarlo, di 
farmi sapere se fosse proibito il venderci libri 
Gif dissi esiandiò, bbe se le loro leggi be 
proibivano la vendita y in avvenire non ne 
comprerei pià alcune di quelli cbe mi fossero 
esibiti; e cbe ordinerei a tutte le persone del 
mio seguito di fare altrettanto. Il* ff^ouagée 
m rispose con nn messaggio molto cortese ^ 
e r imprigionato fu posto in liberti. 
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i4 Relaxionk 

Esiéndb poi sialo infomittlo àt\ fimo V ìm^ 
pcradore j iavitò il giorno segueote i primari 
fihifhmM a pdrlarsi al oobsiglio , ed aMoggettb 
. aUa loro decisione la questione ^ ae fosse per* 
masso o noj dal oodioa birmano di dare ai 
forestieri de' Nbri di sU>ria ^ e di legislazìoue. 
AUa qoale domanda dopo tma deiiberasbno 
solenne i Rhahaans decisero affermali vamente^ 
Aggiongendo ohe non solo oiò era permesso 3 
ma che era anche commendabile ^ essendo 
qaeslo un messo di pro|iagare i lami. Allora 
sua maestà ebbe la compiacenza di ordinare 
ohe mi si dasse nn superbo esempkro del 
Bazawayn , ossia storia dei re birmani ^ ed 
un altro del Oherniasaih ^ ossia oodice delle 
leggi. Queste dno opero furono traile dalla 
biblioteca impmale; e formano ciascana on 
^sso volome, sorilto eleganlissimamenle j ed 
ornato di pittore e doratore. 

n mio pittore bengalese disegnava molte 
piante sotto la direzione d^l dott. Buchanan^ 
In Oamerapoura egli inoonirò un emnlo nella 
persona di un pittor siamese > che era impie* 
gato alla corte. Or cfoeslo siamese ^ forse mene 
capace dell' indiano j mi fa di una grande uti« 
Jìlà ; peroioeobè mi lece parecobi disegni à§i 
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vestiarj del paese » i qaali quaQttiiK}ae éseguUi 
con poco baoD gaetOj sono però fistremaiBeBle 
fedeli. Tra gli altri mi portò il disegno della 
tSchoè-pauit'dogèe , ossia barca di cai 1' iai|>e* 
radere si serre onando va ìq gran comparsa 
per acqua. Il pittore mi assicurò ^ che questo 
▼ascelle ba oeoto cobiti 3 che vuol dire pio 
ài ceDtocinqi|aiita piedi di lunghezza. la lo 
guardai con un canocchiale d' ayviciiiamento ; 
ma esso era troppo loutauo per poterlo veder 
bene, Qoello ohe potei distinguere fa la saa • 
poppa molto alta; il piasath imperiale 5 di cui 
era ornato 5 e' che posto nel centro teneva 
il luogo deir albero ^ e lo splendore della do- 
ratura » della qnale era coperto * tutto (1). 
L' imperatore ba un gran numero di battelli ^ 
•qualcbednno de' quali d^biaoso rednto 1 ma 
questo » è senza dubbio il più maguifiuo di 
tutti. 

Il mese birmano di Soìndatnguite ^ il quale 
«ra per finirà 5 & un tempo di feste e di al» 

legrezze ; e ne' tre ultimi giorni del medesimo 

(1) In tutta Europa veuiidue anui arldieiro non 
era ebe il famoso Buointaro del Do^^e di Ve^ * 
uesiat «he potesse eooipetere wàÌQ Sobd^pmui^ 

Do^ée deir Imperadore birmaao. 
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ti rende omaggio alf imperatore , ali* Engèc'* 
Tekien j e alla rcglaa principale. Tutte le 
donne ^- e fatte le figliè" della nobiltà vanno 
dalla regina senza essere accompagnate dai 
loro mariti 5 né da altro nomo ; e in questa 
ragonanza si osservano tante formalità ^ e tanta 
^etichetta ^ quante se ne osservano alla corte 
del monarca. L' abito e gli ornamenti di ogni 
dama sono proporzionati al grado e ai titoli 
'del loro sposo ; perciocché i privilegi delle 
oondtsioni non sono meno scnipolosamenté 
mantenuti in vigore presso le donoe ^ che 
presso gli uomini. Ci dolse assai 5 che 1* «so 
non ci pernì£t tesse d' andare alla corte della 
regina j come a quella dell' illustre sua geni» 
trice. L'età e la vedovauza davano a quest'ul- 
tima il diritto di rioevere la visita degli uo^ 
mini senza violare il decoro ^ e seuza incorrere 
alcun biasimo. 

Duranti i quindici giorni dì questa luna 
calante (1) j la città . fu illuminata tutte le 
sere. Il che era fatto eoo lanterne di carta 
trasparente di ogni colore j attaccate a dei 



(1) Vedi pili sopra ei& che si è detto uslomo «i 

mesi bi^iuaui. 



Digitized by 



9amèà, e diflribaitly in diverse maniem^ ocna 

che vedata dal uoslro boschetto al di là <iel 
lego prodaoeva un beHissinu^ efiottd. Sopra 
tutto distingaevasi lo splendore deUà illumitia^ 
ziaoe del palasao^ la qoale soperajra fatte le 
altre. I Birmaui sono in siogolar maniera bra*^ 
il io questo genere di spettaeiJi. 

Ai i5 di ottobre ebbi un messaggio verbale 
dell* Engée^Tehién per iarormarjni , ebe a?rdb» 
be piacere di vedernvi ali* indomani ; e che mi 
riceverebbe sensa foakpa e fermalitài Colsi 
con piacere qaesta occasione di un colloquio 
libero da tiUte le cerimonie fastose della, cor* 
te; e mi portai a cardio con poco segititQ 
Deir ora indicata al suo palaazQj Fui inti*odotto 
dal principe* al memento stesso cbe venni a^« 
nuDciatOr. 

In questa cooa^one eglf noii' si mostrò* come' 
la prima volta a foggia di una pagoda attra*^ 
▼erso di una finestra* Bglt era assiso in fondo 
alla sala sopra un elegante sofà cogli attribiiti 
dei suo grado 9 ma non aveva* cbe un •abtio- 
semplicissimo. Portava ^ cioè una veste bianca 
di bella mns^Una» con iascia di stci(& di seta 
ai fianchi 9 ed aveva in testa un turbante ri-- 
oamato^ Parecchie persone di i^to grado sta»^* 
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- 1 8 ItSLiZIORt 

. wno presso' lai. Testile semplieistìmafnentè 
Mch' €8se , ma distinte pei loro tsaloè d' oro« 
n principe eUminò' ogni specie di ostenta» 
sione 3 e mostrò molta franchessa* Coofesso 
nondimeno 3 ohe il sm discono non corrispose 
air idea che io ne avea. Io mi asp<^ttava che 
m* interrogasse mllo stato delle proTince bri- 
tannicLe , e sulle cagioni della loro prosperità^ 
onde procorarei dei lumi utili al paese ^ sol 
qoale egli dee regnare un giorno. Ma mi parve 
ebe non pensasse punto a tal cosa (1). Non 
mi fece che delle interrogaiiont frivole 5 e si 
sforzò di divertirmi col cicaleccia di due «ne 
figlinoUne ohe erano molto vive* 

Dopo aver passata una mezz'ora in tal ozio 5 
ni ritirai; e andai* a far Tieita al Miiywoiat 
del Pegu , il quale mi disse eh' egli aveva in- 
tensione di accompagnarmi fino a Bungom ^ 
ove ordinerebbe che si facessero i preparativi 
per la restante naeigaztone. 

La distanza in cui le nostre scialuppe erano 
siftte obbligate di riturarsif rendevano faticoso 



([) n Sig. Syme9 non ha rìflettnlo , che forse 

la politica prescriveva a quel principe il conte-' 
. foo eh' ei lenea* 
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il traiporto ilei nostro bac^a^Ho; e dopo averlo 
trasportato al di là del Iago , bisognava cari- 
carlo sopra carrette s o ooodarlo per Io spasi» 
di di^e miglia in una pianura di sabbia , la 
qnale qnando arriirainou> era un Tasto mare 5 
in cni vogavano vascelli di una grandezza assai 
oonsidsraHle*. La oomnoicasioDe tra il lago , 
e il fiume era allora rotta interamente. 

Ai 23 di ottobre oominoiaiumo a mandar 
via le cose più pesanti. II commissario ^ o 
Xy^om aveva aunta Patteosione di prepa-» 

rare un carro e gente , che non ci fu per- 
messo di fugare; -e quello ohe diedi loro fq 
considerato come una mancia particolare. 

ToUo il nostro bagaglio fu imbarcato il dk 
28 d* ottobre. In qnel giorno M. Waodl , e il 
dott. BuchoRan^ con una parte del nostro se- 
guito ^ mi lasciarono di buon mattino per pòr* 
tansi a bordo dei battelli. Io restai sino a sera 
per aspettare le carte , ohe mi si dovevano 
mandare dal lotQU. V' erano cavalli preparati 
per noi idi' altra parte del lago. 

Lasciando Toutìzemahn , a misura cbe il 
battello si albnttmava. .«{alla riva , io voltava 
ancora con piacere gli occhi verso il boschetto ^ 
aU*oii^a del qnale atea alloggiato. -Dissi ad«' 



io Relazio)hc 

'èìo con gioja y ma ctón ncòmmnt^ , àd ti£à 
abitazione ^ in cui avea provatò tutte le atteu^ 
«ODI di una dolce ospitalità ^ e paatfaCr li»a 
' mesi in on modo 3 che non poteva ovaucare 
d' imprimete tieiraninno mio una momoria dii^ 
revole. Una situazione interessante conoe quella 
in oni mi trovaira prasBO i Birmani ^ noa ti 
^ trova il) molti luoghi ; e le idee che sveglia > 
HOD si dimentioatio faoihnente^ 

Attraversando a cavallo la piannrav, che in 
addietro avea passata in battello » vidi ohe ve 
era una parta a coltura 3 ma che la parte 
maggiore era tenuta a pascolo. Nel tempo delia 
inondaBÌmie i canotti andavano tra le case dei 
subborghi della città; e tutta la .comunicazione 
mantenovasi per acqua. Ma quando laaotà! 
Vmmerapouva y i carri rimpiazzavano i balteU 
li 3 trovavano delle strade di sabbia j é i fon- 
damenti delle case erano almeno quindici piédi 
al di sopra del livello del fiume. Le nostre 
scialuppe trova vansi in una cricca chiamata 
Sidsfinqua ^ ove vedevansi all' ancora aocbe 
parecchi vascelli mercantili ^ alcuni de' quali 
erano di una portata oonsMerabiie. 

ìao slrepito de'barcajuoli sulla riva e il 
fumo de' fuochi che facevano non rendeva 
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grata quel soggiorno. ToitavoUa varto ragiooi 
vi oi fepoiarono .centro nostra ' voglia sino al 
di 29 d'ottobre. Kel frattempo il primo Woun^ 
gie mi mandò nna lettera eh' egli scriveva al 
goveroator- generale dell' India per dirgli ob^ - 
r imperadore sno signore desiderava vivameniai* 
ohe gli 8Ì procurassero certi libri religiosi 
scritti in lingua SimuerUia^ e cbegH-siman« 
dasse dal Bengala un Bramino versato nell' a* 
ttronomia per ìslmire gli astronomi di Vmme^ 
rapoura ^ i qaalì sua maestà conosceva non. 
•ssere molto avanti ndla soiema. Pareva da 
questa lett^a ch'egli facesse molto caso della 
Ilarità, della casta del professore^ almeno quanto 
si faceva della estensione delle cognizioni sue. 
9i domandava ancora cosa midto singriare ( 

che questo Bramino fosse accompagnalo da uaa 
Bramina : il che mi Csce pensare che l* impe« 
radore volesse avere nella sua capitale una 
raaza di astronomi ereditar). 

Io risposi al Womgèe che i dotti Bramini 
i^revano una insuperabile ripugnanza ad ab» 
baadonare il loro snolo nativo anche per na 
tempo .limitato ; .e cbe io credeva che oissnua 
consideraaiono . potrebbe impiegarli ad emigrare 
cpila loro jbmi^ia. Aggiunsi cbe i priudpj 
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del governo inglese non permeUevano d'impie- 
gare la forsa per obbligare no soddilo ad esU 
lìarsi j a meno che per qualche delitto non a- 
teaae perduta la prolenone d^e leggi . Sono 
persuaso ohe questa dottrina non era molto atta 
ad eeeera oa[Mta da no monarca* diapotico d'Ava ; 
0 per lo meno gli dovette riuscire affatto nuova. 

Bei tempo cba reelammo a Sakiynqua uno 
de' nostri uomini fu maltrattato de' Birmani ; 
iatlo tanto piit notabile quanto che snecedeTa 
per la prima Tolta. Il dott. Buchanan volendo 
amcchire la ssa raccolta di piante oca tntti i 
prodotti rari del paese j aveva uso d'impiegare 
no giovine. bengalese 5 che avevamo con noi« 
onde ne cercasse ; e lo mandava a quegto et» 
fetto tnlti i giorni pei campi Le genti del 
principe di Tonata «Ulavano nei* eoo tomi di 
Safyùiquai ed erano oonoscinti tra gli akri 
Birmani per la loro insolensa « brioooneria. Ora 
il nostro bengalese incontrò a caso una partita 
di codesti briganti ^ che gli prèsero il ano 
coltello j il ano paniere il suo turbante j e 
lo mtnacoiaronc «idie d' ammasaarlo t il che 
lo spaventò a segno che non volle più andare 
ad erborissaro fin che stes^mo in qnel cantone, 
t lo aveva inteso già a parlaci della ferocia 
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della geote del prìucipe di Ton^o , ohe è 
molto naiUBroea , poiché si fa mooiare a dieei 
mila uomini • Costoro erano sempre in lite colla 
geqte degli altri priDcipi ^ partioolarmrol» 
con quella del priacipe di Prama. Dicesi ohe 
mentre Aoi eravamo in Ummerapmn^é s V im» 
peradore. aveva una volta rimproverato forte* 
mente ano figlio il T&n^O'^Teitimi , e fattoi 
mettere in prigione il ff^aun 9 o primo officiale 
della oaaa del prinoipe, apptmto a motivo delkt 
Insubòrdinas^ione delia sua gente. Io tacqui sulla 
condotta loro;, oon essendo eonveoiente ilpor* 
tare una querela, pubblica per A piccola cosa ^ 
il giorno inoaazi j|Ua wstra pianemsa» 

Il fiume che tre mesi prima^ avea presen*» 
tato nella sua hrgbeasNk una eslensioiie di pt& 
miglia 4 era allora diviso in diversi rami , che 
giravano intorno ad m gran mmero* d' isola ^ 
uscenti allora dalle acque. Il ramo principale 5 
anche in questo stato di tanta diminoaione di 
acqua 3 aveva la larghezza di un miglio . Il 
dott. Buchanaa ed io passammo in un' isola ^ 
in coi alcuni pescatori e giardinieri avevano 
incominciaU) a eostroire delle capanne 5 nella 
quali ns^no di alloggiare sino al ritorno della 
inondazione periadica 9 che li forza poi.adab^ 



« 



^4 IICtiKI01ll 

kamlonare In qaclla stagione. P^irc eh* essi vi?aDé 
là malto ben^' Qaamlo aoi ti andammo aveano 
già ne* loro orti patate , topinambur! , ntielen- 
aaoe e diverse specie -^i iagìaoli. Le melea- 
sane per ordinario' sono trapiantate. E qoantcm- 
qoe non tosse che poco tempo 3 dacché il socio 
era «lalo^ coperto dall' af^ua , •esso parerà eoces^ . 
aivameiite , secco. I pascoli erano in pien vigore^ _ 
e gli 'iU)ilami af^Tdoo bes^ame e pollame; e' 
sansa dubbio non mancavano di pesce eccellente . 

Lo^fottttinaf dei 29 di ottobre il lUaywoun 
del iP^g-u venne a farmi visita « aven<io una 
•operha seialnppa da gnerrà dorata sino ri bordo 
deir acqua; e molte altre di seguito. M* invitò 
a-<paMre«BHa sua red iti CI sedemmo m prora j 
ohe ne* legni birmani è senipre il Inogo d'onore. 
Quando partimmo tutta la flotta spinse al largo, 
e ci segui* La * mattìua era bella, e Tacque era 
tranquilla. Le cupole di Oinmmipùm'a ohe ci 
lasciaramo alle spalle , i tempj bianchi ^ e le 
montagne scoloese di QhagaTng ^ ohe avevràio 
in faccia j e il forte della vecchia A^a al di 
sotto formavano una pvospétttira magmfioa. - An* 
davamo a remi. Poco dopo arrivati a Chagaing 
il Afo^omi. del prese 'congedo ila me 
per ritornare alla capitale, ove avea ancora 
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écfli .allari che lo doveano ritenere ivi per al- 
cuni giorui. Promise di raggiungerci in viaggio 
poiché i suo! balteiU andavano più apediù dei 
nostri. 

Dopo pranzo il doti. Buchanan ed io aa- 

dammo a piedi a vedére il forte di Chagaing 
il quale al tempo di NamdoU'Praw era siatia 
la sede del governo. Noi vi entrammo jicr una 
porta fatta egr^iameiite a yolta. Il forte di 
Chagaing non presenta niente che possa farlo 
distingner^ dai già descritti. Non ò grande come 
quello di Vmmerapoura , nè tanto esteso come 
le linee delta vecchia A^a. I «noi bastioni ca- 
dono in mina , e le case vi sono mal fabbri- 
cate in messo à cespugli e rottami. Noi osser- 
vammo un mercato d'erbag^ ben provveduto 
-ove non erano che donne. Per attraversare il 
forte passammo una piccola fossa sopra un bel 
ponte di legno , la cui lunghezza indicava ohe 
barante la messe , ¥ inomlazione sì estendeva 
ad una distanza considerabile ; ed un poco 
più lungi noi giungemmo alla grande strada 
che conduce a Mingou/ig, A destra avevamo 
quelle montagne poco alte^ le cui cime coro- 
nate di bianchi tempj formano quando veggonsi 
dal finme nna ^ospetttva cbe tanto ocilptace. 
Tom. IF. 2 
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*Dopo aver oamminato un miglio doì am- 

vammo ad un villaggio cLi^mato Oìdè-rouù^ o 
villaggio delie pignatte ^ nome che deve alle 
sue fabbriche di stoviglie. La nolle clie auda?a 
avvicioaDdosi 9 o* impedì d* ÌDoUrarci di piii s 
onde ritornammo per una strada che conduce 
a siuigtra del forte ; ed àttraveraammo un pic[- 
ool villaggio situato sul bordo del fiume. 

Al nostro ritorno da Ummerapoura godevamo 
'di un vantaggio non avuto nella nostra- andata. 
Erasi fatto costmire sopra un grosso battello 
un ripiano capace dì contenere cinque cavalli : 
noi ne avevamo condotti tre dalla capitale » e 
per istrada ne avevamo comprati altri due; e 
tutti erano domati. D'altronde i palafrenieri 
birmani sono bravissimi. 

Alla punta del giorno 3o montammo a ca« 
vallo 9 e seguimmo la stessa strada del giorno 
innanzi. Essa era dai due lati bordeggiata dai 
lempj ; * ma non ve ne fu che ano il "quale 
chiamasse a sè in>particolare la nostr' attenzione. 
Sra esso circondato da un'alta muraglia fi 
luattoui 3 dalla quale uscivano teste di elefanti 
latte di cotto a modo da far credere che Ja 
muraglia fosse sostenuta dai a schieua di questi 
animali. Il tempio età costmtto aaoh' esao di 
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mattoni 5* e formava aaa^ piramide di circa cento 
piedi aita , ed ornata di un iée dorato. Al di 
là del villaggio d' Ordò-rcua venimmo ad una 
eittà chiamata KyeQck-Zeli ^ famosa pel gran 
numero d'idoli di marmo5 che vi si bbbricaDO. 
Ivi gli abitanti sono tutti statuarj. Io vi vidi 
da trenta o quaranta cortili assai grandi , pieni 
di artefici ohe lavoravauo intorno a statue di 
diverse grandezse; ma rappresentanti tutte il 
dio Gaudma assiso ^ colle gambe incrociate 
sopra un piedistallo. Le cave non sono lontane 
che ^i qualche miglio ; il marmo u è portato 
in peszi a Kyeock'Zeìti e quando se né'sono 
fatti gf idoli , si vendono pubblicamente a co* 
loro che hanno tanta divoaione per comprarli . 

La statua più grande che io osservai ^ era 
un poco al di sopia della statura dì un nemoi 
e mi si disse che il prezzo suo era di cento 
iachaUs cioè di circa dodici lire sterline ^ ossik 
trecento franchi. Ma ve n' erano delle piccolcj 
le quali non cosftavai^o più di dae o tre tu* 
^chals. Il Lidegi della mia scialuppa ne comprò 
una colla speranza che ci proteggerebbe uel 
discendere giù pel fiume. 

Gli statuarj mi parvero estremamente civili 
e comunicativi. Mi si disse ch'essi non to« 
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glioDO vendere la loro merce che a Birmani ; 
ma riapoadevaao eoo buona grasia aUe nostre' 
domande ; e la curiosità nostra non recava loro 
tii sorpresa 3 né ìnqaietezza. I loro utensili 
sono semplicissimi : fanno le statue con uno 
scalpello e un martello; e le pnlisoono in ap« 
presso con pietra ed acqua. Ne hanno di una 
palitnra ammirabile ; e a tal effetto mi si dissé 
che passano sul marmo tre specie di pietre 3 
la prima aspra ^ la seconda dolce j e la terza 
della natura delle pietre da rasojo. In seguito 
Io fregano colia mano ; e questa operazione dà 
al marmo una chiarefesa trasparente 3 la quale 
sorpassa di molto quanto veggiamo nei nostri 
marmi d* Europa, Le stattre destinate ad essere 
indorate non ricevono politura tanto pei^fetta. 

Una ' mez2k lega pift lungi arrivammo al 
luogo in cui s'alza l'antica e pesante massa 
del teMpio di Comm4Ìou. Questo 'venerabile e 
curioso ediiizìo giace sopra una eminenza, 
ònd'è cloìé s;^orgesi da assai lontaho. Esso ha 
precisamente la 'figura di una campana y ma 
lieb è alcnn vuoto per di dentro. Un' alta 
balaustrata di legno /gli corre intomp ^ dodici 
piedi posta al di sopra della bulke; ed avéndo 
io misurata la circonferenza del tempio al di 
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fuori di questa balaustrata y trovai eh' era di^ 
quattrocento pieiH. La piramide mi parve Bòa 
averne meao di treccato d' altezza. Essa ter* 
mica ia ua oono poco grato ali* occhio 3 e &oa 

« 

ba uè freccia ^ né tèe ; cosa che la rende bea 
differente dal .'tempio più grande e più elegante 
di Schoé'Madou. 

L' archiiettnra del primo di questi tempj 
annuncia che è stato fabbricato da un popolo 
differente da quello ohe ba fabbricato 1* altro | 
o almeno in tempi molto più remoti. Questo 
è il meno elegante edilizio che abbia veduto 
neir impero birmano. 

Il tetta del tempio di Commodou è stato in 
altri tempi ricchissimamente indorato ; e veg- 
gonsi sparsi intorno alla piramide i rottami delle 
gallerie di legno 3 la cui pHtnra e indoratura 
uon sono ancora scomparse tutte. È probabile ' 
ohe questi ornamenti Steno stati rinnovati spesse 
volte. JJommodou fa in addietro un luogo ce<* 
\ebre per la sua santi tà^ . ed è ancora in grande 
venerazione. Noi vedemmo molti devoti girare 
intorno alla montagna^ mentre altri erano pro- 
eternati e pregavano. 

I Birmani vantano molto V antichità di questo 
tempio. £fii»i ne attribuiscono 1* edificazioue ad 
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tsseri sopranaatarali j e la faum) «aUne nrolloi 
al di li del tempo !n* oai ha ^vuto. Mosii. 
Queste favole sooo seusa dubbio inveatate per 
Telare V ignoranea io cof si* è intorno alla ori-* 
giiie di CommoduU'Praw» Ma ad onta di eia 
lotto prova ob* esso è antichissimo i e secondo 
la sua forma e la sua grandezza 3 sembra che 
debba ancora resistere per moki s^li ai colpi 
dei tempo. 

> Bai piede di- Conmaé^u noi yedevanio' da* 
h>d(ano V Irraouaddy che serpeggiava attraverso - 
di una fertile pianura» A mezaocA stendevasi 
un lago : moki coltivatori* occupati* nelle loro, 
terre j ▼illaggi numerosi e grandi armenti aa* 
nuDziavaao V abbondanza ^ e Ja popolazione. 

Ad una piccola distanza dal piede della 
montagna era un lungo viale formato da una 
doppia fila- di- tamarindi di; una bellezaa ed 
altezza poco comuni . All' ombra di questi- 
alberi t' erano molte botteghe iy nelle » quali 
TCndevansi non solamente de' commestibili ^ ma 
anche delle stoffe j degli utensili di rame 3 e 
de' fuochi d'artifizio. Sopra uno spalto erboso un. 
poco discosto dalla grande strada noi vedemmo^ 
un gran numero di gente ocoupata a far dei 
reni ^ i ijuali io- luogo della canna^ avevane» 
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de* grossi tronchi alberi forati come i nostri 
eaDDoni da tromba acqua. Il buco ave?a da 
' nove o dieci pòllici di diametro ^ e da dae 
ne aveva dì grossezza il legno. La langhezza* 
poi * di cpaestr pesai variavÀ dai dodici sino ai 
Tenti piedi. Erano questi pieni di una compo* 
siziffne Uà cariboM j di saflnitro » e di polvere- 
da cannone fortissimamente compressa. 

Bo fatto già menzione della grossezza straor* 
dinaria dei razzi de' Birmani nella descrizione 
dei fnocfai d' artifizio del Vega ; ma ne vidi 
a Commodoa parecchi eh' erano assai più grossi. 
QuesH enorim razzi ai lanciano daU* ako dt 
nn palco fatto espressamente per qu^at' og* 
getta. Parecchi iamba di una sufficiente lun» 
gbezza per fare il contrappeso ^ formano la 
coda del razzo. I Birmani amano moke questo 
genere di pirotecnia , e sono in esso eccellenti. 

Il giorno era pk molto inoltrato» e il solo 
sommamente incomodo^ quando noi terminammo' 
la visita di Commodéu»Praw. Ritoraammor quindi 
a galoppo verso i nostri battelli che erano di- 
stanti: da circa due leghe e na quarto. AJ mia- 
ritorno osservai ^parecchie baracche fabbricate 
a fianco della grande atrada, e sotto le quiili 
V* erano delle giarre piene d'acqua per corno-, 
do de' viaggiatori. 
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CAPITOLO XX. 

Cbagaiag principal luogo di deposUo del co* 
tone, — Ava. — Tempio di Logatberpon- 
Praw _ Enorme idolo, — Saudal.l , o città 
degli eleJaniL — • Il Kin -Doem* — Niooa- 
(lolì. — Pagahin . — Modi urbani del suo 
. governatore. ~ Tempio curiosa, Arrivo 
a Sillah-MIou. 

Cbàgàìsg è U prinoipal laogo di deposito del 
cotone di tutte le parti dell'impero; ivi viene 
imbarcato pei mercati della China , dopo che gli 
si sono tolti Tia i semi ; ciò che si fa dalle 
donne per mezzo di no mulino composto di 
due cilindri , i qnali girano per effetto di un 
contrappeso ^ cni tana donna dà moto col piede 
nel mentre cbe c^olle mani ella eaecfa tra i cilin* 
dri il cotone. Mi fa detto cbe il piii ricco nego* 
^ante dell* impero 'dimorava a Chagaing y ove 
non faceva altro commercio che qaello del 
ootoné. 

Dopo il mezzogiorno noi lasdammo Chagaing 
e disoendemmo fino ad Ava. 



La maltina del dì seguente io sortii a piedi 
per esaminare le ronae di quella capitale ab* 
bandoaata. La distribuzione delle sue contrade 
e delle «ne case doveTa essere molto somigliante 
a quella delle strade e de' fabbricati che oggi- 
giorno si reggono a Vmmerapoura, Frammeaszo 
ai macchi di ruiae coperte di erbe e di rovi 
noi riconoscemmo il suolo dove si ergevano di* 
versi appartameuti del palagio imperiale. Nella 
parte dove non ha gnari ei*avi il tribnnale di 
giustizia , e dove si raguoava il consiglio che 
dirigeva V amministrazione di* un possente im« 
pero 3 or veggonsi cpescere il grano d* India 
ed altre piante. Volgendo il piede dal lato di 
occidente , a traverso degli avanzi di mora e 
di tempj diroccati^ ritrovai upa strada .maestra* 
Una miserabile veochìarella ^ ch'era un testi* 
monio vivente delle sgraziate vicende alle quali 
codesti luoghi furono soggetti 5 e che ce ne 
fece una mesta narrazione mi mostrò la strada 
ebe oondnce sìLoga^TerpouJ^ras^, ch'erann 
tempo la residenza del gran sacerdote dell' im«* 
pero (1)» e dove si vede la statua colossato 

di Gaudma. 

-•■ « ' ' . . 

^ij II principale SiredaoUs^ 
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pere comi} siasi potalo trasportare una massa 
COSI enórme <tal foùdo di noa caira al luogo- 
eQÙaeate dove trovasi qaeata statua. Non v ba • 
dubbio che il tempio Teaoe fatto- dòpo Tidolo^ 
perchè la testa dei medesimo avrebbe .appeal 
potuto passare per la. porta. Ma io qou aveya 
meco ver un birmano che di ci^ fosse istruito , 
e tutto ciò che mi riuscì di saplere fu che la^ 
statua era stata posta in quel luogo già da uà- 
secolo per disposiaiooe di un re chiamato^ i^^cbu* 
Schemùuan. Checché ne sia , quest' è un sia- 
golare esempio delle stravagismse deHa super* 
suzione.* 

Facendo ritoroo dal Lo^ff^TAef^oa-Pruvp noi* 

vedemmo un uomo con un carro cui era attac« 
catO' mi pajo di bnoi^^. e eh' era- carico di rot« 
tami di fabbrioa^ Mi si disse ohe quest' uomcr 
gli a?eva raccolti per lavarli in un vicino rti« 
ficello 3 perchè sperava di trovarvi* oro , argento^ 
o qualche altra cosa di pregio , come di sovento 
avveniva. 

Mi fu pur detto che l'antica Ava serviva 
di rifugio ad un- gran numero di ladri , i quali 
ti uascondevano ne' templi ed in altri edificj 
diroccatu 

Soddisfatta che -avemmo la nostra curiosità i 
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miei compagni di viaggio ed io oMiubarcamino 
di nuovo e proseguimnio il nostro viaggio. 
I nostri baroajaoli facevano assai poco uso dei 
loro remi , 'perchè la corrente era abbastansa 
rapida. Il fiume aveva ancora più di un miglio 
tli iargbeisa 5 faorchè nelle parti doire alcnne 
iaole lo dividevano in molti rami. 

Un poco prima del tramonto del sole noi 
ci fermammo per passar la notte snlla riva 
sinistra in un luogo dove la sponda è assai 
altajC vicino alla città di Sandahi (i). Facemmo 
alla sera il solilo nostro passeggio : ma fnmmo 
cofttrelti di andare per istrettìssimi sentieri ^ tra 
oampi cinti di siepi j e pieni di legumi e di 
grano d' India. 

- Air indomani partimmo di buon mattino da 

Sandaht, Noi ci abbandonammo alia corrente 
del fiume ^ sensa ebe le genti nbstre si dessero 
molta pena. Siccome essa crasi abbassata quin- 
^dici piedi almeno dopo V epoca in cui V ave-* * 
Taino rimontata , non ci fu possibile di osservare, 
dome prima I le ciuà e i villaggi dbe neir una 
e neir altra parte esistevano Noi non vedemmo 
«eppure aloun^ altro oggetto fuori di' quelli che 
' ' ' Il I . ■ III I 

^1^ La città degli elettoti. 
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trofavansi immediatamente sulle rive del fiume, 
che ia aloaae parti eraao assai alte. Qaando e- 
ravamo ▼icini ad una città o ad un casale , 
noi ce ne accorgeTamo dai sentieri phe 6Ì e« 
rotto praticati per Tenirc a cercar acqua. 

Verao le quattro ore noi passammo il luogo 
dove il Kin-Duem si - unisce ali* Trraoiiaddy. 
U imboccatura del primo non sembrava molto 
diminuita pel cambiamento di stagione. Alla 
sera gettammo V ancora alla riva orientale in 
Ticinansa di un cattivo Villaggio sifaato un poco 
al di sotto di Tirroup-Miou (i) Colà il paese 
presenta^va un* amena prospettiva , poiché in 
latte le direzioni si vedevano pascoli e bestiame 
ebé pascolava. 

Il giorno 2 di novembre proseguimmo il 
nostro viaggio nel modo stesso del di prece- 
dente. La corrente dei fiume ci faceva fare 
due o ire miglia per óra. Era sereno Hcielo^ 
e mite la temperatura. J^umerosi uccelli acqua* 
tici eransi radunati sul terreno recentemente 
da noi scoperto , e senza interrompere il nostro 
camminò d prodnrammo il piacere della caccia. ' 

Allorché fummo vicini alla città di Nioundoh 

(i) La dtià qfaiaese. 
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io-Teci «kfliiie iiilérrogft^iofii ai mim coniloifier» 
siiiie caveroe scavate Degli acogli che circoa- 
daao il fiame j oaveroè che , come diati pih 
aopra, servìroao altre volle di asilo, ad alcuui- 
romiti» Mi ai disse ciie pmeatemanlé aiassno^ 
vorrebbe correre il rischio di eutrarvi ; perchè 
c* erano molti serpenti ed altri rettili velenosi. 

Alla sera noi gettammo 1* ancora in mezzo 
di una Qotta composta per ]o«meno di.dugento 
batifUi mercantili. Essi eraoo legati alb' riva y. 
gli imi per metteire a tepra il- loro carico j glt 
altri ppr prenderne qnalcuuo. 

Sioundoh A ona città digi'ande commeemaj. 
essendosi essa impadronita di tutto il trafllco 
che faeevasi altre volte a Pagahm. Il cotone,, 
la porcellana inverniciata^ e l'olio sono i prin- 
cipali artrcoli eh* véngono.forniti da Nioundoh*. 
Al nostro ritorno le* terre de* contorni di que- 
sta città non sembravano pia ieconde di qfnAìa 
che fossero allorché, eravamo da^ esse passati 
qfiattro^ mesi, prima. Il cangiamento di stagione 
uou aveva prodotto aleno, effetto sn qneir ari- 
do suolo i ma nella opposta riva coprivano L 
campi nbertose messi, numerose greggie pa- 
scolavano nelle verdi praterie. 

lì 3 novembre noi partwino di bù»ù mal— 
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f{ttO fht Wouìiiah ; eJ arrivamino a Paghaak 
ali* ora della coleziouc. S«*bi)eae la dUtaosa sia 
per . terra così breve cho si può chianiare Nio^ 
widoh il sobborgo inoderao dell* aatica Pagalitn^ 
noi però dovemmo impiegare pii!i di due oro^ 
a far qo^sto tragitto , poicLè per le sinuosità 
del fiume vi sono da otto a BO?e miglia di 
oammioo. « 

Ho fatto di sovente menaiooe di. Pi^A^y 
città celebre pel oaiuero de' suoi templi e per 
gli avaoai. deli' aotioa sua magnifioenìNi . ' Per « 
esami Dare le sue vaste poviue richiede vasi mag* 
gior tempo di. quello cbe io avova. 

Poco dopo cbe la flotta si aiicorò , ricevetti 
la visita del Mim-Dogée ohe governava la' citti 
e il distretto ili Pegahm iu asseuza dei pria^ 
oipe di questo, nom«. Si mi disse «be il sua 
signore doveva pel seguente giorno arrivare 
da jUmm^rapoura. 

Dopo il naezzogiorno Roi sortimmo per. andare 
a ^lere, aa lefttpio aséai curioso ed àot»f 
ohe si stava riparando ppp ordine ed a spese 
detr En^i^* Tekien^ Questo tempio era fabbri^' 
oato di maltoni e di calcò , e comprendeva 
moki arghi che formajraoo delle cupole separa*^ 
te j a coi' òiMidfiGef uo quattro^ portici^ eeDlhiall 
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oh» facevano frante ai quattro punti cardinali. 

la ciascna lato dèlie porte vedevansi delle nicchie 
fatte nel mitro , itelle qoali eraao assise alcuna 
figure umane di stucco che aveano una graa- 
dévsa colossale. Grandi erano ì loro ooohi^ • 
sporgevano avanti la testa come per vedere coloro 
ohe s* avvicinavano alla soglia. Queste figuro 
erano, secondo mi si disse, come portieri sopran* 
naturali, la di cui penetraauone era tale cUe 
essi vedevano per fino na più reconditi nascon- 
dici ddi cuore umano, e scoprivano sé la 
divozione Hi quelli che venivano al tempio era 
sincera. Il Miùu^Dogée mi disse che V Engée 
Tekien aveva il disegno di far dorare qn**sto 
tempio , e cbe si erano già preparati per que- 
st'oggetto quattro (i) d* oro: 'egli ag- 
giunse che si era di già spesa una considera* 
bile somma per le riparasiovi. 

Sol sapemmo in quell' occasione una cosa la 
quale dimostra come sia facile^ che un'arte 
per lo passato oonosciuta si perda in un paese' 
col non fiume uso e' p»r •capri(jeio della moda* 
Sebbene veggansi ancora in molti templi an* 
tiohi alami arebi ben formati ^ i Birmani non 

(i) Circa lire sterline, . 
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80DO pili capaci di coslrairoe. Da lungo tempo 
essi 81 serroDo poco di mattoni e di calce y^d* 
agli edificj più solidi composti di tale uiateria 
sofilitairoùo qitelU di lagno. ' 

Al nostro ritorno il Miou-Do^ee c'invitò assai 
gentiloiente a ffifmiarci e a prender riposo ia 
sua casa. ISoi accettammo. la sua ofTerla. La 
di lai oasd era eirooodaita da un oancellb , ed 
assai comoda. Egli ci fece entrare in un' ampia . 
sala .doye trovaaMUO- moke pèrsone assise. 

Poco dopo il nostra arrivo la moglie del 
Miou»Dogee sortì da nn' appartamento inter* 
no 4 e venne a sedersi presso suo marito. Era 
essa accompagnata da due serve , e tei^eva per 
la mano sua figlia che sembrava àvere Y età 
di otto ami o circa. Qae$ta cb^ era assai di* 
lìcata e vezzosa, non* st turbò panto al vedere* 
straniere persone ; per lo contrario ella avvi* 
ciaossi a me > esaminò il mio cappello ^ il mio 
spallaocio con un'amabile famigliarità. 

Il MiùU^Dogee eì ìrsAìò con somma cortesia^ 
Ignorando ohe noi .avessi aio cavalli 3 egli ^bbe 
la compiacensa di oITriret i snoi caso che 
volessimo trattenerci ancora un giorno, onde 
osservare V astica città eh' era^rande di troppa 
per poteda percorrere a piedi ia così poco 



tempo. AveDdo il dottore Buchanan palesate 
il desiderio' di esanimare ii iaumau-, specie 
di pianta rara j il Miou-Dogee promise che al' 
l' indimani avrebbe mandato qualcano de* suoi 
domestici per procurargliela $ ciò che eseguì. 
Riguardi cotanto gentili sona oliremodo lusiii*^ 
gblori pe* viaggiatori. . 

Il 4 novembre montammo a eavaHo di baoiv 
mattino ^ e dirigemmo i nostri passi dalla par» 
te del levante. Qaesta strada cooduoe verso- 
le montagne di Torroendong situate Inngi dieci 
miglia o circa da Pagham. Al di ìk delie me» 
desime noi vedemmo al sud il monte Poupa cbe 

innaka in forma di cono , e dr etti feci già 
menzione. Da ciascun lato della strada vedevasi 
una infinita mokitndine di -lempli i quali ca- 
devano totti p5& o meno in rovina. Lungi due 
o tre miglia dal fiume il suolo diveniva meno- 
arido. Oli abitanti avevano cAiiosi alcuni campi 
poco considerabili j ne* quali si vedevano di* 
vearse sorte di grani ^ ma principalmente quello 
d' Ind a, Eranvi pure alcuni alberi di cotone. 

Dopo aver, (atto cinque o siei mì^ia di pi& 
noi trovammo un piccolo villaggio cbiamato 
Mmangdou , al fj« ii del quale non éranvi pi& 
ruine. Colà io vidi per la prima volta aa hÌ9uni 
(abbricato con mattoni e calce^ 
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Terzo il méazod) fummo di ritoród jmsso* 

le nostre scialuppe. Trovalnmo una folla di^ 
popolo raganata eolla riva per vedere l'arriva 
del principe di Pagahm. Tutti gli uoxniui pii 
difttioti della città eraosi imbarcati per andare 
incontro a lui. Aitine di lasciar più libero il 
hiogo dov' egli doveva sbarcare^ andammo in al- 
tro sito co'aostri battelli, e discendemmo uo poco 
più basso. Comparve dopo qualche tempo La 
flotta. N^i eravamo troppo lontani per distia» 
guere il yaehi del prìnoipe j le di cuit deco* 
rasioni ei»ano ^ per quanto si* dissey assai belle $ 
ma vedemmo uu cousìderabile numera di battelli^ 
e udimmo grida delle genti ohe salutavano 
il loro governatore al suo arrifo eoa ogni sorla 
di dimostrazioni di gioja. 

Ignorando io il ceremoniale ohe iu una si- 
mile^ occasione conveniva osservare ^ consultai 
il Miou-Dogée , e gli chiesi se si aitendesse uaa> 
visita per parUL mia'^ o se ciò potesse- piacere 
al principe Egli rispose che se io fossi andato- 
a largii visita W avrei costretto ad inritarmL 
a rimaner due o tre giorui per assistere ad 
una. festa: siccome una tale ceremonia doveva 

certo inoomoHarlo , e d' altronde noii ai^eva. 
{ler me aioon allettamento/ naandai Unìta^éhm 



a fargli le aaìe sOnse « e a dirgli di* io non 

poteva aver V cuore di vederlo perchè mi pre- 
meta di partire aoIlecllaaaeDile ^ essendo gii 
molto avanzata la stagione. 

Il 5 novembre all' alzarsi del sole il priooipo 
A Promn passò con un seguilo assai numeroso. 
Gindicandone dal immero de' battelli uon v e- 
rano m«no di tre a qfiattro mila persone. 
Tntt' i barcaiuoli cantavano in tempo 3 e rego* 
lavano sni loro canti i colpi "dei loro remi. H 
Maywouii del Peigu che trovavasi in questa 
flotta mi spedi un messaggio di complimento ^ e 
fecemi dire eh' esso andava ad accompagnare 
il principe fino a Mittidai dove ; egli atten^ 
derebbe il nostro arrivo. 

I nostri conduttori ei ritennero a Pagahm 
Rn quasi dieci ore ; iodi ci iiiettemmo in viag- 
gio* La parte del fiume che noi- vedemmo^neL 
principio di quella giornata , non avevaf meno 
di due miglia di largbem in qnasi tntt' i luoghi 
dove innalzavano isole di sabbia. Ciò non* 
dimeno passammo tm laogn dov* egli d' improv-* 
viso si restringeva j e dove la corrente divenen- 
do rapidissima rompevasi contro una rupe epor^ 
gente assai in fuori. Noi vedemmo molte catene 
di moniagnej .alcune delle qoali erano riciac- 



fii SyniKs 4^ 

al finme ; ma queste nltime non meriUTano . 

grande considerazione. Le nioutague deW Arracan 
situale alla distanza di cioqoaata o sessaota miglia^ 
e che si vedevano por intervallo , sorpassavano 
tutte le altre per la loro prodigiosa alte8za« 
Hoi arrivaoimo alla sera a Sillahniou ^ citld 
che un tempo veniva riguardata di somma ìm** ' 
portanza. Un poco al nord di Sillahmiou tro- 
▼ansi le rovine di un castello £iibbricato di 
mattoni^ la di cui posizione è assai vantaggiosa. 
Vi si Teggono ancora gli avanzi delle .mura e 
delle fosse. Al nostro primo passaggio da SU' 
luhmiou noi eravamo talmente occupati co' mer- 
catanti di stoffe di seta e di cotone, che non ci 
eravamo presa alcuna cura di osservare la situa* 
sione di questa fortezza. Ma ciò non parrà 
strano quando si consideri che i suoi bastioni 
e le sue torri sono qnasi interamente crollate. 



* 
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CAPITOLO XXI. 

Arrivo a Sembien-Gllìenn» — Maywoén Ar* 

fueaD. — Pozzo di petrolio Kaios ù 
ntottianarh Vso siagolare. — FuUoo* — 
Proma 4iniicQ città. — Peeinghee. — Ma- 
yahoQO. Pregiudizio de* mari^aj bimani, 
— Deuoubieu. — Zanzare. — iirnVt* « 

Partimmo da^ Sillahmìou il 6 noTenibre 179? 
air ora couaueta « ed alla nove del niatlioo 
arrìvaiumo a Semòieu-Ghieuìi , città situata « 
anlla riva orientale àelV IrraouaJdjr, La mede- 
desima è lontana nana lega dal fiume j ma 
aulla riva questo trovasi un Tillaggio dove 
SI fermano i battelli. Noi vedemmo a qnalflhe 
disianza da esso una di quelle case che il 
costraiscono per le persone cK od rango su* 
periore qnand' elleno viaggiano : eranvi dintor- 
no molte piccole capanne ; e noi fummo istrutti 
che il Mùfwoun d' Arrocan si trovava cola 
col suo segnilo. Qnesi* officiale era stato po» 
oVanzi nominata > e andava a prender pos- 
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«e«8o della sua «arica di vice- re , la quale e 
considerata eome Dna delle più importanti del- 
l' impero, lo gli mandai un messo onde pre* 
^arlo di far pervenire nno de' miei dispacci a 
ChiUagong , provincia dell' India inglese , e 
limitrofa dell' itfrrffctfii. Il Mùywoun si comh 
piacque d' iacaricarsi del mio dispaccio ^ ed 
ebbe cara di farlo sollecitamente spedire. Con 
questo mezzo il goveru^tor-generale del Bengala 
ricevette le prime notizie de' miei negoziali 
eh' ebbero luogo a IJmmerapoura, 

Noi oi trattenemmo assai poco tempo a 
Senibieii'Gbieun ^ ed io non vi sbarcai. II 
dottora Buchanan andò a terra» ma nnlla 
vide ivi che degno fosse di grande atten- 
«ione. M. Wood restò fin dopo mezzogior? 
no per osservare la distanza tra il sole e la 
lana » poiché allora qnest' ultima era visibile ^ 
e il cielo senza nubi. Noi ci servimmo dei 
nostri remi 6no a due ere per j)otere arrivare 
direttamente a Taynan-Gheoam , luogo dov*ùi 
mi era già fermai rimontamlo Y hraouaddjr» 

Il dottore Buchanan pranzò meco; e quand# 
vedeinmo che il sole era declinato abbastanza 
per non incomodarci 5 montammo a cavalla 
per andare a vedere i celebri pozzi che pr»- 



« 
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daooDO r oKo'^j eh' è él un ^rimcli«simo u» 

ueir impero bimano. La campagna che ooi 
traversammo era trista e iterile ; k strada che 
anJava serpec^giaodo sopra colli sassosi , era 
appena hrga afobastansa per poterti passare 
un solo carro ; e in molti 'siti le rotajesitro- 
^rarano ài nn piede e mezzso più basse da una 
parte che dalP altra. " Erauvl diverse pi<?cole 
Strade tutte più'o meno tortuose secondo i 
luoghi dov* esse passavano. Quindi le tettoia 
che andavano e venivanò avevano la facoltà 
' di prendere varie strade , fuorché in qualche 
aito doVe la natura del terreno non ne per- 
metteva che una. Quando nn carro arrivava 
all'ingresso di una di codeste anguste vie^ 
il carrettiere gì idava per impedire che un altro 

* 

* entrasse dalla opposta parte , perchè non eravi 
luogo abbastanza largo ove potessero passare 
due carri a un tempo. Le coUiue erano co.* 
perte di ghiaja , e- non offrivano altre ppodn? 
zioni che alcuni mal cresciuti arbusti. 

Le ruote dèi carri avevana fatte profonde 
rotaje nello scoglio , il qual sembrava piutto- 
sto una massa di ghiaja riunita 3 ehe una dura 
pietra. Noi vedemmo qua e là alcuni pezzi di 

'le^no picttifioati. Fa mestieri osservare che 
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qnanck) si Irovàno alojine di qiieste pietri£ca- 
zioD,! 9 il faolo è arido^ e la terra affatto priva 
di ìierdura* Essendo ooolto avanzata la sera 
noi inoostrammo pochissime vettóre. Ciascana 
di queste era tirata da un pajo di buoj ^ e 
di una lunghezza ohe «embrava poco propor* 
lionata alla sua larghezza ; ma esse veng9no 
in •qaeata foggia costrutte affinchè contengano 
piaggiori coppi d' olio. Far^ sorprendente cho 
queste vetture possano portar vasi cosi fragili 
in una strada tanto scabrosa. Ogni coppo à 
jiccomodato in «aa oesta' e disteso sulla paglia; 
a D)aIgrado di questa procanzione la terra h 
piena dovunque di frammenti di coppi rotti ^ 
e coperta d' olio ; poiché non è possibile che 
non se ne rompa qualctmo in ogni viaggio 3 
non ostante che si prendano le più grandi 
Gore. Quando £] accostammo ai posai > i quali 
srano più lontani di quello che noi ci eravamo 
immaginati^ trovaomo un paese meno mon« 
tuoso e piea di verdura. Era quasi notte 
allorché TI arrivammo gli opera j s'erauo di 
già ritirati alle loro case. 

Ci parve che vi fosse un gran numera di 
pozzi in un piccolo spazb di terreno. Noi ne 
sminammo uno il guaio aveva un' apertun 

Tom.JF. 5 
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(fi eirca quattro piedi «fuadrati j e la pared j 

per quanto aoi poteniiiio vedere, erano co- 
perta di pesai di legno. V olio ai ca?a con 
nn orciuolo di ferro attaccato ad una corda 
jpaaaata in vn oilindro di legno ohe gira sn 
di un' asse ed è eostenato da due pali. Qnaado 
roroiilolo è pieno j dné nomini prendono l'eitre* 
Inità delia corda e discendono correndo per 
un sentiero obli<{uamente aoayato nella terra, 
e ohe equivale alla prorondità dd posso; di 
modo ch^ quand' essi sono pervenuti alla fine 
di questo sentiero 3 V orcinolo è rimontato* 
Allora si getta V olio e V acqua eh' egli con- 
tiene in una cisterna , la quale ha nel fiondo 
un piccolo canale per cni si fa scorrer Tacqua» 
La nostra guida , oh* era un wmo attive 
e intelligente^ andò in una casa vicina onde 
procararei una corda per messo della quale 
noi fummo in istalo di misurare la profondità 
di un posso. Essa era di Ireutasetle pertiche; 
Kua non potemmo giudicare della quantità d'olio 
che vi si conteneva. L'uomo ohe ci aveva 
prestata la corda 5 ci disse che i pozzi dove 
c*era olio sino alla cintura^ si riguardavano 
come Sufficientemente bnoni ,* quelli dove ce 
a' era ilno al coUoj oome abbondanti ; e quslli 
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mt quali ve ik era soltaoto fino al giaocchio j 
^me assai mediocri. 

Quando uà pozzo è disseccato ^ se né ria- 
nova la sorgente scavando di più nella roccia 
eh' è estremamente dura ^ fino alla profondità 
dove Polio si trova. 

Il terreno che somministra quest'utile der- 
rata appartiene al governo. Egli Io affitta ad 
alcuni intraprenditori j che sovente scavano 
posai a loro rischio e perìcolo ; e che fanno 
graodi guadagni o grandi perdite secondo il 
lavoro é le spese che sono obbligati a soste- 
nere. L* olio si vende sai luoghi a bonissimo 
mercato ; se ne danno , io credo > da due a tre^ 
cento coppi per un tachal (i); ma le spese 
di trasporto e la compra de^ vasi ne accrescono 
il prezzo. 

IToi non avcTame che per metà soddisfatto 
alla nostra curiosità , quando il giorno total^^ 
mente mancò. La nostra guida ci disse di non 
destare più lungo tempo 3 perchA^ durante 1« 
notte la strada era infestata da tigri. Noi se« 
guimmo il consiglia suo , ma nel nostro ri- 
torno corremmo piuttosto a mio parere il ri« 

■ 

(1) Tre £rancbii 
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Schio di romperci il collo nelle cattive strade, 
che di essere divorati dalle bestie selvaggie. 
A -dieci ore ci trovammo ancora nelle nostre 
scialuppe. 

Prima che levasée il sole noi abbandonammo 

Tainaifgheoum , e lasciandoci dalla corrente 
dirigere j discendemmo lentamente il fiume. I 
iK^stri marina] non avev^ano bisogno di affaticare; 
essi si. stavano sdrajatì^ g\i nni sul ponte 3 gli . 
altri sulle sjionde delia scialuppa ^ ed ora 
cantavano , or pregavano ^ ed ora dormivano. 
Questo modo di passare il lore tempo. era ben 
diverso da qaello con cui eglino Y avevano 
pa&sato nel rimontare r/rraottad(/^; poiché al- 
lora dovettero sostenere nn* eccessiva e continua 
fatica. Tutti parevano con leu li di far ritorno 
a Rangoun^ dove gli oggetti di prima neces« 
si là si hanno a uxoiio minor prezzo che nella 
capitale; 

Noi ^citammo Y ancora iu quella notte presso 
la città, di Patanago^ di coi già feci menzione» 
Questa città è circondata da bellissioie oollincj 
coronate* di folti , alberi. Dopo il mezsogìorao 
passeggiai , e diedi la caccia a molte lepri. 
Il paese abbonda in salvajgiume. 

La flotta parti di buon mattino da Patanago. 



uiyki^L.Ci Ly Google 



VI Stme9 55 

II dottore Buchanan n*cra alla testa ; e perciò 
egli giunse a Loung^è mezz' ora prima di noi. 
Ei 61 affretlft' di ébarcare per recarsi a vedere 
il luogo romaatico dove noi eravamo riniasci 
pii giorni al primo nostro passaggio; Prolitng& 
il suo passeggio fino ad una certa distanza 
sperando di trovare qualche fratto sopra di 
UQ albero che quattro mesi prima egK aveva la- 
•oiato mentre fioriva; ma dopo quel tempo il frutto 
era maturato e caduto; l'albero mandava nuovi 
fiori. Tra tfoesta parte e Mìaiday si estendono 
Riverse cateae di piccole montagne coperte di 
boéchi e senza cohnra« che secondo il rap* 
porto delle persone del nostro seguilo erano 
piene di tigri e di eleiauti. 

Al tramontar del sole noi arrivammo a 
Miaiday* Vedemmo dissotto alla città un gran 
numero di battelli ancorati ^ tra i qnali ossero 
vammo la scialuppa del Ma^woun del Pega: 
Io mandai' siiH istante un messo alla sva casa 
per iuforioarlo del nostro arrivo. Ei rispose 
assai, gentilmente che avrebbe avolo piacere 
di vedermi. 

Alla 'mattina del di seguente ua nipote del 
Blajrwoun venne alle nove ore a congratularsi 
con noi* àeì hostro * felicé arrivo. Dopo avor' 
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cowersato per. qualche tempo con lai, io I« 

accompagDai ia casa di suo zio y dal quale 
fot accolto coB ogni sorta di dimostrasione di 
amioi^sia. Esso ai invitò cortese ni ente a rima- 
Bere no giorao o doe a Miaidqy , e ad aa- 
dare a vedere il suo giardino e la sua casa 
di campagna ; ma siccome . era avanzata la 
stagione , ed io voleva evitare nn inntile ri« 
lardo i lo pregai ohe volesse da , ciò dispea- 
sarmt. Difiatti il nostro soggiorno avrebbe arre- 
cato iucomoda al Maywouni poiché, per qaanta 
ci disse , egli aveva degli atlari da regolare^ 
che dovevano ritenerlo alcuni giorni nella sua 
terra ; sperava peri di essere a Bangoun nello^ 
stesso tempo in cui noi vi arriveremmo.. 

, Avendo io. dimostrato il desiderio di vedere 
j|lcaoi montanari chiamati Ka'in , il Maywoun^ 
disse cortesemente che manderebbe uno de* snoi 
domestici in un villaggio abitato dai Kain ^ 
1/ontano qualche miglia » con pedine di con« 
durne alcuni vestili alla loro foggia particolare. 

. Il Maywoun ci riferi che dopo la nostra 
partenza da Urnmerapoura più di cinquanta 
i|ula persone aveano abbipidonata qnella città^ 
flettendosi al seguito dei diversi principi j e 
delle varie pecsone. di qaadità ohe dogp aver 
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{NMato omaggio ai piedi Jt orù s erano ritor- 
nate Dei loro rispettivi governi. Quando presi 
obngedo da lai 5 egli fece venire una eoppia 
di caraiii della sua scaderia^ e pregommi di 
volerli aocettare. £«ei erano superbi > ed unp 
de' medesimi era di un colore poco comune j 
poiobè aveva un numero di macchie nere • 
tonde sopra una pelle bianca come la neve. 
In contraecambio io gli feci dono di una veste 
di tela europea foderata di panno inglese ^ e 
della mia carabina che per me era di {pregio 
anco maggiore* 

' Alla sera io passeggiai in nn terreno cho 
aveva già sovente percorso. Ivi lutto piaceva 
agli occhi nuei. I paesani ed i afiiunarj ri^ 
goaidano il Maywwn come an dolce e bene- 
fico padrone. $e, altrove ve n'ha di pia ricchi 
di loro 3 se ne trovano alCresì di pi& poveri. 
Sembra che la gioja sia su tutti i loro volti di* 
pinta j e che Tagiatezsa regni in tutte le oaseb 
!Kel mio passeggio vidi molto salvagginme^ 
ed ncdsi aa' Aeaso* (i ). Le persone del paese 
non fanno graa contò di quest' uccello , bcncbò 
sta il simbolo della loro naaione. £gK è 00 

(t) Un oea. 
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poco più grosso dì uDa beraacla ; ha saperi)» 
piarne j ma assai medbore n'è ìat oarae^ 

Alia mattina del à\ seguenle ritornando da 
una lao^a^corsa a cavalle » io trovai un gran 
numero di persone dirimpetto, alle nostre scia« 
loppe. Seppi che queste erano i Kain ^omon^ 
taoafrì che il Majrwoun avea mandato a cercare 
il giorno innanzi. Io chiesi che si facesse 
venire a bordo nao dei principali - personaggi 
di ciaecun- sesso* Que&ta coppia curiosa erasi 
ornata del ano pt& elegante labbigliamento ^ il 
quale consisteva io un abito mal fatto di grossa 
tela di cotone nero. Il vestito dell'uomo era « 
assai pià corto di quello ilella donna ; ma 
erano amendne odati in. bianco^ rosso e giallo» 
L' uotìio aveva una bandoliera &uir omero de-^ 
Mre» cai era attaccai una tasca ornata di 
cordoni e di picciole conchiglie ; sì V uomo , 
che la donna aveano euUa testa, nn tarbante 
qnaei eimile a qnelU dei Birmani. Eranvi al 
tarbante delia donna degli ornamenti fatti a 
gnisa di ghiande con pubreete (i). Ella si 
era pure fregiata il collo e le braccia con 
collane e bon braocialetti di peesr : di « Tetro-; 

• (i) RuprestU ignita* ^ . 
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ma ciò che mi parve più singolare ia essa , era 
il v^o olle aveva interameote dipinto a ptmtiire * 
in liaee che formavano parti di circolo. Questa 
«Spingersi a punture ohe negli altri paesi si fa: 
sopra le parti meno esposte- allo sguardo ^ si 
pratica presso i Kaìa sul volto delle loro don^ - 
ne 9 il* che rende assai disaggradevole la loro* 
fisonomia agli occhi di coloro che non sono 
accòstomati a vederle. 

La' donna che a noi fu condotta non era né 
Tecohia , nè bratta ; ma cpiella dipintura ren*' 
deva deforme la figura sua. Io domandai ai Kaia' 
qcialr fosse Y origine di quest'uso; essi non ne^ ' 
sapevano : nulla ; dissero però eh' esso esisteva 
da un tempo immemorabile, e che aveva-'hiogo' 
indistintamente per tutte le donne a una certa 
età . Diedi suU' istante V incumbenza al mio' 
pittore di fare un disegno di questi montanari 
nellf atteggiamento in cui essi stavano davanti 
a me ; ciò eh' egli adempì in due ore con n)olta 
esattezza , avendoli anche fatti' assai %ùmU 
glianti. Ebbe però qualche diflicoUà a disegnare 
il volto ' dell* uoma il quale era spaventato 5 in*-^ 
quieto^ e si agitava, immaginandosi che si volesse 
ammaiìarlor La donna stette tranquilla ^ colle 
snani giunte^ e mostrossi assai contenta. 
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Qne^pteami parìavaoo molto male la lingn^i 
biriuana. Per distrarli mcoire osm ▼enivano 
disegnati , noi . facemmo diveree imeprogastoni. 
all'uomo* GU Jomaadammo ove sperava ài* 
andace dupo la sna morte? -Ei riepote ohe ri«: 
tornerebbe fanciullo. — ^ Chi vi iCarà di miova» 
fanoiiiUo ? 9» I Mounsing. ce Cosa sono i* 
Mounzing? 2> U padre e la madre deli 
mondò cfae creacono sulla terra oome due al* 
beri. in uu campo ^ Fano sempre verde^ e laUro 
80000 Noi non abbiam compreso oii oh'egls 
volesse dire con questa metafora^ a meno che 
non avesse voluto colla medesioia radicare oh» 
Tuomo perpetuamente ora ringiovanisce ed or. 
decade. Ess^ ag^nse obe i . Maunzing riste*^ 

devano sulla gran montagna GnoouQ dov' erano 
deposte le statue dei morti. Ma uou aveva idee 
delle ricompeose e dei gastighi di un^ altro 
Inondo j e pretendeva che non. ai commeltessero 
mai peccati nel sao paese..! Kft^n non pre- 
gano mentre vivono ^ perchè allora^ non possono 
-vedere i Mounzing; ma s'immaginano ohe 
loro statue li preghino dopo la^lpro morte. £gUno 
abbroffiano i corpi ^tioli i e no. raccolgono lo 
ceneri in un' urna che. dispongono ia una casa^ 

Se r i^a oootif^ U. ffUqoia A .no nona > 
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pi costodidoe nella- casa per sei giojmi | ina 
se raeohiade' quelle di una donna j ivi non 
si lascia che cinque giorni i dopo di che 
si porta alla-sepobora ^ e si mette in una tomba; 
Soffrii, la terra che copre V urna , vien post« 
una statua di legno ohe rappresentava la per^ 
sona defunta ^ ed è in atto di pregare i 'Moua^ 
«in^ ónde proteggano le sue ceneri. 

Ecco le materiaii idee di religione che hannor 
gì* innoieenti abitanti delle alte montagne ( i ) 
che separano V Arracan àà Ava, Questi aoniiai 
semplici come la naiitra amano la loro selvaggia 
indipendenza j ed hanno in generale una ia« 
TÌncibiLe ripugnanaa a oomamcare* cogli, abi« 
tanti delle pianuré. Dopo la conquista dell' Av* 
roQM i Birmani indnssefo^ il più sovente colta 
forza 3 molti Kai'n a stabilirsi in alcuni villaggi 
sitnati a piò delle montagne ^ dov' essi li trat* 
tane con un* umanità propria a far loro amare 
U nuovo stato in eni da rossi che sono, possono 
divenir civili. Gionondtmeoo una gran parte 
di quel popolo è rimasta indipendente; i Bir« 
mani non portarono ancora le loro mnri'fino ént 
sacro monte di esso « che probabilmente non v^ 
la. pena di essere invaso» 

(i) 1 monti chiamali ^not^ectoumiau* 
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Quando maore un Kain neiìa. gioriadizioire 
dei Birmani 5 i tuoi pareniì portano sempre roms 
e la sUtaa del defanto a Gnooua per dej^si- 
tarie in una sacra terra. I K^n non oenoscono 
1* nso delle lettere , e per coasegueaza non 
hanno che leggi tradnioMli. I Birmani U la« 
noiano /prudentemente vivere al loro modo , e 
non 8* ingeriseoDo mai nel governo dei loro 
Tillaggi. 

• Appaila che il nostro pittore ebbe finito il 
ritratto dei due Kain y noi abbandonammo 
Miuidai. lì paese che poscia traversammo aveva 
tm aggradevole aspetto. Il iinme era circondato 
da campi coltivati e da numerose eittà, e da 
lungi vedevanei varie ooQine coronato di allé 
piante. Noi passammo in mezzo ad uà branco 
di elefanti che traversavano il finme a ^nnoto 
coi ioro condottieri sul collo. QuesU ^animali 
erano quasi tolte: femmine ohe esansi impiegate 
alla caccia degli elelaiiti maschi. I Bicmaoi si 
«éryono di raro de' masdsi per prenderne de^ 
altri. «Alia sera ci fermammo assai tardi davanti 
una piceioto città ohiamala PuUau^ dove, trovasi 
ima dc^na. l^oì eravamo allora sul territorio 
del piSucipe di Pronta. i 
Aldimaae lacemmo vela di buon mattino^ e 
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▼er<o le due ore noi demmo fondo» al diesotto- 
del iobborgo di Proma , dov* era m graadissi-^ 
mo numero di battelli. * . - * 

• Ivi £ioemm»*flharcare i nostri -carFalti ^ e alla 
sera andammo a vedere le rovine di un'antioa 
oittà 5* ohe molti secoli addietro era la resT^ 
denza di una dinastia di re del PegiL La- 
aoiammo alla nostra destra nn gran tempio 
chiamato Schoe- Sonda -Praw , situato . sopra 
un'eminenaa^ ^ piè della quale vede?ansi mdti ' 
hioum 'y o monasterìé ^ ( . 

'■ Andando dirittamente verso il mezzogtomo 
noi trovammo una strada piaua che traversava 
alcuni campi ben coltivati , in mem ai qnaK 
trovavausi de' boschetti di alte palme. .Osser- 
Tantmo i letti di. due finmr allora asciutti^ 
ma cbe nella stagione piovosa ricevono gì' im- 
petuosi torrenti delle montagne ^ e vanno . a 
gettarsi nelP Irramudfy, Questi torrentiv sono 
quelli cbe poetano il teak dalle Coceste mentre 
dura' il moasolle. - Questo legno > là sì yende 
a benissimo mercato; W\ sì può- .comprarne 
nn ^asse- di tre pollici di largbeasa' e di sei n 
venti piedi di lunghezza per uo tachal « * 
Nei contomi di Proma il suolo- ^ asm- alto 
alla coUura.de' giardini. Dioi avemmo T ineontre 
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di molte p&tBow ohfi portavano iratta al mei^ 
•alo. Era motto a vanaata la séra*» cfoando giungi* 
gemmo a YiBUè, Per eotrarvi passammo un,' mm 
fica porta dia et f^arve pi& atrella^ ma più 
langa di* tatto quella che .avevamo già vedate* 
Qnetta portale Icr mnra mao' taknenle roi-^ 
nate cbe aoa potemmo giudicare con esatt^aaa^ 
deU» foro dimanaiont. Allorché fommo in ifoaal» 
recluto ^ Qoi noa vedemmo che case e campi j 

^ ita troppo lardi per eiamtaare^gli antichi ino* 
numenti che vi si potevano trovare» Due uo« 
■aiiit inlaUigeiktiasimi ohe vi^iavaiio a cavallo^ 
e che noi raggiungemmo io istratla 3 c informa^ 
vono che colà v^era tma gr«kiid« città hen forti* 
ficaia 3 di forma quadrata , ciascun late della 
quale aveva due miglia ^ meaao «U lungheiaa 3 
che desse era stata assai florida molti secoli 

* avanti la caduta della monarchia pegaana ^ a 
ohe vi ai vedevaim ancora gli avanzi di uà 
palagio imperiale e di. un gran tempio. 

Nel giro olle fiicemmo,' noi osservammo dna 
<3onvogli di carri che formavano circoli aimiii 
a quelli die avevaiiio tedali a* Mktiday > ri- 
montando r Irraouaddy ; ma il loro oamero 
ara agÀ esitai pià eonstderahìle » poaefaè un con- 
voglio solo non ne comprendcya meno di cento» 
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Esii efax^o fermali ; forma vano od doppio cìr«! 
colo 5 e presentavano ona fonniflabile barriera, 
cooi^o le aggresaiooi degli oomioi e ilelie be« 
fide selvaggie. Il loro carico consisteva princi«. 
palmeiU? ia sardelle ed^ io pesae salato. Veai<* 
▼ano • essi, da Omoiv , città situata solla riva 
di un lago dove si prende una quantità, cosi 
prodigiosa di pesoe cbe forma un ramo assai 
considerabile di commercio. La strada da noi 
tenuta sembrava (>en fatta e assai freqneatata. : 
Il . padrone della scialuppa del dottore Bucha" 
nw 3 che aveva fatto il viaggio per terra da 
Pronta a Rangoon « viaggio per cui ricbieggousi 
sei giorni, ci disse ohe qariU strada eca egnal* 
meute buoua dappertutto. Il kgao proprio alle 
grandi costmsiont . e . le pietre liscie sodo i 
prìiipipali articoli del comincrcio rfi Froma* 

Ji\ dimane, tosto ohe comparve U giorwj 
noi proseguimmo a discendere il iianie. L% 
temperatura era allora esti*cnumente aggrado* 
Tole , ed al mattino e alla sera sentivasi fre** 
SCO. ^ All' apparir del sole T argento vivo del 
termometro era al 67 grado. Rei principio di 
quella giornata i villaggi cbe noi vedemmo ^ 
particolarmente quelli della riva orientale, oC» 
{rivado un'ao\eaa prospettica» a «lot^vo 4^ 
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molti alberi frattìfcri, de quali essi erano ciV- 
connati. 

; Al dissotto di Peinf^hè il paese aveva nn 
aspetto pi& selvaggi*. Nel luogo do^e ilnostr^* 
battello aveva fatto naufragio rimontando il' 
fiume , la corrente non era co» rapida come 
a queUa prima epoca. 

tJn poco al diwopra di TìtrwfMhu noi 
passammo vicino ad una grande isola coperta* 
iti canne • di cespugli, la quale, secondo che' 
dicevano i nostri mariiiaj , era ria tigri infe- 
stata." La bella città di iroiirg*-6ai/r trovasi al- 
quanto al dissotto di quest' isola. Facevasi già 
notte j e noi eravamo per anco in viaggio.^ 
Veflemmo i fuocbi della lunga e popolosa cittì 
ài M^^^OM ^ detta altre volte Lounzay^ i ci 
fermammo sulla riva occidentale un poco al 
sud di. questa città» ma era trippe tardi per 
ìsbaroare. 

* Il i5 novembre facemmo vela ancora di baoix 
mattino. lo^'cra stato svegliato alla* metà della 
precedente notte da un litigio insorto tra t 
ìnktinÀj e i miei demestici , Ittìgie che aver po* 
teva funeste conseguenze. I Birmani non vogliono 
che si passi al dissopra di loro' qtiando Bon» 
addormentati j e riguardano ciò oom,e un' ia<^ 
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degoiik grande ^ ed anche con un saperstizioso 
orrore, immagìnandori Ae ae* passano risnl* 
tare per essi funesti e soprannatiirali effettr. 
I nostri marina j dormivaio d* ordioarìo o ' sai 
ponte della nave o sulle sponde j e i miei do- 
mesttoi oooapavano il dissotto« Avvenne che 
di notte ano dei soldati montò sulla sponda ^ 
e Bensa fere attenzione ai Birmani che riposa- 
vano j [>ass€> sopra di essi ^ igaoraudo cer- 
tamente i^ loro pregindisio j ed essendo forse 
egli stesso per metà addormentato. Per mala 
aorte ano dei Birm^i era svegliato; sali' istante 
levossi ed attaccò il soldato a colpi 9i pagni . 
Segui tra loro una zu£fa accompagnata da al- 
ttestme ginda. Levaronsi anche gH altri Birmani; 
e. si armarono delle , canne che servivano, di . 
manichi ai loro .remi f i soldati corsero alle loro 
baionette ^ e i miei domestici si prepararono 
a secondarli. La cosa era giunta a qnesto panie 
allorché io arrivai in mezzo della truppa. Lo 
Serei di Rangoun e il padrone delta scialuppa 
calmarono finalmente il furibondo equipaggio ^ 
io diedi ordine alle mie genti di andare a 
coricarsi. , . 

. Per buona ventara questo litigio non pro« 
dusse veruna animosità ^ e fu il solo che ebbe - 
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luogo tra le persone che erano meco. I Bir» 
mani , sebbene aiano assai irascibili ^ sono in 
generale nataralmente baoni y e saorificano to- 
leatieri il proprio loro comodo per soddisfare 
agli stranieri. 

. Il paese cbe io quel giorno, vedemmo dalle dae 
parti del fiame^ non era cosi ben oohivalo^ n&cosi 
popolalo come qaeUo che noi avevamo veduto nel 
A precedente. Un pooo al diseotto di Spainwaeh 
V Irraouaddy si divide in due rami , uno dei 
quali oorre verso il snd-ovest i e conduce j 
secondo cbe ci fu detto j a Bassi&n. EgU si 
chiama il Keidùna > e qualche volta Y 4rou» 
Kìonji y vale a dire il fiume dell' ovest. Veg-» 
gonsi al nord-ovest le okontagne dell' i^racair* 
Era già uotte quando noi ci fermammo ua 
pooo al dìssopra d' HMzadah, Le rive del finmn 
erano coperte di canne 3 d* onde sorti gran 
qnantità di molestissimi insettL 

ITel snooessiva giorno andammo senaa ve* 
von notabile^ avvenimento a Deaouàieu. La 
balia posiaione del villaggio di Terrìuioiy -t l'àl^ 
tassa della riva occidentale dov' egli è situato^ 
m' indussero a metter piede a terra. Quest' è 
un luogO/ ameno ; non è . assai spassoso , ma 
le <»8e die vi si trovai^o^ sono proprie^ e comoda» 
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DenOMbieii , dove noi arrivamma dopo il 
tramontar del sole 3 merita di essere osservato 
per aa superbo teoipio ^ ed è celebre per le 
slooje cbe vi si fabbricano. Ivi se ne trovano 
di bellissime e di tutte le foggie , e sono di 
una qualità superiore , a quelle die si fanno 
nelle a)tre parti dell* impero. Quasi tutta la 
rifa che noi abbiam veduta* in questa giornata 
era coperta da luoglie canne e dall' erba. 

Da Jhgnouòieu a Vangain-'Chaingah il corso 
del fiuiue è quasi dritto. Il i5 novembre versa 
le dieci ore del mattino noi arrivammo al capo 
del fmine di Vanlang, Coli esso si separa dal- 
l' Irraouaddy nel modo istesso che 1' Baugfy*, 
sì separa dal Gange. Il ramo principale ohe 
corre verso il sud, si divide nell' approssimarsi 
al mare in una moltitudine di canali dove la 
marea n^nta j e che sono per la maggior parte 
navigabili. 

Il fiume in cui entrammo porta diversi aomit 
^ien chiamato V Ashay-Kioup (i) j il fiume di 
Paalaag, e il fiume di Bangoufji. Esso non ha 
^tà di quattrocento tese di larghesza* Il fiume 
orientale è sotto la giurisdizione del vice-re di 
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Pegu; ma il paese dell'opposta riva forma parfe; 

della proviucia di Dalla , ed è governata da 
un olfiziale ohe non ha il rango di Maywoum 

A traverso le granai canne che sembrano 
sospese sali' erte rive del fiame , Teggonsr 
molti sentieri- che oondncfbno ai villaggi dei 
CarainerL Io osservai uaa corrente di acqua ir 
ohe per quanto mi dìssero-"^ i mìei marina j > 
veniva da un lago chiamato Mallatou» ' 

Nói ci trovavamo allora nel laogo dóve era» 
vamo stati cotanto molestati dalle zanzare ^ al- 
lorché rimontammo it fiume t e anc«r sot« 
frimmo le velenose loro punture. Esse ci as- 
salirono -anche dorante il ^orno » e fiimmo^ 
obbligaii non solamente a metter stivali e guanti 
assai grossi onde impedir loro di- pognerci le 
gambe e le mani 3 ma eziandio st scuotere dr- 
oontinno- un fazzoletto aociochè' non ci ofleo'« 
dessero il volto. Era appena incominciata Ift- 
notte a che quest' incomodi insetti con doppia . 
fersa ci assaKrono. firano essi in ooel graò^ 
mimerò ^ e cos^ grossi e velenosi , che io sona 
persuaso che nn europeo esposta tutto nudo^' 
per una sola notte alle loi*o punture carrereb» 
he ritohio di morirne* Gli stessi marinaj bir«^ . 
mani ^ la cm pelle è piuttosto dnraj noa 
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()M«Diio resistere alle medesime; e ! mie! do« 
mestici ne piangevano di dolore. Io mi coricai 
co* miei stivali ^ cogli abiti miei e con una 
doppia servietla sai volto $ ciò noodimeoo le 
^naare m'impedirono di prendere alcun riposo. 

Verso le nove ore gettammo l'ancpra al di 
«otto della oilti di PanUtng, {ferehi non poto-» 
vamo andare contro la marea. Alle undici ore 
le mie genti chiamarono una scialuppa che ap« 
proffittava del flasso e remigava verso di noi . 
Udii soir istante naa voce europea ^ cosa alla 
quale io non. era da lungo tempo accostumato 3 
e tosto ricoitolAt quella del capitaao Thomas, 
comandante del Cavallo -Marino» Io gli aveva 
mandato un messo da Miaidai per informarlo del 
nostro arrivo e per dirgli di prepararsi a far 
^ela. £gli aveva^ sentito per .meazo di un pÌQ« 
colo vascello che noi noii eravamo molto lon- 
tani 3 « ci era veauto incontro. 
* Non essendo possibile dì dormire io passai 
la notte conversando col capitano Thomas, 
Sonimo fu il mio piacere all' udire da lui le 
gentilezze che durante la mia assenza gii si 
erano usate dai magistrati di Bangoun » e 1* a« 
micbevole condotta di tutt' i Birmani verso il 
«no eqoipag^o^ Egli aveva egueruito il suo 
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Tascello duraole il monsotie; e coperto i ponti coli 
Btuoje per gaarentirli dalle iugiurie dell' aria. 
Sì^^ontfi poi aveva preso' io affitto aoa casa 
piuttosto comoda sulla spiaggia j m' offrì un* ap* 
partamenfo nella medesima ; il ofao accettai « 
noM avendo iuteuzione di rimauere a Rangoun 
Hiaggior tempo di qnello che fosse assoluta* 
knente necessario, -e sperando per consegnensa 
limitare la mia residenaa in qnella città a 

pochissimi giorni. 

Noi levammo V ancora a mezzanotte j e alle 
sei ore del raattino la gettammo di bel nnovo* 
Le terre che vedevansi dai dne lati del fiame 
non i&'dtcaTano nna grande coltura ne' contomr; 
ma non potemmo giudicare dello stato dell' in- 
terno del paese 3 perchè molti cespugli e grandi 
canne c impedivano di vedere gli oggetti in 
qualche distanza. 

Noi ci mettemmo ancora in viaggio a dieci 
«re. Lasciammo a sinistra nn povero viilaggio 
chiamato Tu^hit. Fummo ancora obbligati di 
gettar T ancóra per canea della marea. Il 
novembre arrivamiuo a Bangoun di buon mattino. 
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CAPITOLO XXI. 

è 

Editto delP imperatore, — - Del commercio cfe- 
gT Ingleii colf impero birmano, — Fiiiia 
del Majrwoaa del Fegu. — Filiamo Ca- 

' rainera. Giuoco cfi scocchi birmaìio. — ^ 
Esempio di un giudizio per ordalia^ — Z#e/- 

' loro </e/ Maywoan al governatore generale* 
U ambasciata inglese si rimbarca, — Tra- 
dal Fegò Beugaia. Conclusione. 

T 

Xl Maywoun del P<»g'tt arrivò a Rangoun al- 
CQoe ore dopo che noi fammo sbarcati. Alla 
mattina del di seguente io gli feci visita , 
e* lo infomiai della mia intenzione di far velà 
tra pochi giorni pel Bengala Ei mi rispose 
ecHTteaemenie che rimarrebbe a Rangoun fino 
alla nostra partenza. Indi mi disse che nel 
soccesaivo giorno verrebbe letto pubblicamente^ 
e registrato al tribunale T editto dell' imperatorè 
per ordinare V esecuzione degli ultimi regola^ 
menti; e m'invitò a spedire nna persona di 
confidenza per essere presente a questa ceri« 
monia* Esso agginnae che i registri erano sempro 
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aperti al pàbUica » e che ognuno poteva in 

qualunque tempo piocùrarsene una copia, p£^- 
gando una tenue tassa ali* uiliciale ohe n' era 
iAcarioato. ' ' ' 

Kon sarà forse inutile di far qui alcune os« 
serrastoni eut rapjjorti che esistono tra Iapo« 
lenza britannica e Y impero birmano ; di indi** 
care gli oggetti di commercio ohe' rendono 
preziosi questi rapporti ; e di dimostrare 1* in* 
^eresse che hanno gl'Inglesi ad opporsi ai ten- 
tativi che .si potranno fare per diminuire la 
preponderanza che essi acquistarono in qnel- 
r impero 3 e introdurvi un'altra nazione europea 
capace di tiivepife loro riyale* 

Si comprende di leggieri il vantaggio che 
ci è a discutere un tale soggetto s ^ non ri* 
cfaiedesi che un' istante di rìQegsione per coa« 
▼incerai che il medesijno non dee passarsi sottò 
silenzio. Pur troppo è vero che noi soli siana 
quelli che ignoriamo in generale il pregio de^ 
nostri rapporti coi* Birmani*. Coloro^ dei quali 
noi dobbiamo maggiormente' diffidare (i) no 
eénlono tutta Y importansa ; ma quando fofio 



. (i) Si vede facilmenie die 1' auiqre ymoI parlare 
dei Francesi* 
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^Itriìmim k cosa 5 U sicarem ohe proviene 

dalle cure che si prendooo per OQCuUai e delle 
«irli cognishmi ^ è fallace e indegne di.an'»* 
uima elevata. La prudenza esige certamente che 
gli af&óri di gabinetto non. siano divulgati ; ma 
non ci ha che una politica limitata che voglia, 
^ascondere al mondo ciò cke ciafionn individuo 
può scoprire , cioè i beaeficii della provvidenza , 
-le predustonij le forze ^ ed i. vantaggi locali 
Hi Qn grande impéro. 

V India ingleie ha maggiori relaaioni com- 
merciali con questa parte dell' impero birmano 
chiamata il Peffi , che non se lo immaginano 
molle persone^ le qaaK' tono d' altronde ietruHe 
degli affari dell' India: 1 tre principali «^tti 
4i questo commercio sonò : 

Di trarre dal Pegu* regolari provvisioni 
di Icgoame proprio alla oostrmiciie dei vascelli, 
senza di che la marina inglese dell' iii^^ noii^ 
porrebbe eiùsere ohe assai limitala ; 

2.^ Dì farvi passare tante delle nòstre merci^ 
quante se ne richieggono pel consnmameolo 
degli abitanti ^ e di sforzarci a trovare w modo 
di utilmente esitare qneste stesse merci nelle- 
provi ucie del sud-ovest d^lla Qhinjtq, per mezz^ 
del gran finpse d' À^a \ 

Tom, J(r. i 
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3.^ D' iQvigilare attealamentft ani moTioietiti 

* e i progressi delle naaioui straaiere che voles'* 
aero far {Miasare il oommeroio per altri canali 3 
otteuere uno stabilimento in ua paese cosi 

*TÌoino aUa capitale dei nostri poaaesai. Qaeat'nl* 
iiiua coDsiderazione è più importante di tutte 
le altre per rapporto ai pericolo che per noi 

«ue potrebbe derivare^ 

Far dare al lettore una proFa deU'impov* 
tansa del commercio di cui qni parlo ^ gli di-, 
•rò s che non si potrebbe costraire verun grosso 

*Ta0odlO'(i) nel Some del Bengala aensa il 
aoccorso del legno di leak ^ U quale » come 
ho pi& volte aedennalo^ non ai può «Tero 
che dal Pegu. Se il commercio del legname 
di coatrnaiòne con qoeato paese venisse intér- 
rotto con- qualche atto di autorità per uno 
agractato avvemmenlo» o per una /mancansa di 

«condotta da parte nostra^ la marina di Calcutta, 
ohe pel nostro principale atabilimeiito/nell^ India 

.è una fonte di prosperità (2) 3. e che procura 

^^^^^^^^^ # 

(i)Si SODO &tti alcuni vascelli con legname in- 

tligeno del Bendala , ma quando se ne fece 1' espe— 
iimenio si vide che non potevano servire. 
^ (aj L'esèmpio di spirito. pubblico che or sono 
per riferire I è una prova dei vantaggi «he la imi- 
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iMmeusi vantaggi alla madre patria 5 ed uà' o« 
fiorala esistenza ad un- grandissiino numero 
d'individui , .sarebbe ridotta a zero, senza che 

vi fosse la possibilità' di sosti tnire nn cfqniva- 

* ■ ■ ■ _ 

dre patria ha di pà ritratti dalla «narina àeiV Itè^ 
dia » e di ^elii dà' essa può da essa sperare ia 
«T?eDÌre* 

Nel I7<;i quando gli orroii della carestia a ccre- 
sceTano le calamità della guerra « il comitato se— 
l^reto dei dlreUeri della Compagnia deir Jndie^ 
^ietrò eceltamento dèi mimstri del re , mandarono 
on messaggio a lord Teignmoulh ^ allora governa<« 
tare genera e deìVIti^Mi^ per informarlo dei mali 
che nunacciavano la gran Bretagna » e per ckiedern 
tutta P assistenza clie il governo delP India- le pò*» 
lesse prestare. Tosto che il governatore generale 
«bhe ricevuto questo messaggio ^ diede moto a tutto 
le rissorse , del governo con qodla firosleisa ed 
energia che distinsero la sna ammtnisirasione , « 
spedi quattordici mila misure di riso in ì/ighiàerra 
sopra vascelli quasi tulli costrutti nell' India ^ óa» 
ricati e nòleggiati nel porto di Caicuua io meno di 
ctnqne''mesi. Questo soccorso , tranne' poca perdi- 
ta , arrivò mollo opporiunaraenle in sollievo dei 
poveri di Londra , e fece abbassare il preixo di 
questo eccellente arìicolo di nuiriaicntb a un soldo^ 
e mezzo inglese la lihhrà. Così straordmarj sforzi 
non sono conosciuii uh bene apprezzali come lo 
meritano. Essi fanno egualmente onore e ai mini^ 
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lente al ramo di commercio che ooi avremmo 

» 

perduto. 

ArriTarono gi4 da sei amii nel Tùmigi molti 

vascelli mercantili da Cahutla (i) belli al pari 
dei migliori di quelli che ivi si siano vedoli. 
Essi foropo costrutti nel paese con legname 
di teaki e dopo aVer deposto a Londra ric- 
obissimi carichi , vennero utilmente impiegati 
al servizio del governo. La perdita del corn- 
ili ercio del Pcgu face vasi sculire non solo nel 
Bengala, ma enandio in tutti gli aluì stabi- 
limenti britannici. Rangoaii somministra a Madras 
tutto il legname die gii è necessario % anche 
Somloy ^ sebbene riceva dalla costa del A/a- 
ìubar la maggior parte delle sue provvisioni « 
non lascia però di trarre annualmente dal Pegu 
una considerabile quantità di legname^ . 

— ■ .11 .1 ^, ■ , I LI ■ I. 

Stri e4 e^ ^geeii della Compagnia , e sono d^ni 
di storia onde far conoscere alla posterità) che la 

gran BrHtn^iia si iroTÒ in istaio di trarre soccorsi 
eli provvisioni pel sollievo del)a capitale dalle colo» 
liie situale quasi ^11' estreiniià dei gluho. 

Qifvra e il GahrieUo costrutti a Calciata 
con legname del Pegu ^ trovausi atlualmenie nel 
U^atuigii e sono nodelli di buonn costruzione, il 

porto di Caictata può foniire bastanti vascelli per 
yeriare 4^»9oo boiù» ^ 
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' Ma «e è per noi ▼antag^oÉ» V faicora^iare 
r esportazione òe\ legname di costruzioue dalle 
dttà marittime del Pfigfu^epdré eTÌdentemeate 
dei nostro interease di non aniirrare la co8tru<^ 
siooe de' Tagcelli nel fiame di Bangoun , dovi^ 
essa vien reodota faeile da vantaggi locali che 
pnnio non cedono a quelli di yeran altro 
paese , e che sono anche ad essi superiori. 
Già da alcuni anni i Birmani fecero rapidi 
progressi in qnest^ arte (i) ^ e ne faranno in 
preporsione della confidenza che gli stranieri 
avranno nel governo di Vmmerapoura* Qoando 
i mercanti vedranno che possono cosl;raire cou 
eicttressa nel fiume di Rangoun per un tèraso 
di meno che nel Gange ^ e quasi per una 
metà di meno che a * Bnmbfif , non esileranno 
sulla scelta del luogo. 

Dicesi cbe t vascelli del P^gti non sono coA 
solidamente costrutti come quelli che sono 
fabbricati nei nostri porti:; e quesi* asseraione 

(i)Ìl Superbo ^ beUissiniQ Tascella^ che era sul 
cantiere quand' io fai a JSktngtmn ^ portò un cie- 
chissimo carico nel Tamigi , é 11 LoMohestone » va-* 
scello di una forsa assai considerabile , di cui i 
Francesi si servirono come di un vascello di linea 
nfU' ttliima guerra , ooitmtte nei medesimo pori*.- 



è generalmente. v^ra. Ciò per altro non 
viene dal legname 5 ma dalla circostanaa che 
i proprìetarj j i quali, sono avidissimi speco)- 
latori 3 non benna b^stevoU fondi per j^agar^ 
le «pese del lavoro j ,e per comperar ferro ^ 
metallo che non trovasi in aofCtcieote quantità 
nei va%QeUi del Pegu ^ qonxe ce lo dimostrò 
pur* troppo una fatale esperienza. Gli artefici 
birmani hanno eguale abili^ -^^g^^ ^^^^^^ fale- 
gnami deli' Indiai 9 i loro modelli^ cbe ven* 
£Qao tuui dalla Franc/a^ sono ec^eHentl. Il 
danni» che ci arreea/la eostnua<Mia *dei TascelH 
a Rangoun , non è dunque meno evidente deL 
vantaggio noi ricaTÌaB(ip daUa esportazione 
del legname non lavorato. I Birmani che co^ 
^osceno bene i loro interessi > ci danno un» 
esempio di politica ^ esentando da ogni specie 
di in^poate le corde da vascello ^ la tela per 
]e Tele 9 e il Cerro manilattarato / pnrcliè tnttL 
questi acùcoli siano loro portati di buona CeHe^ 
per corredare nn nuovo Tàscelk» Eut non per* 
oepisoono nemmmo alcuna imposta sopra un 
iiuoT« vascello che sorta daH* Imaouùdctf per 
fare il suo primò viaggio.' Una così saggili 
condotta per parte loro prova che ci conviene- 

adQtUce-^»ji<»iM]^ misura i^ei u^ontri groprì ioit^ 
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ressi. Un diritto di ^ straniero 3 od uoa mode- 
tata esoInsiODO sarebbero forse, oome Io farono 
gli atti del parlamento in favore della navi- 
gazione britannica 5 i meiszi più efficaci. Non 
si dovrebbe fare neil' India un esteso com^ 
. mercio ohe coi porti inglesi. Molto si pnb 
opporre j è vero^^ad una simile proposizione ; 
Otta il vantaggio che a noi ne deriverebbe^ 
sarebbp certo ed immedialo ; ali* opposto le 
cattive consegnense che ne potrebbero risultare 
se vi fosse Inogo a temerue ^ rimarrebbero in- 
certe e- lontane. . 

Sq per rapporto ai nostri interessi commer- 
ciali non dobbiamo incoraggiare la costrizione 
dei vascelli a Rangoun; ciò diviene ancor piif * 
ipteres^ante quando lo si considera sotto nn 
punto di vista politica. Un fatto che sembra 
meritare qualche considefa^uone j| e al quale 
forse non si riflette iibbastansa 3 si è che iii 
pochissimi anni, e con tenuissima spesa» com- 
parativamente parlando j si potri formare snlle 
rive dell' Irraouaddf una formidabile marin;| 
tratta dalle foreste del Pegu. Forse s' ignora 
che i nemici nostri vi fanno allevare degli 
pperaj precisamente per quest'oggetto (i), 

(i)È già Inngo t^mpo che i Francesi hanno uii 
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mentre noi incoraj^iamo ì loro progressi ia 
qoest' arié 5 mettendoli in grado df far • goa*' 
dagni e di acquistare eaperienM. La aioarezza 
naribnate j e il vantaggio^ àtì comneroio ci 
dimostrano la nec^Bsità di tener sempre un 
occbio attento sopra* di' un paese donde ai 
poRsono trarre tanti mezzi di nuocerci. 

Le imporfationi degli stabilimenti' britannicif 
à Rangoun montavano nelFanno 1794 a circ» 
j35^ooo lire sterline; Esse consistevano pria« 
oipalmente in grosse mnséeline j in veiro ^ iir 
oggptti di ferro ^ e in panno. Le ricerche 
per quest'ultimo articolo furono nel ijqS 
considerabili 3 e Tenne qnàsi interamente pagati^ 
con legname di costruzione. 

Fortaràrsi .annnalinente dal Pegu^ enlla costa 
di Pcdier ^ e all'isola del principe di Galles^ 
aTÒQDe merof poco importiSDtr che passano nei 
mercati della ChUtù, Giò nondimeno per quanto 
ara vantaggioso il commercio del legname, 
C88C non produce cosi grandi guadagni coma 
nn traffico piìi perìcoloao che si li neilo stretta 
orientals alla Chma; per lo che esso non è 



resiiieoie a Rangoun , e sono bene istruiti di tiUi% 
i Yanta^ che o£fi:e il ve^uo di Pe^ìu 
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Oàolto seguito dai nejjoziaoti che haupo un 
gran . criedho >- che vogliotio far fortiiDa in ^nn 
aolo viaggio i e cbé per questa ragione cari* 
cano d* ordinarìo i loro vasdeUi di qoella droga 
attrattiva o pveziosa che si chiama oppio ^ la 
^ale è Ticereaia' con tanto ardore dai'Cbioeai^ 
e la ùni importazione colà è così rigorosamente 
vietata dal loro goyemo. 

'L'animo intraprendente dèi negozianti. del« 
r India non, permette loro di spedire nn . va- 
ecello a portar legname ^ se non quando essi 
non banuo fondi per procnrarsi un più ricco 
oarioo.* Codesta mamcanaa di fondi ' li mette 
pure talvolta nella impossibilità di coiqperaro 
vn carico >di legname; perciò 41 capitano di nil 
Tascello si tro?a sovente -imbarazzato quand' è 
alla yipìisL di ' partire ; • - Jo Tcdcf sequestrato 
per domande legittime j alle quali egli non 
pnò soddisfare. Queste difficoltà danno luogo 
a' litigi 9 e fanno allora maledire faor di pro- 
posito le le|^ diO'^ sebbene ' siano oppressm 
pei sudditi j sono certamente assai miti per 
gU stranieri. ■: , - 

Tra tutti gli articoli di commercio che 1* im- 
pero birmano può prodarre ^ il : legname di 
eostruzione per la marina, è 'il solo di cui 
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abbiamo un iadUpensabile bisogno. Noi Stxatpuf^ 
faremmo vta imoifesec toFto atte nMre.pro^ 
Tiacie dell* India incoraggtaodo in qaelTMmr 
pero ÌM oottarf t V ecporàiadoocr delie derrate 
ehe sr traggono dai nostri possessi , e clie il 
regno d* Jpù petrd»be quasi tolte aommini* 
strare. Noi non dobbiam cercare che di avère • 
coli messo di esitare ìf noitre roanifatr 
ture y e ritirare in edmìAo déH» materie prime. 
L' andar più olire sarebbe cosa pey mi 
politica e damieM. ^ 

I porti di qael grande xn^pero aono; comodi 
pel Ttteoelir é megiiiy situati pel eomraer^ 
eia deir India che qaelK di alòun' altra potensav 
La ^Brm^Bra^tagna possedè kr costa oecidentale 
del vasto golfo , die si chiama la baja deì 
^^ngala. t Birmant sono ^pìMimi della •cesta 
(orientale ^ cbe è superiore alla prima pei co-« 
AOdi*cbo dessft offre alki n^igasione. DaUa 
imboccatura del Gange fino al capa Comorina^^ 
efae forma Vasm i'eeteDstODe' de' nostri possessi 
del. continente > non vi ha un solo porto cbe 
possa dare ricovero ad ' un vascetkr £i ciò- 
qaecento botti. Ella è questa una costa peri^ 
eoloioi dove i vascelli non trovano cheti rade 
Coperte. Per Io eontrario il regno Ava ba 



■opra le sae coste tre eccellenti porti: Negrais^ 
il sicuro di toiù ^ Rftngmn , . e MerguL * 
Quaesti dac ultimi sono egualmente buoni q. 
piiu aoceMÌbili di c^oeU^r del fiona^ del Bengah^ 
il solo che noi abbiamo nella baja. 

,JJ ìngmMQ del fifu»e del Singola è il pi& 
difficile e pericoloso che siavi al mondo. Un. 
▼4i^ello cbe sorta , dal Gange corre per tra 
niesi dell' anno il rischip di lodare' opi^o nn 
yrw\Q perverso, ìa j^ochissim^ acqna ^ * ed , io 
meszo ad no gran onmeror di scegli. Ma par- 
tendo dal, porto di JVegrais un i^jisceilo si 
sl^kncia d'uo colpo nel pieno mare, e pn&fai^ 
Tela verso il mezzogiorno senz'altro in^o^ver 
nienie cbe quello che oiìire il mon^o^e eonlrario. 
Rangoun durante questa ^strana stagioqe j i# 
pià perieolosot di Jf^grais , prìncipalìnenle psi ' 
▼ascelli provenienti dallo stretto di Malacca^ 
di P^lo^Peiia^, e da altri porti orientali* 
Se questi vascelli non conoscono bene, le ra- 
pide c^wii sii^ d cp&eir ^oQa portano verio , 
r est j possono ingannarsi nel' loro calcolo , e 
credendo di, essece mollo- più air ovest di* 
quello che vi siano realmente^ governare troppb ^ 
aLaordvi il cbp li condurebbe in meszo ai bai^^bii 
dvaab^iltd^^baja di Ma^Utòmi donde da^i 
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malagevole dì sortire^ e dove il flusso Va oòiir 
ÙDto impeto g ' cbe te* ancore * più forti ^-nofli 
evitano cLe per alctini momenti il naufragio^ 
, (Quando ì vaaoelU pròveoicati datt'orett^riv 
conoscono il capo NegrUis ^ e nòn perdono la? 
coaUt di vista ùn presso alla barra di Raagoun^ 
sitiggodó questi pericoli. In ogni altra stagione 
sr può senaa timore approssimarsi o allenta* ' 
nani da Bàtigwtit. La barra è stretta ^ • quando 
la marea è ascesa ai tre qaartt^ vi si trova 
snflteiente aeqon per più grossi vasceili. Il 
corso che si segue nel fiiame^ è senza acogli , 
ed esso* ba da sei ad otto piedi di profondili 
sino alla cittì di Rangoun, 

Vm4mM& dalla nnionr coé pooo comonr 
(U tanti vantaggi provenienti dalla situazione , ' 
dall'estensione, dafie prodttmnr e dal clinia^ ^ 
ri regno As^a ^ o piti}t4i>sto T impera birmano^ ' 
è dopo kr CAtua il pift importante' dr tntti ' 

stati dell' ^j/<7 orientale; e la sua vicinanza 
coir Inénn incese la rendje per noi di ntt in- 
teresse assdi più grande che la ChÌM medésima. 

Quando tntte le potenae étW India si ria^ 
Bisserò contro di noi , nulla dovremmo temeré * 
nel prospero stato in cui siamo. Il nostro ne* 
mioo ereditari^ <^ dtlrtrntto; nfrr'&aatcìHs' altra ' 
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potenza che abbia per noi un odio inveterato. 
Ma per' qaànto i BihuàDt etano favoreTolmente 
disposti a nostro riguardo ^ V orgp^o naaionale^ 
e la insoffKbtle jattansa che dirigono la loro 
condotta per rapporto agli altri Btati^ possono 
indarli a farci qualche aflronto » o a commeU 
tere qualche atto di aggressione come neiraf- 
fiore di Chiiiagong \ e alloVa noi ci ▼edremmb 
costretti a prender V aroii contro di loro. 

È certamenle da desiderarsi che nói' dm 
possiamo mai tro?arci in una simile necessità. 
La fermeM' e la modérazioDe dei nostri ne- 
gostàt! 3 e i rignardi ragionevoli per gli erro* 
nei priocipj di quella naaiooe contribuiranno 
assai ad allontanare una fanale maltntelligeasaV 
Da un popolo fiero e conquistatore « che ha 
una stravagante opinione 'della snà possanaa^ 
non si deve attendere quel rispetto che gli 
altri siati deU' India appresero ad ai%re per 
noi. Le principali nazioni che trovansi ali'o- 
riente del Bengala debbono essere cénsiderate 
còme una specie di corpo politico affatto di- 
stis^to dii'^lr altri. La China ^ t impero birmano 
e gli stati più meridionali comprendono una 
estensiotie' di paese > e una pepokaione piè 
^osiderabile che T intera Europa* 
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Codeste nazioni banuo |ra esse uua grande, 
coaformiià di costami e di ^nafisime politicbeA 
TraiUodo col loro governi noi dobbiamo uni-, 
forn^aroi ai loro pregiudizj ^ ia qaaalo la. 
nostra dignità Io permetta , poiché non ci & 
pimiibiU di cambiarli aubitamentc. Ù cosa es- 
senziale per la nostra prosperità di consertare, 
una corrispoadenza e dei vincoli di amicizia 
colla corte d* Jva ; ma* questi non debbono 
eà&^o trpppo intimi» Noi abbiamo da desiderare 
soltanto di ^vet9 presso i Birmani .nn «com* 
merciq limitato 3 ed una influenza cbe basti 
per render vani i progetti dei nostri nemipu. 
Gonteiiendoci in questi limiti » i Birmani sa* 
raaiM' oofitrinli della moderasiooe e deUa giu- 
stizia de* nostri principj , e imp^eran^o a 
dinaro deUo perfido insinnazioni .di qnotti ^ 
Ip scopo de* quali è d* indebolire la loro pos- . 
saoaa e d'invadere il.lor paste^ In qaanto a 
noi y è certamente del nostro - interesse di 
mantenere la Ipxp indipendenza .e di prateg* 
gerla contro le usurpazioni d^Ii stranieri. La 
Qo g piaiogo di questa, ferità «farà che nn 
giorno il governo birmano, si nnìrà col nostro 
coi vii^^oli di una. reciproca, amicizia e, gooi-» 
àdenaa. , 
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« Wei pocbi gbrai che io r!ina«i a Raugoun 
ricevetti mohe prove di coriesia per parte d^I 
Maywtum , alle quali Iio e^attameote corrisposto. 
Esso venne od giorno a ritrovami a })orclo. 
del CavfMo'^Mérifio i dopo d| che aodammo 
jpella fin^ scialoppa fli guerra- a vedere ua bel 
vascelili» di nuovo. cesf ratto che a lai appar- 
leuteva f, e (ni assipprò cbe alla coflruzione del . 
.uedesimp Doa^st er^no impiegati che artefici 

birmani. 

. IJL . /datore Buebwan momi a. cavallo « e 

fece una corsa di alcune luigUa con un offi- 
eiale del (ktpalh^MaxÌM per. vedere .vil<- 
laggto abitato dai Caraineri , razza di paesani^ 
de' qoatif ho di {ià fatto .menzione. 

I nostri dae ìogle^ passarono in vicinanza 
dfi ^aa tempio Ài Sehac^Dagon j e seguirono 
una 'Strada piuttosto cattiva per arrii^re al 
viUaggì^. qbe cercav^M. (^esto npu cqnte^evii 
tflke dieci 0^ dodics case innalzale sopra colonne 
di leggOj e.^ialrihuite in maniera che forma- 
vano, lyia. corte quadrata, nella qaale si tro^ 
vava un gran Jini^erp di bufali. Il capo de) 
tillaggio era andato in «n altro lontano ; ^ 
ìmo^ degli abitanti iavitò i due inglesi ad en- 
IraSe IO: sua offrì loro amicbcvoi* 
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meole eoa che rinfrescarsi. Essi montarone 
con una scala piaUosto stretta, di oiroa doctici 
^nedi s specie di graoajo diviso ia dae 

con nn' trammeua di stao^e. Il solajo era ài 
grosse tavole j le pareti erano di stuoje j e il 
tetto di canne coperte di stoppa. Alla sera 
gli abitanti di qaeste case ritirano la loro 
scala j dnadono la loro porta j e cosi non 
hanno a temer nulla nè dalle bestie selvaggie^ 
né dai ladri. 

Sette od cito nonvinf^ altrettante donne e 
molti Bgli j formano ' nna numerosa famiglia 
presso i Carainerf. Sono essi generalmente 
sani e vigorosi » ed hanno la pelle più bianca 
che la maggior parte dei ' birmani del meaao- 
giorno. Alcune delle loro donne portano belle 
collane di corallo y ed hanno anche degli or* 
namenti <l* oro e d' argento. I Caraineri par^* 
lane tin dialetto pirticolare; tea la loro lingua 
ha un origine coniane con quella dei Birmani. 

Alcuni dei Caraineri sono Pegnani ed altri 
Birmani ; avvi tra questi due popoli la stessa 
difTerenaa che esiste fra le nasoni alle quali 
eglino si sono uniti. Si lagnano i medesimi di 
essere oppressi dai Birmani; ma il loro stato 
di agiatezza non dimostra che 1* oppressione 



èia grande ; ect hàntfo ìa fiberfì 'di vendere le 
prodaziont delia loro iodastrii^.' 

Il dimore Buéhùnan inoontrò moki Birmeoi 
eoa ceste 5 alcani de' quali aadavaDo a far. 
oonupre presso 1 Caraineri 3 ed altri ritorna^» 
Tane carichi di fruita e di legumi. La vita 
tìkk èssi còtidoconcr è Ttfranfeute patriaroale} 
non hanno altra occupazione che di coltivar 
la terra j e di far pasoolare le loro ^eggie. 
Adorano Gaudma , ma non con quel fervore 
idie aoiinft i Birmani ; e niÉitrano Ai sotto* 
mettersi alla dottrina dei loro conquistatori ^ 

ansi ohe Tantarst di coinpreoderla. 

Uno di questi Garaineri fu interrogato da' 
dottore Buchanan si>lla loro religione. (Questo 
uòmo convenne che la sua nazione avea ben 
poohi lami 3 e ne diede nna stogòlare ragioàe. 

ce Dio 3 disg' egli 3 scrisse un giorno le sue 

l^Sgi ^ ^ ^^^^ precetti sopra la pelle di nn 

bufalo , e intimò alle- neàiotii Hella terra di 

• 

venire a prenderne copia ; ciò ohe tutte fecero^ 
eooettnati i Garaineri ^ i qoali 'non né ebbero 
il tempo j perchè erano occupati all' agricoltur^i, 
Per qoesta cagione essi sono sèmpre rimasti 
in uno stato d' ignoranza j e le loro cure si 
limitano ai ìj^iori campèstri. » ' 
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Farlendo il «dottore Buchanan, offrì ai di Ini 
ospiti alcune monete di argento. Qnesti erane 
così poco accostomati ad un aioóle atto di ge* 
aerosità 5 e ne fnròno talmente sorpresi 3 ohe 
uoa ne conobbero il motifOs Le donne dopp 
essersi guardate e aver parlato tra esse, per 
un minuto o due j s' iounaginarono di aver^ 
indovinato il ano disegno 5 e ridendo fuggirono 
tutte. In .pari tempo gli uoniini ricpsarono il 
dono oon un'aria soontenta. adendo e^ai 
alcuna itlea di un dono disinteressato 5 : cre« 
dettero obe il dottopre Tolesse comperare i (a<* 
Tori di una delle loro donne. Questi procuri) 
i^aoo di contrineerli che i .loro sospetti erano 
mal fondati ; quelle povere genti hanno riguardq 
alle donne una delicateasasa ohe i loro conqnir 
staloii più inciviliti non conoscono. Per prò-* 
vare, la pariti delle sue intendo! .il dottora 
Bucfianan lasciò per terra le monete, d'argento 
4{aaado abbandonò la paaa« J dna f iaggiatori 
ritornarono per la etessa strada che tenuta 
aveano nell' andare j ed esaminarono «ma sor^ 
gente di acqna minerale in Ticinanza del tem- 
pio di Schoe-Daggn» 

: Nel tempo dell' ultimo mio^ soggicmo a 
Iiang0un io ebbi occasione di o^^erv^iro aIi|E^ i. 
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Krnaani giaccai^diio agli scaoehi. Là vìIa riti* 
rata che da me ai oondncava 0etlA capitale ^ 
non in*ave«» permesso di ftocorgenni oW 
questo gijaooo è assai stiiuato tra le j>rime 
classi di cpella nasione. 

I.o scacdbiere di cui si sery<mo i Birmani^ 
è perfettamente eguale a quello degli Si»fopel«r 
Egli contiene sessantaqnattro scacchi ; il nu» 
mero de' pezsi è di* sedici per ciascana parie; 
ma» sono essenzialmente diversi dai nostri pel 
loro nome.> per la loro forza j e per la àu^ 
niera con cui vengono colloca^» Il re e il suo^ 
ministro ( gli jorienta£ non mostrano mai la 
regina ) sono assisi sopra elefanti ; questi sonox 
ditm da ^ae torri , o yetiai » da dnecaraKeri ^ 
menèy Adi due officiali a piedi^ Tuno cbiaroato^ 
num , r albrp ehekey j e da oilo maundelfff ^ 
o fantaccini. Le forze di ciascun partito sono> 
disposte sopra tre linee ^ per il ohe rimangano, 
otto quadrati yoti. IKssiiiia de* pesa è ooA 
forte carne la nostra .regina. Il giuoco in qn&m, 
alo modo ristretto i pià complioalo ectitEoile* 
' I Birmani assienrano che il . giuoco degli, 
scacchi è antichissimo 3 e che ì loro Kbrì sacri* 
Io autorizzano ^ vietando essi per V opposto 
tatt' i giuQobi d' wsardo» Codesta testimopiimaa 
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conferma T opinione di èir I9^fìthln Jeneé, il 
quale dice che il giuoco degli scacchi fa io* 
Tvnrlato mW india ^ e èbe fioo è, cernè atoU 
Yeraaimente ai ci^e> di orìgine persiana 
I Birmani lo chiamano chédrin y ' nome dbé 
ha qualche somigliansa con quello òhe gU 
vim datò in quasi ttfite Io altre parti del* 
mondo. 

». 

Nel tèmpò eho f ambasciata inglese trova*' 
#asi a Vmmerapoura ^ il capitano Thomas fa 
testimonio di nn gindisìo per ordaliai. Ecco 
qnello ch'egli ai raccontò intorno al medesimo. 
Jiloe donne della clasfee media ai dispotaTana* 
vna piccola proprietà dairanti il tribunale or* 
dinario ; e sioc6me i giudici trovaf^ano grande 
difficoltà a decidere la questione di diritto j 
finalmente riselsm S tM>nsenso delle due parti 
di ricorrere ad un giudizio per ordalia. Le 
medesime accompagnate dagli officiali della' 
corte j da molti rhahaans ^ o preti ^ e da ua 
grande concotto di popold j si recarono ad nuo ' 

stagno in vicinanza delia città. Dopo avere per 
qualche tempo •dirette le loro preghiere -ai 

(i) Vedete uno ècriilo indiano sul giuoco degli ' 
scacchi , del presidenle delta socieià dì Calcutta » 
ttsl secondo volume deUe Ricerchti asiuùchc* 
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rhahtMins, e adempito a mobe eerioiome puri- 
.ficatorie 3 esse eotrarouo nello sfagQo ^ e &i 
aFansarono fino a ohe aveMero« dell' aeqaa al« 
r atteaza del petto. Le parti erano seguite da 
due o tre nomini j uno de* quali dopo aver 
messe Ticine le dae dooué j e posta un' asse, 
inlla loro testa j dietro un segnale ohe gli fa 
dato j compresse Y asse medesima j e le fece 
immergere ambedae nello stesso istante... La 
floDDe scomparvero per un miauto e mezso . 
Ui^a di esse quasi soffocata alzò allora la. testati 
mentre l'altra si stette assisa sopra i suoi, 
.talloni in fondo dell' acqua,. £Ua. fu .però to^ 
lamenta estratta dall'acqua* dai tre nomini; 
dopo di ohe un officiale della aorte pronupciè 
aolennemente una seotenaa in sirt> favore. Parve 
che nessuno degli spettatori avesse il menomo 
dubbio della giustiaia di questa deciaione dietrc» , 
la infallibilità della data^ prova. 

la tujtt* i paesi dove 1^ reli^one degl* Indo- 
alani ha impero 5 il giudizio per ordalia è an- 
tico al pari della loro isteria. Ali lòrahim Khan, 
-principale magistrato indiano di Benares , ci 
conaanicò in |ino scritto assai onrioso (1) la 
■11- . . . . ■ ' ' ' ■ ^^-^^ 

Questo scritlo lupresenuio^Ua società asia^. 
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maniera con cui in fa qaest' appello, alla divi- 
nità. E^Ii trasse questo scritto rial Me'aschera^ 
•O'.CAimDenlario dei DkemiasQstra (i). . 

I iiiriuani essendo goverifati colle stesse leggi 
ilegl' Iudo«iam ^ osservaoo « per cosi dire , ie 
medesime forme ; ma a misura cbe la ra«* 
gioue fa progressi j e che il genere umano dì» 
▼ietie pili ilhimioalo ^ questi usf assordi 'vengtyno 
aboliti. Da alconi anni essi sono assai di rado 
pBrmimsi*dai tribunali dell' Jìidasian^ o del regno 

k Ava. 

* * 

Prima della nostra partensa ìVMii^Vi^ùun del 
pegì/k mi consegnò una lettera eh' egli dirigeva 
al govemalor generale delV india. Essa conte* 
nofa molte amichevoli espressioni; ma era 
acribia , secondo Taso, in uno stile ampolloso 
e quasi stravagante. Il Maywoun parlava nella 
medesima a minnto di tutt^i Tegolamenfi che 
poo* anzi si erano fatti in favore del commercio 
britannico » « assicnrava che avea V intensione 
di non trascurar nulhi affinebè questi regola- 
meli venissero* esattamente osservati. 



Uca da Jf^ arpeu- Ilastings , quand' egli era gover- 
natore à^W India inglese. Vedale le Ricerche asta'-- 
fiche 9 tom. t. » sul giudieio per ordalia presso gli 
Indosiani. . * ' 

(i) JNel capitolo ini! Colato : Dei giuramenti. 
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' L'impemiore desiderava già -da^Iabgo tempo 
una yettara ioglese con tutti gli-embleiui della 
eovranlti. Qaltidi il SSaywom del PBgtt do- 
mandò uella sua lettera che se gliene mandasse 
«loa (i)^ e acciochè'ella fosse fabbricata a 
sao gasto , mi diede un disegno che avea fatto 
il pittore dell' imperatore a Vmmerapouro, La 
cassa era interamente dorata. Al dissopra del- 
l' imperiale ergevasi una piramide j o gugliata 
diversi ordini , la quale sebbene più piccola j 
raBsomigliava a qndle che oraavauo il palagio 
'e il battello dell'imperatore. Quatti^o leoni stri- 
'sciaali costodiTano la vettore^ due davanti > e 
due di dietro ^ ed un uccello disegnato ^ io mi 
'immagino ^ per rappresentare la henza^ o Y oe& 
tutelare ^ era posta in cima coli' aie spiegate. 

(i) La parie europea di cjuesla \eiiura era dise- 
gnata dietro una vecchia càrrozsa stata già da 
'molti anni condotta nel règoo d' j4t*a. Il governa- 
tore generale ha loslo aunuiio a (guanto dumaudava 
il Maywùuiif evueli' anno seguente mandò alilm- 
peratore birmano una superba carrozza , falla se- 
'condo i! disegno che mi aveva dai e il Maywcun. 
Sebbene il corpo della medesima fosse assai basso, 
la guglia che vi si era posta alzatasi da terra di** 
%toti» piedi. Questa Tettura è assai cicca e hm 
lavorata» 
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^ La Utterft M M^wom copleaeva hd idt^ 
do^auda di assai maggiore importanza ^ ed era 
4|oélk def^i uientUi oape^r^ per formare 
secca (i). Questo disegno^ se posto*» 
esecazìooe ; defCi eiseoiialfueoie cootribaìre alla 
prosperità del paetrf 5 perchè la neeessilà di 
pesarle le verghe ^di piooiho e argento ^ e 
di ▼erifieame la Imtàj è no grande^ ostaoblo 
al commercio* . 1 . • 

. , U 26 novembre vigilia della^nottra^parteiisa 
da Rangom « io /andai a fare X ultima mia 
mirila al Mayv^ùun del Ptgu ^ accompfil^aio 
d^ tutte le persone addette all' aoibasoiata^ non 
ohe dal capitano TAoinof*iIo era non* apio ol^ 
trcmodo grato a tutte le attenzioni che il 
Mnywòua aveva avnle per me 3 ma la doloesxa 
della sua amministrazione e le sue -piacevoli 
ipaniere avevano meritate iatta la mia stima. 
Questo vice* re è universalmente riguardato come 
un nomo onèftissimo j e sembra JlieOrdepio deU« 
sua riputazione. Io ebbi occasione pià volte di 

(i) È cosa serpren^lfnie ohe i Chinesi n<in ab- 
biano moneta. Mei porto di f^nlon si siqiplisce a 

qu€s:à maucaota di Dumerario col mez^o delle 
piastfe di S^ftgna ; ma ella deve cagionare grandi 
anconveniemi nell' interno deir impera* 
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essere testimoDiò de* suoi itti di behefideiisa e 
di uiUiaaità. Benché esso goda di un'assoluta 
autorità nel suo governo > non - ho mai iidìtd 
ad accusarlo uè di tirannìa ^ uè d' ingiu^izia ; 
e certamente un'uomo di questo carattere iii 
un paese dove regna il più severo ^ e sovente 
ii pià crudele dispotismo 3 merita grandi elogi. 
?iqi ci separammo facendoci reciproche proteste 
di b^evoleoza e di amicizia. Esse ecano per 
parte mia «incere ; ed oso credere che lo fossero 
egualmente per parte sua. 

Alla luatlina dei 2^) uoven^ibre noi facemino 
colezione a bordo del Cwalio'Mnfrino, La mag« 
^or parte delle persone del nostro seguito era ai 
imbarcata il di innanzi col nostro grosso ba- 
gaglio. A dieci ore levammo T ancoi^a. Erasi 
conTeuoto che il vascello della Compagnia sa* 
iu(erebbe la biindiera birmana con undici colpi 
di canoojie ^ .e che la batteria di terra resti* 
tuirebbe il saluto con un numero eguale di 
oolpi* Il capitano Thomas eseguì per parte sua 
còilesta convenzione; ma la batteria fu lenta 
l^sai a restituire il saluto ^ e non tirò che s^a 
colpi di cannone. Io credo che questo evidcote 
«agno di disprezzo non debba essere attribuito 
che air officiale incaricato del comando della 

Tom. IF. 5 
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baltefia 3 il qaale immaginossi di fare così la 

corte a' suoi padroni. Questo era però ua' in- 
salto coA pobblieo e manifesto fatto alla ban» 
diera della Compagnia che io giudicai a prò- 
posiu» di scrivere al Maywoun per informarla 

della cosa. 

Noi discendemmo colla marea fino al Chohei, 
o corpo di guardia 4 d'onde era vcDuto T of- 
ficiale cbe airefa visitato* il Ca^alh'-Marino al 
nostro arrivo. Passando davauli l' imboccatura 
del fmnie di Pegu noi osservammo cb' esso 
era quasi egualmente largo dell' Irraouaddy ; 
ma questa larghezza non si estende molto lungi 3 
c più in alto l'acqua troFasi rinchiusa iu ri* 
strettijHtmi limiti. 

Molti grandi seni formano diversi rami a dritta 
e a sinistra dell' Ìrr€i0aùddf. Il piloto c' infor- 
mò che i grossi vascelli potevano rimontare que- 
sti rami .fino ad una considerabile distanza. 

Alla sera nói levammo V ancora di nuovo e 
passammo la bari*a a mezzanotte. Il giorno 8 
di novembre veilommo di bnon mattino la terra 
Sdamata T Kl^ante* Col iavore della marcii 
poi oltrepassammo il fiume BacAlf* (i). Nonf 



(ij Questo è un fiumè cbe yàmé dalla Chtna. 
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Meiido abbastanza forte il renio quando cam- 
biò la marea j perchè potessimo navigare contro 
il Bosso 3 oi ancorammo di bel nnoTO insieme 
ad an vascello chiamato la Speranza (i)^ ii quale 
andava, come noi a Caleuita. Alla matdba del 
dì seguente dirigemmo il nostro corso verso il 
sad. Il finsÌBÒ favoriva il nostro viaggio i ma il 
renio ci era contrario* , * 

« 

Il So novembre net oltrepassammo risola 

del Diamante s c il capo jSegraU. AI dimane 
di bonissima ora* inoontrahitno «l'tasclello di» 
retto a Rangoun y il quale avea poc' anzi sof- 
ferta nn' orribile proceUa y ed avev^a (>erdnto il 
suo albero di gabbia di maestra e i suoi alberi 
di pappafico. II vento era allora nord nèntd^vest j , 
ed una forte oDclata che dalla stessa parte ve- 
niva 9 indicava idie poto tempo' prima ' v' era- 
^ stata burrasca : cosa assai straordinaria nella 
etagìoae in cui .eravamo. 

Lontani appena di alèone Ifghe dalla costa 
noi continuammo a lottare coatro i venti còn^ 
trarj fino' al 9 'di dicembre ^ che fummo alle 
aitare di Chedubay isola fei*tile, appartenente al* 
r impero birmlkno. Il eanale tra questuisela e il 
contineuta è in tutti gli anni frequentato da ha 

(1) Jiopc. 

V 

t 
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gran naoiero di grpssé barche che fanno il cóm-* 
mercio ; ma questo passaggio uoq è sicuro pei 
TaaccUù Noi gindicammo che risola di Che- 
duba poteva avere qaindtei leghe di luugbesaa* 
Vi si raccoglie una. grande quantità di riso* 
Ella è governata da un Chehey , o Inogotenente , 
il qoal dipende dai Majcwoun d' Jnùcaru Fa> 
Toriti dalla bresza di terra > e da quella di mare, 
che regolarmente si saccedono » noi facemmo al« 
cnni progressi verso il nord. Velia mattina del 
giorno .11 ve4emmo le isole Brisee solla costa 
d' Arracan , isole che per la maggior parte sono 
,nna unione dì scogli 3 i quali servono di ricovero 
4i ^ra0 ed ai brigaDti. 

Ne' giorni 12 e i3 di dicembre il vento ci 
fa affatto contrario ^ jb soffiò oon grande violenza. 
Il jl4 esso divenue meno forte , e voltossi un 
pocA alt^ est Noi avèmmo «la fortuna nel giorno 
16 di scoprire nn battello di piloti all' ancora 
tra i banchi dt arena ohe trovansi prèsso V im- 
boccatura àel Gange. Siccome era il tempo 
delle basse macee^ rimontamma assai 'lentamente 
il ilume. Il vento sorfiando di <?oQtìiiuo dalla 
parie ..del nord non ci permiìBtleva di far viaggio 
alla notte ^ o almeno ^qì avremmo corso troppo 
pericolo» f cvdeoinio la veto di pappafico. 
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n 22 dicembre arrii^àmmo a Buége^BadgCy 
love io trovai un pulovar (t) il quale mi a* 
spettava. Il capitaoo Sandfs ^ mio amico » Io* 
aveva maudato inoo&tio a aie al momento che 
era efato informato dell'arrivo del C4t9atto*Ma^ 
Tino. Io abb^donai coU il vascello ^ e in doe 
'ore fui di ritorno a ColcuUa dopo un* asaensa 
di dieci mesi» 



(i) Specie di battello aasai comodo » di cui si fa 
«ao nei Gange. 
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Leiiera di M. Wood al maggiore Michele Sjr* 
mes ^ innaio alla carie d' Ava» 



Da Ummerapoura il 7 «cu. 1795» 



Signori! 



CjoNFojBiMEMENTe al vostpo dcdklerìo io passai 
questa mattiua dall' altra parte del lago ^ onde 
conferire coi due principali ministri. . 

Qualche tempo dopo il- mio arrivo* alla casa 
del primo 3 egli .si presentò senza pompa e 
sensa cerimonia: per altro egli er» ìa abito 
di corte. M' accolse assai gentilmente 5 e per 
tutto il tempo eh* io rimasi con esso , fai molta 
soddisfatto delle sue cortesi maniere. Ecco là 
sostanza del ooUoquio cbe noi, avemmo inaio* 
me. B^ti^^Schin ci serviva d' inierprcte. 



■ 



JLo3 

Il ministro prima mi domaadò come fosse 
•egnito il Dostro tradito dal Bengala a Rangovm^ 
e 6C dopo il nostro arrivo noi avessimo avuto 
ci& che deaideravama. Rii^osi che il nostro 
viaggio era stato assai felice 3 e che dopo iL 
nostro arrivo avevamo ricevuto tutte le ^tteni» 
zioui 3 e goduto di tutt* i comodi che potevamé' 
bramare. Egli mi chiese poscia qoaodo fossimo 
parliti dal Bengala ; e tosto che io ebbi sod*» 
disfatto a questa interrogazione j il Waungei 
mi domandò notisie del re e della regina d'In« 
g^ilterra, £gli volle per ultimo informarsi dello 
etato di salute del governatore generate del 
Bengala e della sua età. 

Dopo tali inchieste il Woungie disse a ftahu" 
Schin di assicurarmi eh' egli farebbe tntt' i 
snoi sforzi presso V imf^ralore code et potesse 
ultimare in modo per ooi soddisfacente il ne- 
goziato per cui eravamo vennti. Aggiunse «che 
avendo intesa la malattia e la morte dei Chi- 
Aési nostri vicini 5 aveva timore per la salute* 
nostra ; che per questa ragione raccomanderebbe 
a sua maesti birmana di lasciarci partire tosto 
che fosse favorevole la stagione ^ e che ci a- 
vnebbero accompagnati i di lui voti pel nostro 
felice ritOF/io. Io dissi a Baia-Sahia. di frngU ' 
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QOaùBOWé gnaulo noi erdvamo sqniibiU alle me 

premare ed alle buone eue iateDzloni ; ma di 
pregarlo a noo f>rehder8Ì rernna iocpiietadioe 
filli nostro conto 3 perchè noi avevamo tutto 
ciò oltB potevamo bramare, e dopo il nostro 
arrivo nell* impero birmano avevam trovato sa- 

nimmo il otima. 

Dopo alcune interrog.nzioni sul mounsehie (i) 
e sol resto del nostro segqito ^ il Woangie 
disse a Baba-Schin di pregarot^ad accettare 
uoa ooleziooe ch'egli avea fatta preparare per 
noi^ e ritiroBsi. 

Sortendo dalla di lai casa io andai in Q|aella 
del secondo Wounftée , o^e dopo di essere 
Siato per cpialobe tempo assiso 3 le vidi com- 
parire coll'abilo militare 1»trmaao. figli mi ri* 
cevette cortesemente , ma con maggiori for-. 
malttà del primo ministro , avendo radnnalo 
un gran numero di persone-j tatto in abito di 
oerimoDia. A ciasoona estremità delia gran 
sala dove noi eravamo , eransi posti molti 
filiali e' molte laneie e spade* Le insegnò deUa 
sna carica erano pure spiegate con totta la 
pompa póssìWle* 

^i) Uu letieraio^ o intèrprete mussalmano. 
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Toeo dòpo il AIO tògrem im JKtAii-Aam dim 
a Baia*Sehin d'ioformarsij se noi avevamo fatto 
m Mioé' tragitto' Tenendo dal Bengah» « it 
iioa ci era mancato nulla dopo il nostro arrivo» 
Aisposi a queste interrogaaioni- conso'* feci* ia 
.casa del primo ministro. Allora mi si^ chiese 
quanto tempo, doresso impiegare un ' ^sbellò 
per andare dal Bengala in Inghilterra. Mi si 
«iumoTarono presso a. poco le stesse «doimiide 
che mi erano state fatte in casa del primo 
/fouttgée sol re e salla regina d- inghiUéhras 
e sol governatore del Bengala. Quand'ebbi gene- 
ralmente risposto a cib ^ fa chiesto se Taatorità 
del governatore generale si estendesse su tutti i 
nostri possessi neir India. Risposi affermativa*- 
mente ^ e qui ebbe fine il nostro colloquio. 

Il iWiA-AooJi mi fece certamente .queste di- 
verse iutenogazioDi per secoadare il desiderio 
del fVoungiei ma questi non jfdAh^ .e soltanto 
eUd fine disse una parola per dar ordine , io 
credo ^ di portare il thè e dei confetti. Quando 
fummo serviti 3 egli si: filtrò tostamente. Io 
rimasi in sua casa lìnchè . lo Schaubonder ^ e 
Veiba^Sèhin «vi* dissero che non* era necessario 
^i restarci pi& lungo tempo; 

Foco dope-^cfae àoi' sortimmo per rit<iniare 

5! 



t 



ikl iiottrfr\ aUèg^d ^ io fai arf «rtìto ohè U figlio 
|)rioioge0Ìto dell' iinperatare 8* appressava per 
nadare. palagio. Hi ai diate in pari Umspo 

.4i ritirarpai ia uaa co&trada di traverso^ il 
ohe. io fooiì.mt «iceome aaaaiiiio dei pvbbUai 
'fuDzioo^rj che era^o eoa me salutò il principe, 
ad ibi ìì^ikdMh dk ìap ci^*, realai dote m\ftv«^ 
vaqo. condotto seaza salutarlo^ riteDendo che 
It uao * noi riofaiedcMe ^ ovvero che ne sarei 
.Btato prevenato. 
^ ,4$OiOO^ ecc. 

. , « • • T. WooD. - 

K." ir. , 

'SLethra del maggiore Symes al primo Woua^ 
gée e èl consiglio di $tato. 

.DatXJnmmpoura Uao sett, 179$» 

^9S£HB6 BtabrU(a«il girilo della onapartenaa^ 

il .dover mio ni' impone di dichiarar franca- 
mente a yoi^ che aiete ^ priiiio mioiatro di 
80a maestjt birmana / i mici sentimenti sulla 

jipondqtta ohe la corte di IJnm^ii^Qwa giBiòxfA 
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a' profmilo di tci^ere rapporto al mid caraileM 

pabblìco : poiché io yoglio clie per Y avvenire 
non 0Ì possa a maocaasa di ofaiara é precisa 
spiegazione altrlbair nulla cU ciò che può com- 
promettere r interesse e .il bene deUa vostra e 
della mia na/iione. 

Sembra che dopo il mio arrivo sia sfato 
decisivamente risolutOj benché ciò non siasi pub- 
blicamente dichiarato , di considerarmi come 
delegato di uno stabilimenio commerciale e sa- 
bordinato^ anzi che come T inviato di nno stalp 
possente e sovrano: oome'nna persona venuta 
in qualità di supplicante per sollecitare un fa- 
toro , ansi cbe oome il rappresentante di una 
nazione j la qoale offre per lo meno T eqaiva- 
lènte di ciò eh* ella domanda , e ohe nelle sne 
proposizioni non può esser mossa da altiù mq- 
4ivi fuorché da quelli ohe deUmio tendere ai 
vantaggi reciproci dei due paesi. 

Se mai si fosse fatto qualche dubbio sulla 
purità delle intenzioni del governo inglese^ tal- 
.dubbio dovrebbe esser cessato già da lungo 
tempo. In tutl^ le occasioni voi avete avuto le 
j>rove meno equivoche dello spìrito conciliatore 
che anima il goveroator generale j e ultima* 
snente essO; ve ne diede uQa> di oni-nim Jia^ 



à 

/ 
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La -Tiolenia di una parte la eom pressa* 
dalla moderazione dell* altra : le minaccie vea- 
aero combatttiie colla ragione ^ e ciò ch'era stato 
ricDsato ad arroganti domande ^ fu poscia eoa- 
cessb come un atto di gkmtisia matarsamentè 
ponderato (t) . 

Io ho di già esposto con cbiaresia' a sna 
maestà birmana nella memoria che ebbi T o- 
fiore di preseotarle poco dopo il mio arrivo , 
che r oggetto principale del governatore gene» 
«0mle mei mandarmi presso di essa, era di 
stabilire la confidenza tra i due governi ^ e di 
dare' a sua maestà aatenticbe iestimoniame della 
saa considerazione per la medesima. Io lo ri* 
pelo oggigiomo ; qas^to era il eoa motivo , 
anzi che la speranza di alcun grande vantaggio 
che gl'lDgleei potessero ritrarre dalla vostra 
-alleanza ; e non couvieu credere che gì* indi* 

vidni 3 i qnali iasoo il commercio con quésto 

paese^ siano negozianti di un'alta considerazione. 

£ cosa impossibile che voi aiate cosi poco 
strutti del potere e de* mezzi degl' Inglesi 
neir India per «apporre che essi > siano nella 



(i) La rescitosicne dé, rifugiali delin^enfi. 
y«d, il tom» u 



imornhii di «olboitare P àmioisia dr alcaiia.na- 
2Ìoae della terra per . loro . aionrez^ « o ^el 
hkoffkOf. di difeodercf U loro^ gloria e -i loro, 
interessi , quando le poteoze tutte colessero: 
coDtra de'i medesimi riantrsi. Nà per partéldi 
ma. piccola isola ^i) ^ la quale trovasi . ap- 
pena in islato di' maodape* doe o: tre: oorsàri ^ 
può aver qualche cosa da temere un governaj 
la otri demioaaioQe ei. estende daL Ceylm fino 
alle montagne del Thìòèi , e dal golfo dei 
Bengala fino .al mare dell' oècidente; Il timore 
non ebbe dunque veruna parte nella mìa mis* 
siooe; € il desiderio mio-: si è cheehiaramevte 
% intenda non essere io venuto per sollecitare 
no farore , ma per strlgner Tfoooli di amici** 
zia; Qou per svypplicare^ ma per Ssx propoeio 
sionì* .i 
Ciò nondimeno 5 egli e pur tròppo manifesto 
-t^he stia ma|»tà birmana nòa gbidicò a pròpoli 
sito di considerarmi come T ambasciadore dì 
UDO Stalo sovrano ; e dati* assolato silenàSe 
che ella tenne sul governatore generale ^ non 
^be datr omissione di onorarmi essa medesima 



(1) isola dtìUa Riunione^ aUreYoile isola di 



di' un' aditiiM , ^sl dee ragionèvolmenla con- 

chiaiere che alia- saa corto^si haauo idee molto* 
erronee eaU* importmiki governatóra gene- 
naie e della joazione iogleee. 

« PénuelMemi dancpte d* mfermanri che il 
goveroator geaerale ha un* autorilà aaprema su 
ttaH' i possedunenti* drita ISonrpagournell'/itife- 

L* esleDtione del territorio degl* Inglesi è la 
miglior ppova'ciie ai' poesa darvi* deU'iiBfioi!taiiz&* 

di questa naaidoe. 

^ Le persone colle qiiali ha* comnnicalo' odi* 

oialniente ^ vollero farim credere che la prima 
mlUi'Oh'iò eoiKiparvi aUa corle» V aasenaa dì saa . 
aiaestÀ birmana Som accidentale; e cbe od 
giorM in dni prenderei oongede-, yerrei ono* 
rato della saa presenza. Esse mi haouo iu oltre 
insinnalo'^ che le proposiiioni dà me sottoposte 
ai miuistri di sua maestà sarebbero acccUalc^ 
e cbe ai tuanderetibe ona dopniaiioae al £ea- 
gala per procurarsi il duplo di queste propo- 
aiaioai debMameote rati&caie. {o non so fmo a 
qaal pimto si abbia il disegno di adempiere 
i|i)«sie promesse. U linguaggio -che tennerp jeri 
sella sala del consiglio i ministri di saa inaesti> 
mi sommiuiòtra gravi 'nuotivi di dubbio a questo 

riguardo j 'od essi possono dirmi m^ìio di 



altro' quflifr suno fe vere lAtènsiooi di sua 
maestà. Se degsa avesse risolato di noa adem* 
piefie ciò die io orédew-di f^et sperm con' 
iouAdsxkmì»^ potrei querelarmi di; essere statn* 
grandemest» iadoim In- errofre. 

Quegii die disinganna , merita di inspirare 
«onfidenea-, e qutssta' Ifèmorir mi dà t pih 
giusti diritti alla vostra. Se ie abbatidonassi 
SSmèenjmtra ditsimidaadv Io* sebotento vkm 
provo per la maniera con cut venni ricevala^ 
« aflettande tma- soddiefiniMe che realmeoie 
tioa ebbi ^ potrei forse sposare noa simile eoa* 
<teta per motivi' di prademia' e .df* poHlìcai- 
ma devierei da quella franchezsia che il govcr- 
Mtor generale ini raqeomaiidè'd' impiegale in 
tutl* i miei negoziati colla vostra corte. 

Gonfermemente- aHo spirito detle mie istm» 
ftioni io posso assicurarvi cbe se non vengo 
HenoratO' d' ona odieo^a dr- so»' maestà 'ferrimtiA 
in qualità di mioistro pVeui potenziano , sarà 
questa 1* uhima* ^ollà obetm* inviato^ del' go^ 
veroator generale Tedrassi esposto ad una simile 
mortificaaiotfe. QtMsti diretto da ben* dfvei<sf^ 
prinoip) non considererà certamente una mab** 
canu di eliohetta come il Condameolo- di una 
seria contesa ^ né Soffrirà cke ella influisca 



Digitized by Google 



112 

•olk §aa oosdolla rigaai^ìi^ ai BimumL . Ma «e 
nel tratto fiocceasivo insorgesse qualehe causa 
éi disMasiane tra éam iiMÌooi> ioviàp at7at*r 
tenderebbe che il goveroo inglese cerjcasse ancora^ 
di otteDera nn'aaiidtefola spie^amono » ajMim 
che la vostra corte non facesse i primi passim 
• le sa» propotifioni fossero ài tinp atife 
verso dàl linguaggio che dessa suole tenere, 
geosa di eìi» sarà aemfMre impossibile- che isdna 
governi possano venir tra loro ad alcun trattato. 

X»*.aftRrft di €hki«gQng aoq richiedeva forse^ 
che una. spiegazione per essere oondotto ad 
vn teftttine »soddiiCaoente.. ài chi • dun^e .ae 
debb* essere imputato il bilieimo-f Nost; eetla— , 
mente al ^veroo inglese ^ il quale lece tnitoi 
ciò che . r oBose gli permeUeva- pesr rislabilira 
la coneórdia e la con&denaa- Coloro. , soli che 
consigliarono^ alla «oaltm. corte Ja- oendotta, cbe 
tiene verso di me^ saraAn|> r^ponsabili delle 
eeMegoénae elie élla pu^ sMne. * 

lo' non.yiscrivo in .questo modoae non tj^n- 
ehè credo «die ftoa maestà birmana noa. ahb£s 
intenaione di onorarmi di un' udiensa . in qua<p 
lìlÀ di plen^olea^iaKio^ 4el |[0vemalor«§|»iierale 

l)e?* esiciwt e^ritmenla p«ri9eiao di ««itr 



Digitized by Google 



tfdegta idea dietro le eqnivoofae risposte che 
voi ed I vostri collega avete date alle domande 
olle IO ▼! proposi jerì nella sala del oonsigUo. 
Mentre questo affare è ancora • indeciso ^ trovo 
gtasto dì farvi conoscere la mia opinkrae'3' 
perchè quando voi sarete instrulti del modo* 
con cni sarà considerata» potrete meglio gÌQ« 
dicare di ciò che in proposito vi .con vi ea fare. 

Io accetterò con sammo piacere il vostro 
invito pel giorno della festa ^ e mi unirò alla 
nobiltà per fare la mia corte ali* imperatore , 
purché venga assicurato, clie il primo di ot- 
tobre, giorno inr cai deesi far la risposta alla 
lettere del governatore generale , sarò ricevuto 
in qualità di suo ministro » e onorato di una 
pubblica udienza da sna maestà. Sensa* nna 
tale assicnraaione fattami in iscritto non mi 
sarà possibile di arer T onore di assistere alla 
festa. 

Dopo avervi fatto conoscere i mtei sentH 
menti con nn linguaggio franco e leale ^ io 
termino la mia lettera esortandovi vivamente 3 
se siete 1* amico del vostro paese e del vostro 
monarca 5 di consigliare a sua * maestà la pmi? 
denza e la moderazione j perchè molli impor« 
tanti avvenimenti debbono- dipendere, dalt» ào^ 



Ili 

oUioae di qaatto gtorao. L* atto ohe dere 

determiaare se da oggi iaaanzi sassistcranno 
^amioboFoU oonmiiieaibm eoa aaa nasioQe 
Cina e posseate 3 è an affare di assai grande 
eeoaegiieaia per . meritare ^ che fi si pooga 

Hmtt9 pìenipttteazìari» àlttt corte cT Ava. 



11.° ni, 

« 

Traduzione di una lettera dell' imperadore 
kvB. a sir John Shore governatore gene" 
vale del Beogala.. 

Ix sì^ore della terra e dell' aria , il monarca 

di vaste contrade ^ il sovrano dei regni di 
Jonah'Purindas Tombadera^ Seawuiiena^ Zm^ 
gniengnius Sounahoumfy nel distretto d'ffam- 
JUùuaza , nel paese di Dssemee , Bamaraifa , 
jpzodinagara , sovrano di latte queste immense 
regioni j signore delle grandi città di Poucia, 
Yama , Sirykettera , Sfgniè , Rebou , Barnou , 
Biogene 3 Mameià . Momien j Jfeeum ^ Schoc" 
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Mane, Mobri 3 Quantangy dei cpali pami e 
eitt& { goveroatorì e potentdti imndiana dom 
io segno di rispetto e di somnaissione alla 
l^ale ]>rèse02a ; come pnre ^ B^nzaùuéfày y 
comanementB chiamato Pegu^ dei porti di 
Rangom s Ai Basiteti y de!t* Arraean , Hi Itew 
niaouddy , Sandouay , di Douaraouddy r di 
Maoun^ , di Mhhaoudiy , di Ramrìè^y di 
maoaddf > Mondema ù Marlaòan , Tawoi ^ 
Brieck ty Mergui , e Tenasserem ; porti ap« 
parteaeati a saa. maestà , dove i negozianti 
commerciano ^ e gli abitanti sodo protetd t 
proprietario di tutte le specie di pietre pre* 
note delle miniere di mbini^ agate ^ Idem (i)»^ 
zaffiri ^ opali ; non die delle miniere d' oro ^ 
Si' argento > ^ ambra ^ di piombo ^ df éta* 
gno 5 di ferro e di petrolio; donde si puòr 
trarre tatto ci^ che la terra ba di deridei*àbi1e^ 
come gli alberi , le foglie e il frutto della per* 
fesione crescono nel paradiso : possessore dt 
elefanti , di cavalli , di vetture , d' armi da 
Aioco 3 di balestre , di laacie , di scudi , e dt- 
ogni specie d* instrumenti di guerra ^ sovrano 



(i) Non si sa precisamente qual sia la specie* 
<tl pietra cbiamata làMm dai Binnam.. ' 



di bra?i generali. « di. armate vittorìci^e^ in* 
mioetabiti come la rape Mahakonda; soFraoo 
di Mahanuggera ^ e di 04flmerapoara , la grande 
e florida aaata città d oro 5 iUumiiiata • illami* 
naote coqì e il soggiorno degli angioli^ durevole 
al pari del firoiancnto 5 e arricobita* d'oro , d'ar- 
gento ^ di perle, di agate « e di nove pietre 
orrgtaario; il trono d'oro, la aedo dello 8plea<> 
dorè, donde eaiaaaao gli editti imperiali, che 
proteggono il genere nmano; imperatore che 
conosce i dieci doveri, ai quali tutt* i re sono 
aottopoeti, o che sono cliiamati Mangiantem^ 
tutt* i quali doveri vengono strettamente adein- 
piti da queato gran principe 1 la cai intellir 
genia', col soccorso della divina provvidenza, 
è abbastanza grande p^r dirigere il eno popolo 
nel retto . eenliero, e per contenerlo neirobbc- 
dienaa e nella via della vera religione;, popola 
10 cni l' abbondanaa e 'la prosperità crescono 
tattodì sotto gli anspicj di un simile monarca: 
padrone degli elefanti biancbi , rossi , e di 
varji colori. Possano le lodi di quello^ i di coi 
fervi pongono l' avventurato piede del favore 
e della confiden^ta , come i loti fioriti , eolie 
obbedieoti loro teste, risonare fin dove il sole 
e la luna estendono la loro ÌAilneoza. ~ Tali 
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80D0 i principati mioiétri 5 i cnstoél deUo 
Alato 3 tra i quali il primo fV^uugèe aoouncia 
ciò die segue; ' ' 

LMilustre governatore generale ^ rappresen- 
tante il re d* InghìlieWa y governatore •detta 
Compagnia inglese ^ e resìfieote a Calcutta nel 
Bengala ^ avendo deputato il maggiore Michele 
Symes von lettere e con doni per offrirli ai 
piedi d'oro; e questi essendo felicemente ar« 
rivale nel porto di fìangottn il giorno undici 
dei mese di tai^ou dell'anno birmano mille 
centocinquantasetle ^ e deir anno, maomettano 
mille dngentonove y il veni' otto del mese di 
^habaan , il governatore cV Henzaouddy (i) 
ne diede immediatamente notisia ai piedi ^ oro^ 
Egli ha inoltre trasmessa la ìisla dei doni 
portarti dair inviato inglese 5 come segue: dne^ 
pezze di' mussellina ricamala in oro ; altre 
dne ricamate in argento ; quattro pezae £ 
mussellina a fìori bianchi ; quattro pezze di 
drappo. di seta bianca; dieci pezze di stoffa 
dì seta a diversi colori ; sei pezze di raso 
eemplice $ dne posse di raso a fiorii due pesse 
di velluto i sei vasi d* acqua di rosa i un bel 

(1) U Pe^u. 
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«tndelabro di cristallo $ sei ,Qoppe di cristallé 

«OH iadorature ; due paja di ciliudri di vetro; 
due tazKe di cristallo co' piedi d'ar^pepto ; dae 
gran va4 di criéUdlo ^ due grandi specchi ; ua 
fiioik a dae caa&e; una carabina ed ua fa- 
cile&cmplice ; uo pajo di pistole ì sei paja 
di fiìaiieUe d' oro ; Tenlicinque, pease di pan* 
uo ; una maocbiua elcUrica^ e il hagovat-^ 

. Tosto che queste notizie pervennero ai piedi 
dtiWs 1» mandato V ordine al ^vernatore 
iì.HenZfWuddy di spedire i passaporti neces- 
aarj pel TÌaggjo del maggiore ^me$ e del 
suo segui lo 3 . e pel trasporto del suo bagaglio } 
6 di' prep]arare altresi de' battelli decenti ^ e 
tutto ciò di etti egli petrebbe aver bisogno. Il 
governatore ba agito conformemente a questi 
ordini. Quando T ambasciata inglese tre \ ossi 
vicina alla grande città di Pagham , furono 
spediti dalla imperiale residenza incontro al 
maggiore Symes alcuni officiali di distinzione.^ 
non che un battello simile a quelli de* quali 
si serve la nobiltà j con. gdue scialuppe di 

I t III mi I I I II ,1 ■■ , 

(1) Poema assai celel)re, che fu tradotto da - 
M. Cario ì^Ukins^ 
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^erra per rimorcbilurlo 5 e alcune gaardjlQ ^ 
servitori' per fargli onore 3 come richieda U 
dovere dell' amicizia. Dopo il ano arrivo nella 
imperiale residenza gli ai è procurato tutto 
ciò di cai egli poteva aver bieogoo > ed una 
casa comoda in un'amena sitoaziono, 

Dair oriente della città d' OudekerU (1) 
nelf impero di Condtda^Syrry^Taing ^ chp 
comprende la Tariaria j tutt* i di cui nobili 
a potentati dipendono dalla sovranità della 
China ^ il sublime Oudeboa ^ o imperatore ^ 
mandò a sua maestà, tre figlie Tirtnoso (2). 
Avvi tra il suo regno e il nostro impero una 
corrispondenza ed una confidenza reèiproea : 
si suol farsi scambievoli doni 3 e i monarchi 
si mandano amhascìatorL Quest' anno ^ oom' è 
di costume j gli illustri messaggieri Jn talorì^ 
Ki'hri 3 e In^Uari arrivarono alla città d' ofo 



(1) Io m' immagino ohe Oudeherh sia Zèhui^ 
residenza dell'imperatore della China quaud' egli 
abita la Tartaria* 

(a) ti' imperatore d' Ava si vama di aver tre 
dame' chinesi. 1 di hii corliglarii dicono che furono 
a lui mandate dalP imperatore della China ^ ma 
è luogo di dubitare della 'verità di questa as- 
feraione. 



Qoa-4dm* A poca dUtansa cUlla loro abùa- 
zinne innalzò una caea pei mend>rf deiram^ 
baeeiata ioglese. Si provvide a tutto ciò di 
ehe > essi avevano bisogno 3 e si diede loro 
delle guardie per proteggerli. 

Neir anno birmano mille centocioqnaiMasette» 
0' nell'anno dell'egira mille dugentodieci « e 
il Bei àeì mese birmano iou^alieu 5 e il quat- 
tordici del mese maomettano muffir ^ gli agenti 
cbinesi e il maggiore Symes inviato da CaU 
culle con lettere e doni 3 furono accompagnati 
einò al palagio imperiale da alcuni . officiali 
di 'distiusiooe e di grado j e in qud modo 
che i DeulùM vanno sol monte Mera nell'alta 
Soudma- per compire i loro doveri verso il 
divino Saggiami, anche gl'inviati inglesi « 
gli agenti della China furono ricevuti in ce- 
rimonia nella sala d* oro ^ dov' erano assisi 
VMn^ée^Tekien (i)^ o erede presuntivo; Mi* 
daw signore di Ckagaing » .figlio primogenito 
òeW* Kn^ée-^Mteu ; Pie- A//e/? signore di ^Proma; 
Bassìen*Mien signore di Banien 3 e tntta la 
imperiale famiglia in un co' ministri ^ e colla 



(i) 11 principe reale ha differenti ùtoli , coma 
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ràoUìtk Le e ;i àonì tàrmo qtii 4)fferti. 

In quest* assambleà gì' ìaviati- vennerp cnore^ 
Tolmeitte regiilati , è , nello* stesso ^telllpo la 
lettera amiche^^ftle, fu. apèrta e letta daj lettore. 
4el goF^Bo*. La m^desiiiia , cbe ' csprimeVa 
ntf desiderio, di stabilire^ uoa soda awjicizia^ 
di aprirò una iibéra oòmspondedza ,' è ,À*ìa^ 
coraggiare il- commercio^ fu spiegata; e diede 
a «pa lyiaeslà 1» più grande soddisfazióne. l«u 
• ess^ faoevasi inoltre menzione ohe il maggiora 
^hes comnnidberebbé altro, proposiwoni , ciò * 
eV.wo Tete col dirigere a sua maestà una 
memoria cbe gli fu jiséai gradita., 

n inaggiore Mtcfiele Symes espone nella. ' 
soa memoria , cbp neUlanno birmano ii56, 
e.^U'-anno maomettano j 205 3 alònni a&s^s- 
sbi e ladri di n^ercanti e di TjaggJatori essendo 
%pti .dàff Amein sni distrétto di Chiuagong^ 
h troppe ili questo gownio- e .1 capi en- 
trai^otao sbr territorio fa4tapnico per inseguire 
questi briganti. 5 ma . che il g^Ferno inglese * 
Ignorando allora qnali fosserp i ddiKi dei tre 
ladri , e qaal. disegno avessero le (ràppe bir* 
mane/nep avéva gmdicato a. proposito di ri- 
lasciare i fqggì^iW/ Egli, ag^iogae olv? dopo 
«njaaturo esaite ^dei fttU -allegati coatro di 

Tom. ir. ^ ^ g • 



ila 

eBfiJ, e cfopo una perfetta^ òogni^ione dell' af-- 

farei ì ^Jetin^eiiti "^erftoo efàti ppe9t'''e consei* 

guati ; e che per T avvenire- scrivendo al go- 

"fcme ,òeìi\lndia inglese ^ i rei*dt qaesta specie' 

saranno senjpre consegnati: iVclbe contribuirà • 

al ben eisere'dei dae ^èsi ^ Q* tec|ie>à .sod»- 

• disfazione ai due sovrani. • • / • * ' ' 
* • • • . • 

II- maggiore- ^jfin^s desidera .pnre^ cbe ì nè^ 

^oziati ti e mercanti inglesi' phe vengono nei 
pertl dell' lòipero birmane j um debbano 

gare cke le i»/ì poste di dogana legalmente au* 
torizza^ é stabilite ^all' iiBo ; - ^Ofbe i marcanti 
abbiauo la permlssioac di- portare /le proprie 
mèrci d^vnnqne'lor senibrL óppidrtaino senza 
essere inolestati, nè fermafl da alcun oflìciale- 
o suddito di questa governo*; pbe dopo a¥er 
essi disposto delle loro derrate 3 sia ai mede- 
^mi permésso di comperare* d^ iorò stessi j e* 
per* mézzo dèi loro agenti , le produzioni "del 
phefiis^; che 'sia TÌetatò ^ qualunque indivìduo 
di flangoun'àì^^ esigere 'dai tiego'zìanti • pià dì* 
quanto la-iégge permetter. che nel pa^ in cui 
il govrrrio ^el Bengala giudichi . * " proposito 
nel tratto successivo di notpinare .onar persona 
per i*56Ìedcre 4 Bovgoufk in v^òme delle Gen»-^ 
pagaia ^ime di sorvegliare' gli a££ari mercantiUÀ 
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• eli 'trasmettère le leftérè' i , donr ai pxWi 

avo , venga, accordato a. questa .perspua il • 

• • • * * • * 

diritto 'di reaideossa-; che f nego^iapti o mèr^. 
.canti che si tròLvepanno lé^i, abbiano la per- 
mÌ86ÌDD6 di. portaré* Te loro lagnanze al* piédi - 
d oro nel tóQilo db^ éfsi giurlicberanno il.* più. 
. ^conveniente ; . che sia' ; JécitO'''>at negozianti .in- 
glesi che igngrano U lingua birmana d^im pie-- 

. gare per 1' amthìniòtrasione deì loro affari qnegH 
halerpreti. che crederanno a proposilo ; ' òhe i 
vascelli inglesi disarbor^ti^j e Che . it 'tctmpo 
perrerao . costringerà «aid entrare nei porti bir- 
naàni per ripararsi e. cbiedére' soccorso y siano . 
àjntati dagli officiali della Compagnia ^ c prdr- 
.vednti Ai tnui- gli articòti neces^arj per rac« • 

' csondiarst ài prèzzo correiltei* e ch'e sia fabbri - 
cito sulle fróntiere à^ìV- Arràcùn .alla riva det 
fiume ffaafm tiltaggio !?orL un ehcàey (e).. 

Inoltre il n^aggiore Michele Symfs notifica j 
hhé* luti' i iiégomnti bii^mani i quali entreranno 
nei porti inglesi i avranno- la . perpiissione di : 
▼endere-e 'di' cbniperaré , 'pagando- Icr Imposi* 
zionì stabilite; che nessuno .opporrà loro o^ta- ' 
.còlo * « ci* j ohe • avrannò la libei;^ di aii« 

j - > — !_ * • . 9 ' 

Un. $ovpo di 'guardia.' 



» 
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»4 . ■ . . 

• * 

divre e'-yimrt y, e dì .paranttate te loro jbw^ 
coinè «d* essi piaci^rà ; • che m. ìqiialcBno gli 
rl^pi iiAe^ Q 4g^6ce iqgmfitameDte a loro rigjiiardo^' 
*la I<^g^ ù preiidesà cognizione^ e budìfìi ij( 
deliaqaeate ì cIiq «se- sua tuapst^ t>ir.n)a.iia- gin^ 
6icar a proposito* 'di mandare: up^ peiiiona n 
f^alctUta o slV Bengala ^ v ia tutt' altro . poH^ 
inglese 'per m risiedere, affine «di Sorvegliare 
eli aQari meccanùli-^ tvitle le* rimostranze fatte * 
da qqesta persona al gov.enio inglése -t'errapnd» 
prese in considérazione^ e i titoli di latgu^nzaì 
giudicati secondo le leggi j ehe ae. alenili ira- 
ocelli, birmatù dapno fondo p^i 4>or^i inglesi 
per cdnsa.^li jcaltivo tèmpo onde, raocitiiciarsi:» 
. si presterà a qnesti vascelli ogqi sort,^ di soc^ 
ectTit pagando ie. spese óx^ .saranno dovute; 
eLe gì' inglesi iioti somminiatreranno ai ueaìici. 

della' naaione birmana vemn $óocovso di Qan«f 

• * ■ • ' • • ■ ■ ^ 

noui^ d'armi 5 di polveVe d|. palle q muni- • 
zioni di gnerra ; che parimente i Birmani n^oik 
forniranno ai :nemici degl* Iifglesi siano la-. 
diani'o-Snrppei ^, nfr pcovi^gioeiV'nè lego#pa^ 

di costruzione , di alcai£a specie ; e. ehe se sna 
maestà birnVtfna . g^odipa a. proppsito*di mandare 
una persona a Calcutta p^r patificare qneste 
coMv.enjfiioni ^ tale persona - aarà^ aepolta. xen 



... . • • • 125. 

.tatf'l ngdarili ^ e con ttitjt« le attenzl'onl . do- 

▼ote ad uà adente di su^ maestà.* 

Cocteste ddnhlnVlé oèl maggior '^me9 insième 

al eoBjemito detta saa memeri.a^ di 'cui si è 

finbrfl èspo'sto il tenere \ Vennero riftirlui attft 

crecchie d* oro del sovrano 1 nobili e d^' po.- 
^ . ••••«" , • • • ^ 

ientàli^ Vedendo 'dunque eh» Pithfsire govemalot* 

. generale rappresenianie il re d[ Ingfiilierra ha 

ùel smndicató qiodo.oiaiiife8tàto il sao deétderiè 

di strinare, sodi tincoli di . amicizia e di al* 

leauA rs Jo-, rè imnopiiedé , la di eui j^l^m 

iropìa è .universale ^ la cui premura per- la^^ 

feUciià eAl' ben *eis0re 'ékl.^geaére umn^ '. 

non cessa .ghmnkai s " ' ' ^ * . 

• • ■ • • - , •> 



. C1)e*ógnì fmgoeìant^ dellia if'am.òiie inglese, iì 
' quale v^errà. ffei porti birmani^ paghi le imposi- 

astoni ;e 1 xSànx^v jcooforiiBéaieflflie «gli w «qli^ 

• . * * • ■ * 
Reamente* stabiliti. * ■ . • . ' ' 

* ;' È pj^messa.ai *iMenoantà- inglesi di addare 
-ih. tutte :. le parti • dell' impero bireaano dov.e 
tghuHèb^panni^ a • propiosi^) di; fare il comameiau 
<£ssi non gotranno sotto verna pcetesto; esser ivi 
.»est«£^ ai "laolesWtt ^ ' e afranaft.4a libtèlà 
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• • • • 
di; toggiernariB Ih qod borjgo^ !q qaeV silaggio, 

o ìù qaclla* cjtià cbe sarà, dì -iorò piaoimeata; 

di TQiidép .ivi.b i^efjnaUre le lóro mereiai i di 
' cooìpcrare. tutti gii àirlicoji .dcUe produzioai di 

1^1168(0 paese , okié eni* VolTaipiio , tanto -d^t Be 

medesimi 3 qua^td p^r mezzo dei. loro agedti • 

I» mercanti ihgleat i-eMendo-. da imfp\Upafo 
♦ accostumati a trafficare nei porti birmanf sen^a 

j^QlesUa*« Si ÓR 01» A cbe. .aoché pel. tratto suc^ 
' dessi^ essi «possaDo i.yi * cootinùaire il ìmróoom^, 

iu orcio* colla medesima' libertà. - • 

• • • * ^ 

'Se la- .Compagnia inglese giVidioa a proposito 
di- maudare uaX perBooa. per risiedere a Ran^ 
*gf^an affine di .sorvegliare i snpi ia(f^n mércan* 
tj|i^ d'i?i corrispondere col governo di Calcutta^ 
e, occbn^bdo 3.di> dirigersi alla aorte di 
merapoura ^ questa persona avrà il diritto di 

Se qualche iigL^rcante iqglese destdei^a di man- * 
àap^ qtialébe rimostcaosa alla ;cortev gli of&- 
ci ali dei. governo in .tutt' i porti , distretti* e 
oiuè saraiinò obbligati di Uasuie^tere aiaiili rapr* 
presentanro ;/ o se^un mercante desidera di pre*' 
Beatale égli elesso una petizipae ai pisdi d* ori>j 
gli sarà .permesso, di venire per (^ùest^ eUettò 
.capitale^ -mL « Qib\è jp^i^iilorla 
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1 negoziattti , o mercànt» inglesi obe igno- 
rano h . lingua bimapa:, potranno impiegare 
quegli ittlergreti che . giuaicberanno a pr.opoMtO-,- 

.Siccome ieUa.aUgione proeellpsa "I vasoelU 
inglesi veogoDO «piati- -sownta dal- ppryers* 
tenpo iwi porH birwaqi , .e qualche volta flisar- 
borati, si somministrtrà a qùeUi ol» « troro: 
rarao m- questo" oaao tiUio il. Usuarne; in na . 
cogli operai necessarj ai prewi eornsnti.dol- paese- 
: Bi.rQardoalpegoUmentóanaichevol.peDlopro^ 

posto^dal maggiopé iltó>Aefc relativo^ 

aU' ù»<»«SP«°*«»*<? -^'' *^ commercio , a 

ministri ael palagio hanno ■ ricevjHo l'orme 
dall' impÉtalore di significare- ai goveraaton e 
HÙledar-Aei dirersi -porti e diitreUi, che questa 
ì^laineoto dcw esàere pantaalmeUle osservato. 

fiappor^o -fclb «tabilimanto- di: an Chokf^ e 
di- un villaggio , presso il fiame di Nitaf sulle . 
frontiere dell* 'jbraettn pfs.a8Ìa^o- che 1 a- 
lOicizia e la confulenza cUc esistono tra V im- 
pcratere-Birtnano é il re d' /««Ai/<err<, . non 
permettane che pe'r. l'. avvenire shivl alcana 
dtfler^ o distioàone tra i .due- pae«. 
: Sulla dornaarla di no.a aocoi-ilare- Terana-a«* 
.BÌ.lin«a. ai nemict. dell' lngl0erra, siano Eur 
«opei. o Indiani, .e" di noa Bommini&trafe. ai' 



iti 

medMinr v$rvua isltoiaen'to f1i«'gaémi C'iegnatte* 
di co8lrn2Ìoae o proVvigioui ^ aoi. 08aervia(i)o 
*ché*è proibito a tutte^Ie •naftiom di comperar 
armi, piombo .e polvere nei porti biniiaixi : 
ma quatidó i mereauriitr •stranieri .TerBaifttó per 
trann^are , sarà ad essi permcssu di traspoi Uro , 
le loro m^rci coDformemeiitfr ali* oao dea •* ne* 



Tatiò le domande fatte dal 

■ 




lativamenle al legoamc di costruzione,- ai diritti 
di uo^anaj.^le visite e a tatto 'ciò ohe cQDceme il 
commercio ^ farctoo Bignifi^ate ai Killedar (i) , 
ai governatoci 3 alle guardie degli atretti j noa . 
olié allfr altre persone rivestite di autorità , « 
.venne loro ingiuntò di osservarQ r&goi>paaiaiente^ • 
gli ordini diftì sa qaesto; proposi tò. - 
* Fa presentato al maggiore Mich^, Symei 
. un aneilo *di rabino ^ ed im altrò di zaffiro . 
come tin contrassegna . deli* imperiato £avorei 
Gli ai è. in oltre consegnata una pietra ppe** 
. xiosa chiamata. /Tioieey che pesava tre v^i^^^ e 
quaranta^ iackal , e una pietra di diaspro- ohe . 

pesava otto ws-^ non che- due denti di- eie- 

* • ' • 

uuite ohe pesavano trfiitaqaattro.*PÌaa pel go« • 

" . ' " ' ' ' I l ì I ■ ■ ■ ! . 

• * • 

(i j IComanflattti .d^)ler rpccAtf, \ / 
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woaftiSiDB genmile. M. ^«ojlejl tlaft. Bi^ekanaà 
-ric«7ett^i;Q per ciaaMiap aa .aapllo 41 rubino. 
* /Lft regina fecè éòascgnare al maggW«i, iSfme^ 
ua aa^llo di robiuo composto di Dore pietre 
fina scatola di argenta che * pèsava oraanta io^ * 
<hal (i), e una coppa che ne posava uadici e tre 
'•^aarti £rU fece pùre rimettefe. un! «liltoa «QatolflL 
. argento ^ il cni peso era d> qaarantaqaattro 
jiaekat y un* altra coppa pesante sei ' 4ack<jtL i 
4ae* tondi argento 3. uno de' quafi pesai^a^sea- 
«antasei taokàl, è l'altro setta^tase^e^ 4ue' tondi 
^raii di divèrse fnrme e . tre - <?ojlpe di]pjnte. 

s * • 

Tiittl Questi ^rtigoli ^eno mandati . all' illustra 
^oyeriìàtDrò':generale^ * caìi il re d* I/ig&iUerta 
Jia con&daiur'. il governò de\i\ I ndia e ohe ve- 
filando ' sempre «ai ben essere' e alla prosperità 
4lel suo paese ^ ' accoglie ravorévolmeàte e in* 
-ooraggia.i .Btrinani efae óanninerciàne nei porti,, 
ibglesi. Nella stessa ^uifta viene felicemeuto* 
oonser^itò .rjiiÉiici^ f)er parie de)|a «corte. bir* 
.mauà col govorno chinese ^ e amendue corri- 
^poudono insieme' in.ou modo regolare /e éfidU 
. *dis|aceate.' Goavèrrà 4;be' 1' illusU*e govérpatore 



(t) XJu uckal. pesa uu j>oco pià di un^t ai^^;^^. 
4na» 



^6 • 



generale informi 11 re- A*'rjigh}lrerTùAéli' dmiciztai 
^cootraua in queM* occasione; sperando noi eh* ella 

lurà étemX 



• 4 » 



* Per qnant« tni venne <lHto i dieci ilóverl . 
di tntt' i .1*^* de'qaali di fa* nìeneione nella pr«* 

cedente lette/a sono quei" che segijQuaj 

* . ' . 

Dhànaan • . . . . Ì La bmeficenzà tiniver- 

* • • • 

• ■ ••• . '«alt.- •.. • • • 
'Silàn. , . . La preglalf^rà qupt)diana, 

Oufroiaati * . La naUericordià. 

• •. *•*•*■*« 

'DJiasameda. . . . . • Non psigerjB .che la aé* 

* - • : * m 

* . • • • * * •• . • 

• < ciraa. 

. ; ; • • 

* » • . 
'yamofzà'\ Pvinire «ejnza collera. 

Boumì \ Sostenere il sjpnVire ^i- 

mano , come la terra 

• • * B09lìene it peap. d'ella 



• • • • . 



• . rreaz one. • 



'AhidzìH . . . Impìcgarp.dei prudenti. 

. comafìdaiìti. ' . 

D^gi.tmHÌ: . fiwure r orgoglio..^ . 



• » 

• 
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' Traduzione deil* ediUo ielt ifnperaiore con jcvH 

• • • 

fa €bCcqmpQgiiùta leu letippa al governatore 
* generale ^ dfrei^ù a iuU\i 'eomoadoni' miti' 

tari e governatori dei porti ^ eame purè al 



somntè d«Ua granuiessn e. della dignità 
. celeste il di coi feogUo è come il firma meato^ 
e il CQì piede cf'pro^. quaad\ei|a;Io 'pone 'sulle 
TortiiDate lóro «teste y le fa sviluppare come i lod 

• floreoti (2) c6q ima con&Jeoza.&eaza limili ((S)* 

Tali SODO i ministn di dii rango elevato ^ i 
castodi deUf impero , tra i «quali' il - primo e 
tràsoendente l^aungée prodantlì gli «rdioi che 

'* Govecaatore dlHeflzaòaaddjr il «oni titolo 

* è meiii V ila^ ùoa^ Yetha\ —.ftoveruatorij delle 

• ; ^Kflqae^5 il di coi titolo/ò Ray^oun.;-^ Rice* 
- * * * • 



. ' (r) P.egtu 

X^>.Sor'ar:di (ijanta. ' : 

. .'.(S .cWj*s' iDcoFpi:Ò iraHiittere iurfiluio deU^* 
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TÙore delle reodite del' re ^ il di ooT titolo è 

jichav^OM^i coaiaudante dette* irappe^ Adi 
• • • • • 

cui tiiok) è Chekejr ' • • • . 

Siocome i negosiji&ti ifiglaei ^TeDgemr.d porto 
^i [iangoun pér {are il . commercio \ia« b nooa 
aoùciaia ^ di Jbnona fede, e ptem di oonfidèma 
nella protesiooi^ delF imperatore , è gìxùXo cbè . 
i diritti di godaan ( B)agazaQo*)r^ di rabefl 
( di visitatori o stimaCori ) ed altre imposizioni 
aiaoo regolate aeooiida gU.attiiclu .iiaiMabiliti ,» 
e cbe oca veuga percepito' nulla di.' .più sotto, 
iqoalsifog^ia'i^reteelo.'' . ' 

I mercauti inglesi .die ^vranno.pagato i. di* 
ritU di entrata-, aaraiiaa Ubévi* di' andare jn 
quella parte del paese^ pUe giudicharaooo a , 
>propM|ito 5 dopo ottennio iii> >eerfcifiéato ^ 

O fin <mline del Maywoun o governatore della 
.proviueia. Qualunque siano le derrate jd91ie qoe- 
^ mèroantt Vogliano compefare in jonnbio'^ non* 
•oarànon molestati n^ileiérp péri)^nte/6 compre i 
e tfnando«i giadt<3itiijéediiBeiueote per parte della' 
Gompa|^uia inglese .(i) dijqiaociare.'uq«i|)ecà&aa 
9L/Rang9un per .invigilare eòi eno cofumLeroio « 



. (i) La parola. Gofppagttla V omessa neUa- lii^ua 
p.Ci»i4na ^ ma uonvast^dUb^ jorigiioiaie. l>lraiaaOi . J 
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€ per fi^ Irttfitettere Ia im httm o i èaói 
tloai all' imperatore 9 yerrà* .a .ques^ per«oiia 
ti<MH>riiato ti- diritto tli resIdeDsa. * • . 

Ogni n^osiant^ iagkko ohe si U*i[>f eirli tùQn . 
*le9tafo*ó leso, poira far perrenm Isl sna. la*' 
gaaafli al . Jbroao «per mezzo del • govematorf 
^aHa prori^cia , e. ppéeeotarla. iir pèfeii^iiA ^me^ 

• * * * 

diaote mia peùzioue ; ;e* siccome gì* Iqglesi''ir 
jgiioràno per la maggior parie la; lidgaà - bir- 
mana 3 potranQO . far nib di ^ueli' interprete 
cbe gindicheraniio a proposito 3 ' depc^ dì a« 
vere preveuìÌTamente fallo coiios.-ere al pfià«* 
cfpàle *iaterprete d^* m la* persona % che 'èssi 
avraaW scefta. >' • 

' i «vaecelii. togtési che fossei^ costretti dar 

.fondo Dei porti birmani per .causa, di cattivo • 
tempo j e .cbo .nvraoiiòi bisogno, di riparaìddai, 
partepjpando U sofferto clanneggiainento agli 
ol&oiali del governo 3- eàranoo senta indngio 

•provveduti di opera/ di legnajne di coatra* 

Btoqey di ferro e di 4atte le. cose neqeisarié^. 

• •••• •' 

{'•opeca verr^ fatta ed il . socoopso accordato ^ 
dietro i*^ezii correnti dei paèse. ' 

•'SLCCome gl' Inglesi hanno già. dà liiiì^ò teqipo. 

^i vìfìcoli di cotajneròio colla nazione birmana^ . 

> * ** •*• **• " t 

<iie io oggt essi desiderano di eòitend^e.^ i^a^icà 



IòVq ptfi'ittese^ ài enlràrt in .qnesM e di. 

goi'tire seuza Terao iii>peVli mento. Ve3ca<lo-cbe 
r iUùstre -gorànnatore- tt ^vai 'cbaumda n '.(^ 
' CUtta nel Bendala pel re d* ifif^iUerra ^ mandò 
jooutrasA^gid «micMà àw pie2( •^'Oro'^ A 
sono dati ili couspgueuza qnesti .ordini pel be« 
Befieib*,. il' i»eD' essere e' la protedioiie. 4^ po- 
polo inglese. . • • ' • • . 
' il^B. L'odigiiialè scritto in liogaa birbtanA 
porta il -.gran siglilo deirinigerò. • 



«• 



^^amrana^a^ 0 efi^ìmùn^a che ho- luogo quandg 

*•" •••• • 

. , ' *i ammette im giavaa« birmano aéW'vrdùtt 
.; dei Jywhaaai . Ó dei -PhoagUi (i)'. 

• P^Mrna dell' a-mmièslòne. .di un «Vamlidatn gli 
«f..dft. il nabìei (;'>) e J'^abito giallò <Tel clero ^ 

poscia gli. s'-ingiungevdi ripet'^re tr^ volte ad 

'a:Ita Voop-la' segùenM^frase .giiriMl/iisì^er (3} ofae* 

'•I *' « * 1- > 

presiette. . • » . - 

^ "r— — — : — : — t -* : . -■ - 

.(*)• ^-^htihii^ns so^o i prfriGÌj^ah preii. l Phonghi 

' -sono piteli di im ordine 'infecior e. ' * • • 

Una. oai^setta 'torchio» fn lacca nori&tà 

yri»M "quanao Tatftio a ricevere, le- elemosiae* 

,43^ il- Capo* del inoftaslero* 



Digiiized by GoOglc 



' «e Yeneran^^o padre- > io riconosco che- vói 
BÌe|e il.atkiò'1>ii/>/ie'? U mio àrecl^ftore^ la mit * 

•••• «V» *••. 

»* guidar apiriluale * ' • 

X)opo ayer^prooaifbiaCo quéste parole egli si 
aecosta iil Coìnmuazdrq , o a quello •che ìeggp . 
Isi 'aaorà ComÀUa /.é che gli^dibe gtifantd sègne: 

« XQ 0 candidato 3 ricohosci. tu la'tùa ^ai/e/ , e- 
^ le - saore* tue .vésti ? . ' • * -, 

Al che il caaSidató rispoode eoa inteJUgibil * 

* . . "'•••.* 

Voce : tt^ei • * * *. . 

Il Cafnmuazara gli dbmanda allol'a d^ riti* 

irarsi. alla» distala ai dodici braccia , e ri voi- 

'gendosi Ferso 1* àditorióv gH . (|irige le srgaeuli-* • 

.parole: . • ; * • 

*' ^<^ "(JaP8tà Mcra a^semBléa *di' «egiiaoi . delfàt 
19» santa ndtftra* relLriooe ponga meaie a 'ciò 
99 che io '^éffo ppf <*oni«itiicai:li^. .11 eaodidato , 
d> eh' è davanti a voi ^ Supplica liipUmeole e 
9» con una pia ^omines8Ìone.K^^j9^^ dt oqomrlo 
99 del santo nostro ministero ; je sibconde i|* ino- ' 
mento preden te* sMobra proprio i «questo di»' 

^» jBégòo, . è convenevole a que^sta assemblea, io 

'99 -m' aceiìigó a -intf^rrugarè il'-'catfdidato. nelle 
torme, richieste ^% • . • : ■ . • ' 

* tu ebe cerbhi di* edScxe' ammasso -set 

• • • ■ < 

^ UOMO «acro ordiite*j ascolta ciò cbe io 6o»#. 
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•16. 

• • • 

w per dirti j e ^àràAÙ'V\'qut$t.ocoitàim 

» proferire nn/i.fabilà ^ e .teaUrd cplperol-. 

^ -Attente . di dàsoaiidm Ir ^n^^mfitima^' -Sappi' ^ 
ohe, v\ ^uo' alcuui àifold o atbuai / vizi i . 

v «piirti «m^yno uB.noòiò. iàe^pim di^nóeTer^ . 
gli orc[iai sacri > percjò ' qaando ,Jta sarai ia-^ 

w terix^ti^' qoMU * tefter^ib aMeii)|[>lfiar j 
*^ devi dire la verità^ e dicbiararé qààli difetti 

^< tu: pam lure^., 4i qaalMgp^- 'palara ^ét 

i» mfio*; è 'da qdale. origiiie'deriviiioi. Tujiqb 
' 9> devi i^eom^eiiio stare ia, silétwo o jre^ere 

51 dl^oi^e teftU * qnftodo ."^araj interrogato j' 
. *9? • per timore ' 0 per vergogna. Da '^^fi^àia ' ma* 

?» metitb og^i menibro dei' blèro *pafr «iiiiérrp- 

99 '.gairti a g^o piiigerd ìà; pri^flja* di tjae&ta. 

\ ' ^.'0^ Qaaclidatd ! sei tu attaccato ;dalla lebbra, 
^«o'da.cjaàfobe altra malattia icopora? v. iX. 
^lie il . camlidatò , rispoade 4 

«ì' lo. aono esente da queste madaftié ». 
. Ha/ . tu le S'jrbfple ^ qaa aialattia scirrosa , 
wft 'rtfli|^l.a^.«o qualcke.alttavI^Mattia -della 

^ geU0 ? Sei tu asaiatico , e soggetto .ad op- 
99 pressioYii di polmope 7 * Hai (^.qualche oift^ 
'^.laj.tia ere^litafia pix)cedèute d^ i\Q sangue 
'^.4'9S'^J (a. oatct da'iiani o/ds^^Igaali ^ 
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99 oppure aai t«t totto Eiofliieimirdeffir stregoni ^ 
99 dei ^enj maligaì) o dei v/ia^/i (i) delle ra-.* 

«irlo non Iio' veruno (li cfiicsli <Hàli.- w 
« 0 i99PfiidatorJ. ctop bai>t|i nalla^ti dìfeudiid' 
», Della tua virilità? Tatl'i \n(^ membri* sono ' 

• • • • • • 

» «essi. pevCsttr.? 'Ho ttttto'/ciune. si richiede;' 
» — Sei tu legititimo ? — Soao legittimo. — 
» Sei tti**rassàllo di -qualche ^ga^ttf a«schÌÀvd 
» di qualclie uomo potente? ♦ Non lo. sono; 
» — • Sèi ttt «seata daL d«inti ?« — -St.'-r 

99 .parenti tioù^I ti hauno. datà. ia periDissIbnc di 

». • 

^ eiUrareivei 'aostro oraiae? Hai^ ta . veat* ansi 
99 com{)inlÌ ? I miei, pàrenti * acccnseniono* 

9» eba io entri nei Vostro òrdiàè v ed ho vea* 

• . *. * * • * — , • . ♦ 
99 t*.antii compiti. ^ Le ine veró 'e il tnd'lft*. 

99 ^'ais 60A0 essi ali- ordiae ? Lò soùp.. ^' 

0' .'Candidalo !: sotto qaal 'n<\iAa to^^ td 

•99 esser., per lo iooaazi conosciuto? '— Soke 

99^ qdéìp- ét\mc€^{^2) . ^-7 QanV h irfitoto- del 

• 99 top oupiziél--^ As^entriU (5) ».* • ; ' ' * 1 

Il *£7fldMi«arasà òoiittiAx»*posoia 00019 segue: 



'4 • 



(i) Spìriti aerei.*. ' 
(a)*Peccator«|, 



«58- 

. <c tJleveitedKpAdrì 5 io Tr fiipplioo di porgerti. 

f5 .orécchio a ciò clie sono dirvi. U can* 
99 diitalo .prega amilfoeirte il*. sìkO'^oiipèzée di 
9»«anii;ìeUerio \ìeV noKtror saroro órdine ^ e T he 
M 'llebit^aieiite intercogato^ Questa . asseaiblea 
09 ppdsa ella .clié ..il preBente iftoffieoto ;sta 
conv^ftevóle per. £arla 'awìpiaare ? '9? », I 
'|ìfeti .rispondono, ce S^ ki^^cipl 99. Il candida^ 
4opo easeW. .avapzato dodici braccia , dice : 
4c Uon^iiii «roti # .venerabili^ io* imploro ncbib- 

• . • • • • 

' 99 mentie. la vostra ffssisteaza.. Ss le anime vostre . 
"9% «Dt^ 6vne#»fttii>ili di -pietà., togU'étemi-dal 02(01^ 
99 4iuno della morler, dalla >ia d^peccakorij e 
oclllocatenai sei «bggioéae dei aantÌ5' nfsUa sede 
delia virili e della divina peiiczi une 99. Questa 
.4^l'«gbieilea 'det ' esaer.e 'iatta«ire'*To|te ; dopo, ài 
che. il. le tiare della aaera Camino^ così prosegue ; 
. • ti TRevereqdi padri q^i «ràgimati , il eaiididato> 
«9 che è in vostra «pres^oza, sollecita gli ordini 
\ eaori' dal veoera&ile-f Sealbra:.clie 
ih sia- cseuté da ogni .-difetto e 'da ogui iufer- 
•e», mità di* corpo a* di sfmriio! .Esso ha* pure 
•99 i^icevuto il sal)iet e. le sacre vesti ; « nonie, 
e coir appVOva&ione del -Veiier'^.le . oupizée 

•5» domanda di essere ricevuto nel xioStro or- 

* ■ . 

4» dinof Xi^Ui c^enloiio '1^ 4i lui am- 



9$^ auMtone 4itiaiio 'io. siledsio,! ma eolorò elie . 

99 vi si .oppoDgoao y • e 'riguardano il cjaadidalo 
9» coaie4D|legiiò. di«.n0r3 ypaHjo<) e dicbu^nno* 
93 .i loro motivi in presepza di.quesj' assemblear»». 
• Cadeste parole Tengooo lupetute tre vt^è ^ e 
se lutti tacciono : 1' ammÌ8^ióiie**dcÌ - candidato . 
è deciM, .£gli .abb^^odona allbrji' il ^ao ^talo 
é*'ìmfter{moiìé , vietK trasferito* in 'quello déll^ 
ptirità 9 e aaoBÌderato come, uaó degli eletti. 

Allóra', il Cgmifmazàra. patria oqbV: ; 

I i«^?ereDdi padri :si. ram'iùentioo . esatta- 
si menù a^q^^V'ori «del giòrgto' e ip quale 
9» BUgioi^'sia ^ata .f(9i^tla -qnést* aocettaisio.iié ^ 
9t ^ lì ' candidato, riteoga. be.iie ai qaatirà ae^ 
J99 goeuti doveri che obbligato di adempire-;,'/ 

.e /Me., éolpe. qui^àppresdo indicate. aotlO^. 
'9^' qa«^tro c.api cbe egli deve òòn tutta lo. stt^ciia 
99.. evitare. 99. . , • ' • * 

- .''i.^. 66 'Udo dei principali v dove ri- del nostro* 
^'ftaiitb'flAÌDÌ8terQ*« di* procoràrci acissisteàze*» 
55 percorreuda le co.ali ade cqù nù motb penoso 
4» é conttaub- dei àitMco{i*d€Ìl»:gambe.\ Bisógna 
99 che Toi -cerchiate élemosine volonlai'le , é 

•j^ dialiribattHste gìórnàline&te alle persone j^ìftpé 

•99> tatto il sppérfldb che rieeTerete. Vwìteri che -n 

-' ^ •'*• 

c»,affriganrfo in pai^Ucoi^Oj^. quelli che. yerr^oM 



genl!ral(> inrormi J) rè- A^'hghiìferrùAéW stmìciAt 
contralta in queM* occasione; sperando noi ch' ella 
Mrà ^.terna* 



• Vèr quanto thi vpnrie dHto l dieci cloveri^ 

. di 'tatt'i r^f de'qaali ai fa ' nìaoBione nella -pre- 

cedente letica,' sono quei' che seguonp./ 

». * * • «•***". 

Hhàtìaan .. . .... La bcneficenzà nnìvei'- 

• •• • • . . -salp. • • • • 
SìUn \. .,..•,•*. La pregblerà quotidiana. 
OufVùiùaà' La misericordia. 

• ■ * 

• Wiasameda . Non psigerp .che la de- 

■. • , . • . • 

. : cima. . 

Dh^rma L-a giustizia. 

'yamotzà'\ . . ... . / P\inire «pinssa collera. 

* BoUnU Sostenere il g^^ne.re vi- 

mano , come la terrar * 



_ _ *■ 



tTeaz'one'. • 



* • 



Alìdziet . . , . . Impìfgarp^ffei pradenti , 

• ' comacida'ntì* 
Waritha, :...».- 'A^ooltare i cnnwglj.* 

m 



* 
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' Traduzione deìl* edtiio ieW imperatore con jctn 
^fu %ccipnpQgnùta la, letipf^a al j^os^ernatore 
• •generale;^ dìrei^o a iuii\i i^omanéfiint' miU» 
, tan e governa/ori dei porti , eatne pujré al 

' . \Mayw<nin*'€r.HeiuaoiiailcljF.(tJ^. . • ' 



' -lik- «orgnote della graaSem e. della dignità 
. celeste ^ il di cui doglio è coaie il (irmaaieato. 
•e il cui piede «{'proj. quaad' .eliaco * poae solle 
Tortiiaate lóro -teste y le fa 8«ilappare come i Ioli 
fiorenti. (2) eòa una con&deoza,aeaza limiti 

Tali fiooo ì QunÌ9tPÌ di dn rao^o elevata * i 
castodi deli' impero ^ tra . i .qaali' il- prima e 
trà8oeiKd6àte J^<>(//z^ee proclami gli erdioi che 



•seguodo-;; 



i Govecaatore X.^ieftzaóaaddf , il- *cai titolo 
' è man \ iluj jiou, Y^thai —iGpveruatore delle 

• * • • • * 

' ; 9<^ae'.j il di' cui 'titplo/è Raymoun \ • Rice« 



• « 



. (1) t^ egiu 

ta) .Sof'at: di pìsmoi. * * . . -, 
•.*.<3 .^Wj* t'incolpi: ti traiìiutore ilìdiàno dcir-o- 
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ité '• ■ ' ■ 

nitore cl«Ue reodiu del ra> il eli cai titolo S 
Achawofù^i comaudaiile delle' truppe^ lidi 
cui titolo è Chekeyl ■ . • . 

jjiocome i aefpxMiati inglesi .veD gene* al pgHo 
éx Rangoun per (are * il . commercio \ia* bnoaa 
aiaiciaia « di Jraona Cede» e' pieni di oonfidènsa 
sella prolezione aelF mperatoce ^ è giusto che 
i diritti di .gùdmn (ittaga»suDio*)r j di rabhft 
( di tiaitatori o stimafori ) ed altre imposizioui 
flia^o regolata eeoondo gU.aatio&i .i»i«taliiiiii'j 
e cbc non venga percepito' aalla di. .piii sotto. 
iq(ajìlMf«g^ia {(reteelo.* ^ . ' 

I mercaati iiiglesi die ^vrauno. pagato i. di* 
ritti di entrata-, aarauno liberi* di' andare Ja 
quella parte del paese*' che giudicheranoo a , 
•proposito dopo V^rm ottenuto un eer£i&èato , 
* o 'm iwdine del Mayw»»9t • .gó? esbatore deHa 
.provincia. Qualunque jùano ie derrate ìSàbì qua* 
kìi mèfoaati VpglUùo.ooiiipehire ìa minbto!^ non* 
*«araooo molestati uieileierp pérmate^b compre^ 
e ^niadovi gladtcbi jéottiBeiiieate por parte della* 
Compa|[uia inglese (i) di ipaadare.ajiQ^ap£riiQna 
z/Rang9Utt per JnTigilare eoi eno coiqiiiQteroio ^ 

• _ ^ ■ 

• (i) La fwfiola. C&fiipagafa om'esaa neUe-lii^iia 
p.«rMana ^ m<i uoivasi^cU^ jori^ioaie. iucmauOt . 

• • • 

* * 



uiyiii^uLi Ly Google 



€ per bp trasoMUere hs 'Hte. 'lefttefA o i ìbóV 
fbni air imperatore 5 Terrà .a . ()aes(a persoaak 
«t<MM>^^(lato il* diritto tb resideon. 

Ogni negoziante, ingleto ohe si IròTerà mo*^ . 
-leslafo^iO leso 3 pòdirii ' far perveoisie .U .^nK* U« 
gtiaaza al trono «per mezzo del-^overaatarcp 
^la provincia , 0 ptéeeotarla. io' pè^oA mei- 
dtaote uaa petizione ; .-e-siccomcì gì' luglesj^i^p 
.gaorano per hi maggior parie ia; lingoaV bir- 
mana j :potrami'o^ . far usb di (^aeli' interpréte 
'ctte gindicheraanc^ a pròpoeito 3 ' dep(> di a* 
vere prefenVi?aniente fa(lo .coiios.:ere 3ÌÌ prin- 
cipale 'interprete d^]^ M ia* pèrsona..o]ie 'èssi 
avrau^io scatta. " • ' * 

' I «yMBceUi. inglési che Tosbci^ costretti ;di daìr 
•fònJo nei porti birmani per .causa (li cattivo • 
tempo 3 e .cbo .fimmadi biso^iiio. di riparaiti^ni^ 
pàrte.pjpantlo. Il sofferto tlanaeggiamento agli 
offioiali 4el governo «àraooo aetisà indugio 
provveduti di opera/ di legname di costrn- 
0Ìoi|e V di ferro e di 4utte le. cose neo^ABairie ^ 
i' opeca verrà fatta ed il . «dooopso abeordàto s 
dietro i pcezai Dorresti dei paeae. ^ * 

•'Siccome gl' Inglesi baiióo già.dà1tili^ leqipo. 
4ei vv&coli di co'iHinercio colia nazione birmana^ . 
die io o^gt mi deaideraoo ai €Óiteadfare*9* ^0]:k " 



lm«Q p0i'ni«m il eniràre iti .qaesti pòrti e di 
sortire seqza yeroo 'iii>pe\liinento. Ve3f*a<Ìo-clie 
r iUùstce <govàfiiatofe* »t qiial oòrnanda « '.Coi* 

tutta néì Biffi ^ala po\ re iV ìtìghfltei rq , màoàb 

• • ■ ^ * * ♦* 

$0110 (lati io conseguenza qaegti .ordiui pel be« 
neficiò','. ir*beii essdro e' U proMione ^M po« 

pcflo iii{i;lese. . • i- . *• • . . . * • ^ 

• NBf V omgiiialà sortito in Kogaai biiìitaiia 

porta il-,graa 6Ìgillo*de]l' imperò, • ' • • . 

• •* ♦».t» ». 

• • . • •* 

■ , < 

Clamrnuazaj 0 e^vunon'a che ho luo^o quandj^ 
*'"■■• *^.,»' ' 

qmmeite tm ghs^ane birmano néltwdint 

elei ilbabaani.e) eie/ Piioughi (i). , 

• • . ** 

• P^'irtia AAY aTnrnìssiòa^.di un «Candidato 

=«( .dà. il (^i) e r«abito giallò <Icl clero ^ 

poscia gli. 8'-ÌQg1uoge..dÌ ripet'^rft tre volte ad 
alta Voof -la' seguente ^Aase •|iirM/»is<}f '( 5} die* 

• presietie, : . • * 

• " M\ \'fifiàh,^ns soao i prrricij)ah ^reii. I Phoi^ki 
Èoho ffr'eli eli un ordine jnfeciore* • 

U4. Una. cassetta 'turchina jn lacca porisità 3ai 
Riferì •quando vaiftio a ricevere, le- eiemosiae* 
Jif^^ ii« capo dei mottasierg* 



'• -ù Teaeraniilo pàdre / no' ifi^ionoseo che- tòÌ 
♦9» 8iete il. àìì(yr)upizi^ '^.*d mìo {)rocettorej la mu 
»*gttidac &pipittìale'»: *• • * ' *. • .V 

X>8po aver 'prdoaiiciaeo qnéfitè parole egli si 
accosta jal Ci^nMìi&tdrq o- a aae(ló*che' le^^^^e 
ra sacra CùminUa ,'.é che gli'djbe cjtiaatd sègù^j 
* «i 0 candiilato ^ rìcoà68<5 .fa la'tàaM^rV^ 

• ?9 le sacrè tue .vèsti ? . ^s * ' i ' 

r AL che il ' qàaHidàié rispoade eoa intàlligiba 

voce : «.i^sì • ..**../. \ ' " • • 

• Il Cammuazara gVi dbmanda allon riti- 
rarsi alla- riistatiza ffi doiiici braccia , e rivol« 
jg^nrlosi rerso V ndì%oAó\ iìr.^rige ie SPgàeQli-' 

arole: . • . • • • ^ 

• * 

Questa ^cra kib.emBlèa*di' seguaci . dèifft 
. '99 santa nostra* relìgipiio ponga meuìe a 'ciò 
S9 che io §«nio ppr «^omamcade* .11 eaodìdato, 
eli* è daVariti a tot , 6\jppli--a ifmìimente e 
?9 00(1 una .pia jsommejBBioòe J^0{<p/2;i^è d| oQorai4o 
del ftantto ootftro iòÌuk tefo j e siboorne il» rno* 
' 9' méuto prelea te^ sèrobra propino ò questo di*- 
.ségno, è conteaéróle a quìifsta a^semblea^ io 
^/m* accingo a iutprrugarjè al «caoìdidato. nelle 
IbrrÉie. >ièh{«*Bte V. • . r • - 

.((i 0 tu ebe cerchi di' esEf^e' ammasso «sei 

^s^tiouro «aerò orditiav ascolta ciò che io sott» 



i3« . • • : 

• • • 

j^* per dirti , e ^rdiìi- ìa qaest^ oopaètmie .fi" 
1» preferire- oQÀ . fabilà ; e .té(Karit cplperol-. 

» dbe. XI goQo' alcuui ^ìTd^ 9 alcuni - viz} ^' i. 

I» <f(l^ rmàmo m noiiid. tiiQ9p«e« di^lrioet e|% 

9» ^li orcpoi aacfj > percjò' q^aandq sarai id-^ 

* 5? devi dire la vcFÌtà , e dichiarare quali difetti 

t»^ tiL poftì» lure^f., di (fiialfiiiqic^-'paJura ;e88Ì 

39 sia CIO 5 e da qaale. erigiriie derivino. Tt^jioa 

^ 'den Moiii^e^o stare ia. aif^^^o^^. o vo^fere. 

5>. aRrove la tettta * qnaiido Wra| loterrogato « .9 

» ^ . tionore * 0 per . icergoga^* Pa 'qo^iìfl ma* 

V meatj^ ogt^i menabro Afst cflisro *pa^ ióterro- 

'd» igadi a a jio -pluper^ i^; pr^jgjsa* di tjaesta. 
* • • • ^ 

iiB» «aàselhblea ».* • * *. * 

' ^. 0. oandid^ta.! sei ta attaccalo ;daUa lebj^ra^* 

y^^ik'àà.tpàicbe sAìri qnalatt^ ioapnraf let $A 

^e' il caiuUdatò ri«po&de4 . 

4' Io. sono esente da qae$te mataftié 

: Ha^ tu le S'^rtirole 3 naa ntialattia sciiTOsa ^ 

' ' ' * . 
ma •nsipola.>.«o qaalcbe.al^ra^aial^tua -della 

^ l^ell^ ? Sei tu asniatico , o sog;geUo ad op« 

99 presstoYii di polinope ? * Hai t^ . qualche nià<- 

i».laj,tia ere'^ntaria pi*ocedèute da un sangue 

^* 40^^(9. ? . to. Mtq da ' nani o dsi j^igaòli , 
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. . • . .135 
» ijppBBPe nefìé spilo FiDBiieiia^cl^'K'stregòiii ^ 
» àtei jgeu) m^ligiu) o àei'JiaUi (i^ delle fa-.- 
» t€b\» é deUe m0Dla.»ne 99 * . \ . > 
— t^.* Io non ho* verapo di quesù «ali/ 99 
^ Ó p9pdtclat'orJ. «toja baiato nnlla-di dìfetUtìM 
99, oella taa *^viriUtà ? Tattli \ÙQÌ membri • cono ' 
99 firn perfeitr ? — « Ha intUr: come, fii Mebiede;* 
^ — Sci tu legi^inno ? — Soqo legittimo. — 
» Sei' tii**rassàUo di '*q[iialolie d^gnpre^ a*8ohiAvd * 
» di qaaìcbe uomo potente ? — ^ Non lo.sono; 
9» — ' Sèi la eseate.'da debid P • ^ «I 

9r.^areuti tapi ti hanno, data ia permissióne .di 
199 eiilrareiEiel*ao8tFO «rdim? Hai'ta vent'imni 
99 conìj^iuli ? — «■ 1 niiei. parenti * accoaseniono-. 
39 éhe iò entri nel Vosbro.^rdifié j ed hd veif- 
» t'-anni compiti. ^ Le tue vefidi 'e .il tuo ixi-. 
» Heìt Bov^o essi all' oi^iaeP ^ Lo eodo..:^^^ 

66 O .candidato !. sotto qual 'nqme. v.uoi tu 
•9» esseiR. per lo ìnmansi -oonosoiato? Sotta 
»• quello di*.W(K?£(«(2). (JtnaV è il fitoto del 

Il ^C^^muanàà contia'oa . poscia come sagise: . 
.. . ' . • • . , 

CO Spiriti* aerei/. '* ' ;* ' • ' 



. <c •JR.evereadi^padrì i io Trfupplioa di porgere . 

99 .orecchio a ciò die eouo- dirvi. Il can* 
.5» didato, {irega oBdQmetfte iì\ sno^oapiz'ée di 

9» •amrneUerlo 'nel* nostra sacro órdine"/ "e l'ho 

M'ilebitameiite iaterD^ato^ Qaea^a . assemblea 

* • * • • * 
' 99 ppnsa ella '«olie ..il presente ffiomeato .'sia 

99 conv^ncivóle per* Carlo 'avvipiiiare P. 'sp^^ I 

fteii .rispondono, ce S^àicticini 99. Il candidalo 

4opo essersi, .avanzato dodici bracoia , ' dice : 

46 Uon^im ma/ti ^ .venerabilfV io' imploro àfiiib- 

' 99 mente, la vostra 2r88Ìsteaza..'Ss 4e.aniiiie vostre . 

^ sotlo sàseettUnli di pietà., togli'éteiDÌ.dal cKm^ 

flj tìxino della morter, 'dalla via 4©' peccatori ^ e 

* oailocatemi nel Sbggìonio dei santi^* n^Ua sede 
^. della virtù e ctella divina peiicziooé 99. Questa 
,4^^eghle)6a Vlev' essere *iatta«4re**voHe ; dopo, di 

ohc^ il .lettore della sac?a Cammuii così prosegue-: 
. .: ccrReverfiidi padri q^i*àgaDati, il oandidato, 
9i ch'e k in vostra «presènza, sollecita gli ordini 

* saoìri' dal venerabile 'pu/ii&)ii?. Seafbra;,ehe egli 
. » sia- esenté da ognivdifetto e da ogni infera 
' r». mità di* corpo e: di spi'ri6>: .Esso ha' pure 

ricevuto il saJjiet e. le sacre vesti ; <e \^ nonàe, 

e ooir appVOvasione del Venerai le oupizée 

.-9$ domanda di essere ricevulo nel nostro or- 
* ' * ' . 

4s diAOt OuielH obe celisenloiio aUia di ini am- 



uiyki^uo Ly Google 



9f missione irtianó sileiQuno.i ma ediord tìb#. 

99 vi - 8Ì ..oppoDgOQo y . 6 ''rlguardaax) il candidato 

99 €08110 «ioiUgaó. di^noi'j /paìrlioó e dìobij^ino' 

99 .1 loro motivi in presenza di-ques^' asWmbWa-99k 

Codeste pattale Tengono lù pehite tre vt^è ^ e 

se tiltti taccioao : 1* ailimis^iòne'Mei •* candidato . 

•'•*••• 
è de0iaa« .£gti .abb^adooa aUor|i* il jsao pialo 

4* im perfezione' 3 viifn. trasferito* ia' quello déll^ 
parità i e oQOsidcrato comé,ciiiò -degli eletti, 
Allóra' H €gmmji(nàra. psaìsi' cosici l * ' 
cs^ I reverendi padri jrì, ramiù^ùao . esatta- 
si mentò acquai' ora «lei giòrao 'e ia- quale 
99 Btagion;c^*&ta ^ta .Ì^jha -qà^^tf aQoetta2Ì9.aé; 
9f «e* il 'candidato:* rtledga. bepe ai quattro se^ 
^ gueuti doveri cbe è, obbligate di edeoipire^*.* 
•9» .e /tìiei, éolpe qui^àppresso* indicate, sotto. 
99* quacttro capi cbe egli dove eòa tutto lo sti^Sie^ 
99.. evitare. >»• . * - * • 

• * • 

• .'•l«®. « •Uoo dei principali V doveri- dei nostro* 
^*8ant(>mio28tM*ò*« di* procurarci aosttsteà^o^^ 

99 percorrendo le contrade cpft uù m'oCb penoso 

99 à oon^n90>dà ma6coÙ'déÙo.gaoibe.v Bisogna 

99 che voi cerchiate elemosine, volontarie . e 

'sff diàtribaitHQte gióraalmente i^lle persone porefd 

• • « _ . • 

•9» tutto il si^pérfldb ohé rioeverete. 1* viveri che^vi 
rs»,o0ri^ilo in {HUK&Qol^e^. quelli che jenri^iM 



• • • 

* jtf> dobati* aila intéra sooietJk e i|qpedfiti era Itt*' 

* ' . • • • 

tcre* per^ dortiaiulàre le vostre preghiere i o 

91 pmenUti >eUe .feste' ebdomadarie d^Ha Iona 

* . * • 

» 'ereèc^ule e decrescen.le , tutù <inesti • doni 

> ^pt^bcT' f«6ére .«Oliatati e dittfibam 99, ^ 

Al chjb il càódidìrto risponde t •« lei* 'agirò 

•9 eecoodo le iatnmòai che. m «pra lui v^ena^ro 
. . • • • • • 

» date •■ ,. ' * ^ • 
II. lettóre della Com/iiaa ripiglia c ; 
' 2.^ iToa pai^ dei dovcahei A uii. prete & 
9> qaella di coprire per nmiltà le sue vesti di 

e» pokere^'edi pprtaF abi4i*ai ltf|lo« Mar te la 

■ ' ' * #% * 
9^ generosità degli 'Doaunì béDefici rioompekisa 

largànonte b «foe» cèligiose* fatiidiè ti «tari 

,*^9 permesso di portare pd^ stoffa cbiamata cAa* 

jimV' come pWi delle .sCei&.di séta 0 di x^òtoae 

•9 '-'gialle j delle stoffe di* laaa gialle^ e di* quelle 

.99«iatte Gollà sconta dì albani aU>eri, 4i* delle 

» pinmé di. cer^i-ùgcelli. Tii potrai far us^'di 

;.e»'iiaiiU Iresti * ' . 

• • • . • 

' -•Al cBe i candidatQ risponde i «• Agirò Sjc- 

,-ii(\G0K^o^i^e6iè istfiizj'Qài 99» : 

Il liettore della Gammaa continua : 
S?|a?Tadimot:€rii oóAie coéneosr alle.t^érsoèe 
dd' Odstró sadPo ordine , in casi> f^bbKcate 
^ .aU^4](iiibra>de8livalbvì Sell^ fore^tari* io^<^ 
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9 ili legno o ds .'mSUtotti^.io xUe.con let^fatti*. 
.991^ a piramide di- forma trfaDgoIare o quadrigli 
9? gqlar^V ornati di fiorr .e 4i £Ìgiirè$ i|\ caae 
35- erette sopra- colatine di legnò ^ o fabbricata 
^ iippr^i .archi. «Ta potrai abitare aiiiiiU 
, li candidato m Io opererò , secondo queste, 
te . iakvzioiii 99. ' . 

IJ lettore della JOamifiua : ' . 

,4-^ <6 'Tii attrilmjrai. utilità «Ile cose che ^li 
99. apmloi gettano nelle <ilòacbe'; e cercherai 
9» .delle qaalilà.óeiediiciDali aei. aempUci^ eh»; 
99:csimt si sQppbne'3 t)ori, ne faiom'alcnna* Si 

può (ar òsa». cl)n»e medicine; dei segaenti ar*.. 
99 ticoli.: di. latte novelio ed àoido » d^ elio ^ .di 
99 mele , di zoccàrd e di airoppi 99. • ^ ? 

Il candidato Opererò seeóndo «queate»» 1- • 

• * • • • • • é 

99 struzioni*9% '.*:*'.. *. . 

,J\ *Qamrnuamf%i' iiit Essendo tu éraammeafo 
99 Della* società, degli nooiiai.' virinosi e iiuma« 
99 . cplati '9 npD • ti' permetterai vemn ,g04ÌiiÀeat«> 
59 Sciale o. ^solitario ^ Cpoae gli .uomini che vi<« 
9» Tono kiél''mondo;*ta non frjeqnenterai nemr 
99 mènx) la compagnia dei laici ^ nè delle dpane». 
99 Quegli ohe oo^i agisòe doq pob esser piii 
9!5 annoverato Ira gli eletti:* sarebbe più facile ^ 

99' ximiire. al corpo la test^ ohe fa da ei(so : 



» sepaHta , o àf •ri«iiiicitiip« tiii*-iMbrto, cbe dr 
9^ cestitnire a on rAaAaa/io colpevole Ai fpp.-. 
-9» tlicMione la' sna pennata pnrìtà^a dt.-pioc». 
99 Terlo di. .onovò ' nel saero* récÙEilò. Guardati 
\» dongae Iwne di nbn eoDtamftiarti 'cbnfiiai- 
55 caodo* con donne w. •* 

<2 Ti è in. oltre /Tietàto di imba're hS* d'ìmr 
^ piagare .alcun mez^ ingittj5*<y pèr appropriarti 
99 ^li altrui bè$ii 5% qaaad'atmUe si ti*alta8B&-di 
•99 una cosa cHé non idalcwe «la - quarta* parte di 

«55 3 che slreddei'à colpevole ai. questo -piccalo 
1» furto , *8drà*priyató\' del .Éaprò''spa' ctfrattere> 
9> ed .espulso dallk società. Colui che oomoìette 
99 oli aimilé jdelicip ^ik potrópbe^ pi&* rienpe*- 
9j*Tal*e là 'sua virtù nel n^odo istesso' bhe un 
90 albero diseccato non *può;'di nqolro germo- 
^ filare t^'dar'fiìori e* friit€st« -SoTTengati* dii««-' 
99 qnìe^ di ciò.^ -ò candidato ^ e .dnraute il tao 
99 passaggio aallaT terra -gnardàti^aé dal. ra* 
9» 'bare 59. // . • ' • ' ** 

À Tu non. togHcrai- la TÌdà ad alcun^Animale» 
^ poiché* ci^ sarebbe ^ uva . profftaaziotie contila* 
99 ria alio nostre Ipggi. Tu oqii' la toglierai 
«5 nemmeno al più piccolo inse'tto o al rettile 
* 99 .più file. Sarebbe più facile di ^riunire' ì «di* 
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. • • • • . 

59 marne uo tutta', jdLq di ammettère nuo^a- 
99 meole nel «acrp iiostr» insti toto ifaello . cb» 
» distratta avesse il principio (ti vita in qualeh© 
9» animale. Evita' dudqae» coir sommo stadio 
» nn il grande peccato " * • 

9' Resta pure strettàinenCe próibìto^ai preti 
?9 della nostra religione di arrogarsi- la menoma 
9» cosa, sotto- il pretesto della santità del lorà; 
« ministero 3 o di • pretendere di essere* dotati • 
» di certi doni .o'.pc^terf. s^ipradaatnrali coma 
» mei fiso j \o . di procurare di ottenere i dona-^ 
99 ti vi ohe d' ordinario 8Ì fanno alle peÉ*8one 
» che possedonó còdestè qualità. Qliiunquo 
M mosti*erà ^i averò questa '.criminosa "vanità 
99 -cadri come T'aita V palma delle . montagn»^ 
99 sotto r ascia del iagliàlegna.' J^aondé $ o mi^ 
99 fratello,' osserva in tutta -la tna vita ì^e^ti- 
99 precètti ed opera ii^ome sin qui ti venno 
». ordinato ,99* * ' ' 

. Al che il candidato risponde cpn 4uuiltàl 
<6 Operetò* secondo . queste istroaiobi.. h ' Ift . 
seguito, egli- si' i:itira. ' • . • 
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PREFAZIONE 

DELL' AUTORE. 



Quando partii dall' India j io era assai 
lontano dal pensare , che potessi un giorao 
comunicare al Pubblico una relazione del 
mio Viario. Ma le cose per le quali 
passai 9 e quelle che mi avvenne di osser- 
vare , mi parvero tali da non essere a& 
fatto trasandate; ed ho creduto » che qua- 
lunque d'esse ne rifex'issi , ciò potrebbe 
volgersi in vantalo della mia patria ^ 
trattandosi di una paiate d' Ajrica poco 
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cognita , non ostante clie sia puc fiecjiieu- 
tata da taluni de' nostri ^ e dagU Ameri» 
cani ; gente che va a iai^vi la pesca delle 
balene. Debbo però avvertire , che mplto 
madori e più interessanti cose avrei avuto 
a raccontare di quel paese , se non mi 
fossi colà ammalato , e se avessi avuto i 
comodi necessari: ma bisogna, che i miei^ 
lettori sappiano , che mi mancò perfino 
la carta su cui scrivere , mentre appena 
ne potei avere pochi pozzetti ^ ove segnare 
le principali cose notate; e non n'ebbi 
ielle poco o nulla di quanto occorreTs 
ppr disegnare. • * - . 

Da Londra febbrsjo iSao. 



1 
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G I 0 R N A LE 

I 

DI UN* VIAGGIO 

r 

DA MADRAS A COLOMBO 

E ALLA BAJA DI DA-LAGOA ; 

SULLA COSTA ORISKTALK AFAICA 
' FÉTTO »BL 1798 
SVL TASGBLX.O IvaLESE IL LJTOM» 

■ ■ 

Febbraio 

» I y • « 

N OH, avendo, ppiato pTOcoriuriiii no passaggio 

per ì' Inghilterra sulla flotta della Oompagoia 
inglese d4lo Indie ^ jAkz T^la da Madras 
verso }a me.t^ di febbrajp sotto il con- 

iroglio' del fasq^Uoidi guitta VEroim^ la oa^ 

liva. mia. salute mi cQstfic^etad.i/ubarc^^rini sol 

è 

Lione ^, vaftpello ch'ara stato carkaio. eeme 

acpraonofuerario j ed. era di >qo8l lento ccirso^ 
che la flotta 4Bl,B^fv'<K'lo'.hsciò'loiitapo dn# 
giorpfite di vela dal luogo ove i piloti abb.aA* 
4aaaaa d' ordinano i ^vasoflU, Il , lAp^e lara 
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i5a Tìaggio da MioiiAft 

«uà reocliia nate ^lanctese troppo èaric»(a ; 

marcita per metà , tutta rappezzata ^ e per eoo* 
•egttema pocò adattata % i^irirtarè tin cosi rtcea 
carico; e la prudenza non permetteva dì arri* 
■chiare sopra un tale baatimento la vita dioii 
gran numero d* indÌTldui. . * ' 

A qaeste canae e al c^ttiv'o stato delle vela 
e degli attrezzi del Lione debbonsi attribaire 
lo aciagnre ohe* io imprendo, a* narrare. Mi 8Ì 
era fatto credere che sebbene la flotta avesse 
fatto vela 9 questo vascello partirebbe da solo 
per Europe; ma. il governo di Maòat gli 
ordinò di andare a Colombo ^ e di attender 
ivi i vascelli dèt Béngah , ohe vi dovevano 
oariom cannella. Io qui osserverò j che se 
questo vascello non si fosse fermai nelt* isola 
di Ceylan y avrebbe probabilmente evitato il 
•próceHoso femf>o ehè posòia èolTri all'altura 
tiel Oapo ; e vi sarebbe forse arrivato verso la 
iHéti di maggio^ Ma da alcMri anni i diversi 
.governi deU*/ii<2fa ianno partire i vascelli ià 
llitle^ te* stagioni i per lo ché ne 'perisbe nli 
^ran numero , e 'molti sono obbligati a rienr- 
trirtf ée' porH èAV lid&a tutti malcoiioi -e ca^ 
richi d'acqua. - * ^ ' 
' Io* m* imbarcai a Uecfroa il di )t& 
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1998. a cinque .ore dopo jmev^QgioniQ ; e n^i 
facemmo veh nelk etetta anra per Oolmnèù ^ 
d0Fe arrivammo il giorno 11 no^nso* La 
ner^a^ ▼atoeìlo d^ta Compagnia 3 è P jBnrii* 
ghetta y nave toprannameraria ^ non arrivarono 
dal Bengala che al princifHO di aprile* Jfoi 
mailemmo UUti alla v«U il a a d^lIo stesso mese 
tòtio la toorta del medio àtXnV Atragfmte ^ > 
il ^nale ci lasciò il aS pel 5.°. grado 23 rai« 
mid di lafciladiae tetlentritaale. Il 29 noi per^ 
demmo di viata la Minerva e 1* Enrhhetta a 
SS mimili al noid della . linea. Siocome queste 
navi andavano meglio, di noi 9 perciò non le 
rivedemmo pi&* 

Nolla ci accadde d' interestaote fino al 10 
giugno , nel qnal giorno noi provammo iim 
colpo di fnirioso vento al 32 grado di latita^ 
dine end 5 e S8 grado di longttndina etl« • * 

La breve relaziene che io sono per dare in»* 
«lBéie<^ad alcune altre Mtervasieni. ^ è tratta 
dal giornale del vascello fino al nostro arrivo 
aetia baja di Da^LagiM tnUa cotta ' ^iemale 
àelV Àfrica j dove il Lione fa condannato a 
motivo dei tue- cattiaro.ttalo. Debbo ag^nngen,. 
ohe per molti giorni noi non potemmo portai» 
die poebitttme vele perchè ette arcano cftirtì«- 
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miaaiieDte bisógno 'iK wére "lipMrpiu»; il «he 

prolungò d* assai il nostro 'viaggio. • . • 
La domtniùB io gnàgna. ^Forte ' bmn • del 

nord-nord -est , nebbia e raffiche ; noi doppiamo 

i tersaraolt d«' ptppaftebi ; ìmbrogliaitUKta 
di coatram mezzana ; la* brezza ^ accresce ; na- - 
tùtrm bilipi. A oiìdicròr^idelU'sel'srprooiolia j 
vento de) nbrd-noird^ovest ; noi sei^riamo la^vèia 
di parroccheUo; am il Vebtové coaK iaipelmso^ 
efae faeU»'! io spessi ìk veb di'ìpnrrdcobetto 3 la 
tela di gabbia di maestra ^ il grande (trinchetto , 
le vele di straglio j e di messana j e via nè 
porta la maggior pai*te. Allora il vascello fa 
taot'acqaa che noi siamo oUdi^aiti -di tenere 
continaamente in attività le dne troffkboi^ Il 
vascello mllr e soffre mblta'feitba'r il terso,* e 
il secondo ponte £ono pieni d' acqna. A due 
ore ddl malkiné il .'ràHanneiito 'deltvaseeUo *me« 
desimo fa cadere il nostro grand' albero di 
gabbia j il ohe -porla via il iato deitroAdhdIn 
gabbia di maestra ^ ed aObnda alcania. scialuppe 
impiegate * a - egombraro la 1 • n»vei di^K ' avanal 
deir albero ruinato. A nove ore noi inferiamo 
.«y altro : triocheito ; il aolo:^ dbo oi reatav»* 
Brezze forti ^ mare grossisstmo ^ continae raf- 
fiche. Koi ecopriaoW'dbo A piit granoar^eodi 
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aoqaa troTasi- al di sotto della poppa : V acqua 
yn ettlfa^D'tanCa Tona «roba le. due 4fomb^ .vi 

possono appena bastare. 

. LimmB ii^fmjgne. Sea>pro.0Muiweiilo ; .forli 

raffiche 3 e uq mare furioso.; le dne trombe non 
|Kmeiio iMalare. a volare il :raioaUo« Quindi 
per procurare di non perire , noi cominciamó 
ad'^aUeggeiiro A vasoéllo di * dietro , gettando 
in mare una quantità d* indaco , di zacchero 3 
d& ÉUùs mondalo •e- non^ flaondato. .Soffrendo la 
mota della poppa V e il Tasciello àlTatioando as- 
aai 5 noi epieij^cuiio il: t ri nc he tto» e ai oonliana 
&i6 a sera a gettare, pieoole lialie. Ibori del 
vascello. -A meausanotte asGÌn|;biattio:le trombe j 
«ore del mattino , noi . -perdiamo T albero 
di mezzana pel rollamento del vascello > e 
«'qiMiapo''oi^ <e messo il pbeolo albero di 
gabbia « cui tenne, dietro .ben 4 tosto la perdita 
déU*«ttiero'*di*.trtnohetlo sotto in tre* pesai. Ta« 
gliamo le . corde e sgombriamo .il vascello delle 
ano rovine/ Raffiobe. terribili ooa mt- mare assai, 
agitato ; le due trombe in attività. Gettiamo ahro 
baile in'«majM «darailti- e- di dietro .del vascello. 
La maggior, parte ,ddle proyvigioai è intera? 
mento bagua^^ JLaaaiUa Pa|!Ìiaipa è piena. d'acqua 
a motivo.del^ao carico. ciu^ troftasijal dì aepra«. 
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Martedì iz giugno. Lsl brezza è sempre for* 
tifeginia • «foii^ «m- mare 'tcrrìbite t V albcna^ di 
maestra è il solo cbe noi aUnamo ia piedi ^ e ci 
mpéiÌÈ>ùm mànffgoi ittantè di ftwhrloa pomr 'w, - 
fuorché il mila meato del vascello è foriissinìO'. 
CeltiàtM aneeni iioa {laHe del einoé di eefM 
bordo davaiiti e di dietro y e Tanoo di oootiaao 
ÌB ibU0 trombe. Il .mcello rolla;, 0#o&e inolia 
' fatica ; il terse e il'èbcoiido ponte eoa pieni 
d' acì({oa : il Temo aoffia nok»leflMnie lolla 
h nekte: le -bandelle e S ^iavitteni délb gran - 
jDQinera già cedono. Ai ^altro ore idelmattÌAO 
bèi iw p f hnié le laMe della poppa . diegivmte ; 
raoqaa entia da ogni parte per di dietro^ 
ed dinfffe bmta Burbera. Soffirendo ohremede 
il vascello^ e trovandosi nielio «tato il pi&ro* 
vinoso t, noi getitaito in mare i mairi oansoiii > 
Inori di due la polvere^ il oarico » aoa qoan* 
lilà di pr9vnjgidoi dt boooa e di legawtiae.' Le 
nostre trombe- non ci bastano per votar l'ac- 
qua. AUKan aempre gran fMlo màrm pro4 
colloso. ' ^ * 

Meemlecfi i3 gif^gno, FoMt brmo-e raffiebé 
con una violenta ondata dal siid-»^ovesl. Sodre 
gran finita il ^aee^o j e - et .«eHnaoio eooli* 
aoamente delle* nostr-e dae trombq. Noi geUiamo 
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loo m daQ^fbaX» per éi sopra il bordo. 
A otto ore dopo il messog^rao ci riem coUq 
noitre àaé ^reoibe di aaoìagare la slifa. Forti 
bre»e lolla la uotte; il vascello (a aempre la 
•lessa fpaolili d*aoqpa^ e ledae Inmdbe squq 
in aUività. Air^ilbeggiare del giorao noi lai^o^ 
riamo di nnovo a gettare «oa parie del cariooi 
ia aure ; il carpenùere procara di rifmiraa i 
p^aai della poppa iftohiodandori aloone spran* 
gbe di ferro e d^lle iSiSoie per impedii^e jcì^ 
le UMHiIe oadaoo od nate» • di assioorare l' ar-. 
cacpia con rampooi. Il vascello ralla eempre^ 
e sempre soflOre ; il lem» e il seoHido^.ponle, 
SODO pieni d* acqua ; vauno le dae tronabe 3 e 
tatto, ciò ohe esse possono fare , ai A d' iqipedirei 
che la nave si riempia. 

La jalUndiae osserrata 53^ 5^' sud* JVel 
giorni lOj 1I5 12 noi non avevamo avato ni. 
il « tempo ^ ni il pensiero di prender^ allora. 
Il capitaoo. Smr e i sooi olficiali erano tal-, 
Diente occopali ad adempire i doveri i pijk es- 
sensiali del loro slato j che non sapevano pi& 
qaal fosse il giorno io cai eravamo > ond* io 
fai .obbligato di rimetterli in corrènte. 

Giovedì 1 i giugno* Vento fresco, grosso mare» 
Noi gettiamo fino, a sera delle balìe, io m^e , 
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noi facciànsfi femraol^ aHft Tela-'oiiMIrt** A* 
fona di far giocare le trombe ci riesce di a* 
iciagaré k «lUa. Breasa più' niite o bel tempo | 
il^ iiiai:e diviea tranquillo. TieDsi continuainente 
una ti^óilNi in attifìtà. All'albeggiare del giorno 
noi cominciamo di bel nuovo a gettare effetti 
l^ef'di sopra il bordo. A dieci ore del maHino 
innalziamo un grande albero pappafico ia 
Jtf0go di qiieUo di trinofaellOj e vi mettiàiM: 
un coltellaccio basso aiBae di conteoere il va-* 
acelló col capo al nord-ovest. Noi abbiamo de* 
terminato di andare al nord per giungere alla 
baja di Ba^hagoa , o al Capo a. Agosiino 
e per aver leaipi migliori. Il bastimento è in 
imo staio sk rovinoso che noi ci aspettiamo 

(U essere con esso inghiottiti a ciascun colpo 
di- vento, itoi tróiriamo sul terso ponte -nna 
quantità di parasarcbie é di peszi di asse dei 
^nearini che sonosi distaccati. Vento «moderato 
e bel tempo. Ci serviamfof ' delle * nosilfe dna 
trombe per intervalli ^ ma di nna aenaa inter-- 
ruzione. Latitudine osservata '^H^ 3o'*9ttd: \ 

Venerdì i5 giugno. Brezza moderata dal 
sud 3 e bel tempoi Noi mettiamo la punta del 

( I ) Nelt* isola di Madagascar é 
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iweello al nòrd-omt ad * mi' era dopo meMH 

giorno 3 e 8Ì coatiaaa fino a sera a gèttàre 
parie dei oarioo ia mare. Teoiam aempre ia 
attinlà lina tromW. Spieghiamo il contrapapa- 
fico al disiopra del eolteUaccib basso ^ e il flocoo 
oi tien laogo di gran véla di 'ètraglió. ' Tenfo 
foderato del sad-est^ e bel- tempo ; ma un. mare 
assai agitato dalP otesi fili mllar molto ' il rà^ 
soello. La vela maestra si lacera ; noi la to» 
gliamo Tiai e mettiamo mia ▼eh di .oontrain* 
mezsana al pennone di maestra che dispieghiamo. 
Alla punta del giorno comineiaino^di nooto a 
gettar merci per di sopra il bordo* 

Entrando sempre F acqm ncdentemente dalla 
poppa 4 noi ci serviamo delle dae trombe. Il 
earpendere si sfònà di aistcnrare* maggioementa 
r arcaccio ^ aggiungendovi nuovi pezzi di'te* 
gaame e spranghe di fmo ^ e di fermàre fa 

poppa COQ ramponi. Noi ripariaòrto la vela 

0iaestra. Il Tàsoello ia aem^* otto pollici di 
acqua per ora. Latitudine osservata 34^ 8' sud* 
Saiòaio kd giugno. Breise leggiere dal snd^ 
est, e bel tempo; ma noi gettiamo sempre dellè 
merci in mare, perchè il vascello fa ^ ancora 
tant' acqua. E sempre in attiviti mia tromba ; 
tempo moderato eoo ana £orte ondata dell' ovest. 



Alle aadioi ore della «era il mare ò meae 
agileto » iM il TaaceRa la cfnaai la atetsa «puMi» 
tità d* acqua ; noi siamo obbligati di a?er eem* 
pre una IroiUba in atlitali. li Veoto ali* eHk^ Ak 
V albeggiare del giorno comiDeiamo a diaporrt 
gK alberi di risem4 Prendiauiè na albero di 
gabbia di maestra per sostituirlo all' albero di 
iriflohèlto'; e aM»tesia^ l'aUMo di* papafiea 
che avevamo aitrazzato come, albero di tria* 
obetto per mettere ìm aoft'Veeai qneel' albero di 
gabbia. Ci serviamo dell' albero di papafieo 
per fiu*e m albero ly^paimeehetlo. IToiabiam 
la vela di gabbia di maestra ia luogo di trio* 
^tio; e im(rf6g|iiamo b ^ela di papafiea 
come vela di parroccbelto. Le trombe soq» 
tempre in moto. Tempo < ioitabile eoa lof^pari 

nembi. Nissana osservazione solare. 

Bameniea ^ugno, freisa moderMi dd 
nord^est e bel tempo. Le trombe sono conti^ 
attamente ia attiritk. Totte le velft foori. Xempdi 
instabile con lampi dalla parte dell'ovest. Alla 
punta del giorno opminoiamo a egombrara i 
ponti, ad asMonrere i pennoni ^ gli alberi di 
riserva ^ V albero di. gabbia di maestra ; e a di* 
epelra anradt dd vascello ao« Leiitadina 34^ 
sud. : . * • 
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V pjlierFaztone dell' altezza del sole ci sorr 
pr#iid0 iiMB» «petobè noi oi ^wiamQ più 4 
«od quello che credevamo. 

XMdfi Aft^ny^ Brwa 4aiiod6nitii dal «md* 
nord-ovest j e niebbiii. Noi siamo ocpMp<iti a rac- 
.ocnowie fli «redi dutt* nlbmi 4i gabbia di 
4iapstr2| ^ e a gettare fino alla sera delle ball^ 
in mare. Il vento ^SX oveit» .A mai ora dopp 
ipezzógiorno mettiamo la punta del vascellp al 
A€ffd« K dieoi ore della aera abbiamo raffiehe. 
Kfoi serriamo la vela maestra e la vela di par* 
fQOobalte. Forti brease e i^affioba dafanft^ b 

notte. Grande ondata dell'ovest. Il vascello 
lrava(^ vuoila e rolbu Le trombe, soiio sem- 
pre in attività. Kpi troviamo che la nave va 
jnegUa e più iacitmente dopo, obe abbìam gel» 
tato in ma#e i nostri o^nnoiii e naa gran parte 
del oaj^oo« Siam obbligaci di Agitare ona parte 
del oasaero per alleggerire Parcaooia ohetntta 
affatto ai spe»a« I iati lù separano di tro 
polliet a oìmooo ruflaineoto del Tasoello, e 
questo ravaameoto a* accresce ad ogni istante* 
Ifigsona oaservaaiou di latitadine. 

MojFUdì ig. ffU^no. Vento frescQ dell' ^ 
irest tiord*ii>vejSt , e raffichie. Ralla il vascello ^ 
• a»8^ VavAi^ia. j^na ^tromba ya senzji intar*^ 
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ragione. Noi gettiamo ancora delle merci ia 
lìiare.. Il earpeiAière e'ttooopa a!tagKii^la poppai 
Alla punta del giorno comidcianlo di duoto a 
ijeltar- delle balie in maire come 'Opprima. 
Brezze forti e raffiche con una grossa ondata 
«dell^vMt ; il, pMte di méM è c^iì^eriD d^acqna»; 
e le trombe sono sempre ia attività. La. lati** 
tadine ^^9«rvàta 33*^ sad. / i - : ; '« 
• ' 'Mercotedl 20 giugno. Tante brezze dell' o* 
tesl'qiianle di nord^ .6 radiche. Nói oonttan^oM 
*^dò.ra a . sera a gettare oggetti del carico per 
di abpra boi^do. Il calrpeùiieré tiirora * seoapna 
a tagliar la poppa. - Una tromba va di coQtinno. 
il ponte' di messo è^pieno di aoqaa. ftaflNbé 
e- pi<^gte! 'La Tela di parrocefaetto si lacera. 
Nói la ripariamo. AUa punta del gipmo cioc* 
^upiaoid a imialzare P albero di gabbia di mae* 
atra... Forti br^zeve raffidà« con nn mare grom 
« agitato dalla parte delV ovest/ Le dae trombe <' 
sono in attività. Latitudine osservala 32^ 6'8ud4 

GhÌQedi^^f giufim: Brei^B moAefarta dritto- 1' 
veslrsud-ovest» e, tempo incostante. Noi alziamo 
il pennone della ^elà di gaUbia 'dt'fftaealre, e 
tì mettiamo la vela di Qontramméazana. Le 
longitudine' àiètto dne ossèrt^asiodt' hiiHiri (alte 
' > r altro jeri è 35^ «st. , Ufii calcoliamo • 
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di esnm ai' io^ «si. Ciòt <KmòtMitiiHÌiifà forza 
aUiìa avuta la corceiUe del sud-ovest 'ohe ab« 
bkmo. trovata ^ poiché ' durabté qaaei tatta il 
tein(H> della procella it nostro vasoello ha avuto 
k punta al^ nid é aU'ést. Raffiea con pÌ4>|gia 
e au grosso mare dall' ovest : è sempre- ia at- 
tività una tromba* Il •oarpeutiene si occupa an» 
cera a tagliar la poppa. Soffre il vascello ^ e 
cNMiiiderabiliiióitè rulla. Le trouibe solio.ia molli. 
Le corde ohe sósteogono il peonone di maestra 
vengono portate via; noi lo assieuriapao; Lfttir» 
todine osservata 3o^ 9' sad. 

Fetterdi a^a giugnù. Bceina moderala dal nuà^ 
ovest e > tempo incerto. Il carpentiere lavora 
sempre a tagliar la poplf^* L*eqnipag^o si oc- 
cupa a riparare gli attrezzi. Una tromba va 
jentfMLimstoiaiooe; Noi mettiamo la v^la maesti^ 

al suo pennone y e ce ne serviamo facendovi ^ 
un toraarnolo. Tempo incostante cete' viidenli 
colpi di vento , con pioggia ^ tuoni e lampi. 
Gontianana lo. forti breaao tuttg U notlp. eoo 
una grossa ondata dell'ovest. Al mattino abbiamp 
un tempQ.pià moderato. ^ Noi nettiafno .il ser 
condo poqte. Troviamo *nM4ti> sacchi di, riso e 
di bisfiotto interamente dannéggi^i j>er ; causa 
del cattilo stato del valioello. Yaooo sempre le 
trombe. Latitudine osservata 28^ /^i' sud. 
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r Sùòèaio^ fi 3 gitigfi0. Bretn m^eat» dril'o«^ 
▼€st*8acI-ove8t3 e tempo incerto* Il faaoello rolla^ 

fiitioa* Le tnwihe 'ioiio in alti* 
vità: Forti brflifie in tutta la notte con nobiltà 
ralBoba.* Grasse pioggia e lampi éà im maré 
fariofio dair ovest. Le onde coproBo sovente il 
pobta Avvalili a di dialro. H «fNnita iL m«o 
è pieno di acqua ^ e le dae trombe vanno tutta 
•la notte. AU' albejggiar^ del :g^linio abbiaino via 
tempo più moderato. Noi cominciaoio ad allac« 
eiare le gomene j troiiiavio molta tavole « trin« 
carini portati via nel terzo e secondo ponte. 
A dieci are del matuno eoo somma noatra gioja 
scopriamo la terra che porta dall' ovest ai 
iierd«ovest. Essa era il monte Coiaio o CaUcih 
Domenica 2^ giugno. Brezze forti dell, ovest > 
ie tempo incostante. Noi mettiamo le anoora 
faori del capo di banda» Una tronaba è sempre 
in attivitiu L' isola a. Morìa è ^al noird*nord* 
ovest ètti nostro vascello 3 e alla diatmiaa di due 
^ tre le^ie* A oin^pie ore dopo- meuogiomo 
{ ptombtoi di scandiagKti 0* indióaBe' mia pvo^ 
fondita da qnindioi a nove braccia. Noi imbiPO* 
glkmo le vele^ e gettiamo ¥ ancoia* ^UMnoo 
al snd ^ est del bastimento P-isola s. Ma^ 
rias « att' ovestHrad«Ki¥est r isoh iaìtEh^ 



Digitized by 



A Colombo iGS 

fmtB», Noi' §imu> limiam dalla ri?a qnattro o 
ciaqa» nùglia. AI levare del sole acorgiamo set 
fttsoelli alberali con T«le quadrale cba son» 
aacorato nella baja^ di Da^Lagoa, Brezza mo* 
derata^ e bel tempo. A otto ore del mallioo noi 
Itrìamo una caimooata , e facciamo segai di 
gran diaasini. A dieot ore leTiamo .raoeora» 
e governiamo per entrare nella baja col flasso. 
Gii acandaglj obesi fauna eoi piombino sono 
assai irregolari ; essi danno da tredici a tre e 
qa^ltro braccia di profonditi. A qoattro ore 
dopo mezzogiorno viene a bordo ana scialuppa 
del Neiiuno oomandau dal capitano To/mnofo 
Mcppar impiegato aUa pesca della balena nel 
maro del sud. Il secondo capitano M. SiePen^ 
san, che trovasi nella scialuppa^ ci mostra 
la caienn degli seoglj dell* isola di D^im a nn 
mezzo miglio sotto il vento. 
- Noi gelliamo Y ancora per sei braccia e meaao 
di acqua ^ non pià ascendendo la marea : la 
calétta^ gfi acoglj. sotto acqaa ohe abbiamo a- 
Tuto la fortuna di evitare ^ ma che non abbiamo 
scoperto se non qnando M. Sievenson ce V ba 
indicata ^ ci resta all' est-nord-est ^ e non ba 
Vemn rompe»te dorante il pieno ma re. 

A sei ore dopo mezzogiorno M. Clar/ie ^ 
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aeooodo €aptÌano; del ivftffseUo 'XiOiH&ttj coman- 
dato da M. Keètt 3 e da M. Buncker , scieoodo 
oapitaM dell* J£iu« « eoniandato* dal . aipitano 
£err , amendae ^ occapati alla pesca della ba« 
lena:^.\|rf»igdDò a bonlo ad oSTrtm 'Mceoraò. 
A undici ore e mezza della sera noi leviamo 
.nn'aneora9..a gettiaosé «all' jetania Ja aaGondli 
che ritiene fortemente il vascello > senza di 
4àkt noi aarasmio siati int^libiliiieiite gettali 
sulla catena degli scogl j che non è più distante 
da noi un quarto di miglio. Ua riflusso ci 
«pingeva Verso i medeskiiij e ti Tento d*o?est 
sicessò oggigiorno a .meaaanotta* . > 

Lunedi 25 giugn0M A sette ore 
MM. Àeen,, Mapper e £efF ^ .capitani .dai. tre 
bastìiìlenti inglesi destinàU afia pesca 5 eh* e* 
rane allora nella baja j vengono a bordo. I tre 
altri sono americani* A dieci ere b teoaio nei 
le?iao\o r ancorai la marea comincia a di- 
fendere. ^ V . • 

Io colgo quest' odoasione per consigliare ^ai 
.Tascelli ohe tirano .mdit* aioqaa di ami mettere 
alia vela prima che il flusso sia giunto ai tre 
quarti dell' alteiia eni d' ordiiiario ascende* 

Noi facciamo ve^^ colla puata del. vascello 
fer«o i} siid-sadHSst per evitare nn banco di 
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iiMbiii iilàato al sbd delh catena dì 8coglj del^^* 
r isola di- Daim. Hoi trofiamo gli tcaodagl) 
aMai irregolari dai 7^4^ 3 ifi fino a' dne 
braccia e mezzo di acqaa. U Taicello orla for^ 
tementa daVanli e di diatro } a aiania tol banco 
che volevamo evitare ^ avendoci., ad esso por« 
tati la oorrente peNdiè non avevamo ohe «m 
brezza leggiera dell* ovest Sopra, il banco il 
Capa a. Ifarss ci rèsta al sud-est 2fi midg 
a tre leghe secondo il nostro calcolo; la Tesia 
SeéiM M aatle *leglie all' ovaai j e {h montagna 
rotonda , là più settentrionale del continente^ 
sA'Siid 2fi ovest, a qaaUrò ^ le|^e. Codesm 
montagna è di fatto molto rotonda $ quella del 
aud è pià bislnnga, e ci resta al sud qnaric 
d* est^ quasi alla medesima distanza. 
-1 A «ndiol créj veggendo che il vascello «la 
sempre fortemente^ noi smontiamo il timone 
che Siam costretti di, -tagliare , jpmbè batte 
'violentemente contro la prora. Tirìamo nna 
cannonata j e aiiiamo ma- bandiera per dare 
aegno di disastro ; tutte le scialuppe inglesi 5 e 
* . i tre capi amerjicam Puddokg T^bjr, e Cùtsòey 
Tengono colle lofo scialuppe in nostro soccofto» 
11 1 vascello tooMi sempre violentemente fendo 
900 la gfaiglia a poppa > di modo che è quasi 
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impossibile lo 8taro> «ài poote. lfoi*ei metllMI» 
colla scialoppa in mare^ gettando i nostri ai<* 
beri éà i iioscri pennoni di rispetto sopra bordo 
onde alleggerire il vascello. 
« ^Fof tiamo «vanti la piociola anoora* di tonneg» 
gio y e la mettiamo a sette braccia di acqaa^ ba- 
gnando k gomena onde « proonraro dì fimeltera 
la nave in picqna: ma ciò riesce vano ; e non ci 
rimane :altra speraas4 4i diairìgaHa che qnandè 
la marea avrà qaaai finito idi ascen4ere. Tuttavia 
«d m* ova^flopo me«80g|QmoilfvaaoeUa>flnttDaj 
^ tutte 1^ scialuppe ci rimorcbiaDO. A quattro 
0r0 dopo mésBOgiorno essendo oessato il flusso 
noi gettiamo V ancora per sette braccia e mezzo 
di ^oqna. . • « 

A otto ore noi leviamo Y ancora s e siamo 
per anco irimorobiati da tntte le^8oialappe, A 
undici ere ci troviamo a fianco dei bastimenti 

peecarecoi ; la riva dell' isola di Daim , la più 
vicina a noi ^ è distante due miglia. Una delle 
nostre «trombe ^ di oontinno in attività da vea-r 
tiqnattro ore; ma noi non troviamo ohe il 
vascello iaocia pià acqna di qnella obe faceva 
frkna ^ di aver tocoato fondo. 
. . Martedì 26 giugno. Vento fresco e bel tempo^ 
JSqì sgombriamo i ponti ^ e liamo oosiretli di 

4 m 



Betvircì ooDtioaameote di una tioaiba. Ragn«* 
Dnmio «n •coosiglio di marina conpoato dai ina 
capitani inglesi e dei loro carpentieri^ che di« 
cbiaraoo il vatcalla iaoapaca di pratlara nlt^ 
riore servizio; Anora .ilea]iilaBOHSei>^iiofeg|pa 
a i)aatimento cbiaiuau la Londra^ il JSleUuM^ 
m V dira 'par trasporlara V mmum dri cario» 
dal jUaaa in IngjhiUerra. 
« Noi» kviaoM^ r.anomi , a- ot acoo aUa aia an^ 
cor più alla mìera Màfumo, dova abbiaan l'i» 
tenriolie di rimaMra jp» contegnara 0 eariat 
ai tre 'baAtimenti de' qoali ho poc' aq^ parlato* 
Afariadd faMNsHo èamtayaltlinatanipeili. 
Oltra gla alberi di irinohetfeo a dimazaanaj a 
¥ àÙmo di gabbia di nuMMlm 3, aaio peidelta 
il suo liflaone andando Tono la ba|aj|la prora 
pib 0011 reititafa; la mota di poppa mt tor# 
tita dal ano laogo» perchè il legname era 
niareito;- tatt'i* trinoarini ani terao « ani se^ 
condo ponte s'erano rilasciati pel davanti e 
pai di dialrai eranvi tra tavole partala viaiy 
ad nn' apertura di un pollice e mezzo ; due tra* 
▼arai' e dna braocinoli «ransi sdiìantali sol sc^ 
eondo ponte ^ e vn traverso era aflatto rotto 
ani larsa^-i la barra snpariora dall' arcaceia eca 
distaccata cinque poUioii i taccbetti della poppa 
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mollati; e tutte le grandi aprangbe^ 
ferro erano aortite dai loro luogo. Tutti coloro 
che vennero < a boidov.del Lmme convenniero e 
di non aver, mai veduto un yaacello condotto 
mi porto , in uno atato 'aL raulo&0 5 e forono 
sorpresi cKe ,e880 .abbia potuto resistere al mare 
dopo "iOosl grand». ac?mye. 11 ospitano- Sopper^ 
il quale ajutò a rimurcbiare il Tutore (i) 
dal Capo di Buéna Spmwm,9 iàhm thè «toftnto 
area sofferto quest' ultimo era ^ un nulla in pa« 
fagono^ deUe. ayarie del Leone» 

Mercoledì 27 gmgno. Tento leggiero e bel 
tempo. 11. lionéira. nepa àceoilato al Leone ^ 
e gli si. conseguano varie balle di cotone e delle 
easse d' ìndaco, pervall^ggeriro il Tascello . piji 
cbe é possibile ^ perchè air imboccatura del 
fittine av?i una bar/a. A quattro ore dopo 
mesasogiomo noi leviamo T ancora 5 e ci avvi* 
oiaiàmo'aaoor pià al .fiume. Le' tromba gino- 
mwo jsomot al soKto » e il vascello fa pi& di 
«quattro .poliioi d' acqua, per ora. 

• Giovedì a8 giugno. Breaas leggiero o bd 
•tempo. A dieci ore e messa del matUno il JBìei^ 
lioao -e V Siimi vennero a prenderò! a fimoreUio. 

I .. M .» n i^... i l ■ ■ 'M . I m 

i .^ij guardiau.^ c ' 
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Hoì leviauio T ancora j e a quattro ore dopo 
meaiogionio la gtttaamo per cinque braocià 
d' acqua nel fiume Mafumo , do?e la ri? iera 
in^eftp ha eirca dae..mi|^ di largheasa A 
dissopra delia barra. 

li irato^o ha oontinnato a Cure, doe poIIicL 
vi* acqua per ora 3 fiochè lo abbiamo abbauJoualo 
il 1$ di foglio* Allom totto il ano otricOj to" 
cettoati 600 sacchi o circa di zuccaro ^ le sue 
pro¥fi§ioiii e i «noi attressi^ Tenne confidato 
alle cure del terzo luogotenente. Il cap. Sev6r 
ha noleggiata 'Brettagna , cap. C/arie per 
portare il resto al Capo 1 ma la Br9ii9gfia 
non deve lasciare Ja baja di Ba^Lugoa se noa 
«atro Infume eeltimane. Fa meetierì^oeservare 
che dnraiiie totto il tempo rìgoroao che noi 
abbiamo proTMOj il capitano Se99r e i anoi 
ufficiali iecero incredibili sforzi ^ e stettero, 
ferali sol ponte e negli abri. luoghi del htfstt* 
mento dove la presenta loro e i loro. soccorsi 
erano oaceeeai)* Sci dobbiamo la aairena delp 
1' equipaggio e dell'a? auzo del carico alla loro 
condotta e a quella del bosmano e del carpen« 
tiere y cbe sono due uomiui. abilissimi e molto 
attivi. Avviene di fovente che molte persone 
riiiiaugono morte per la caduta degli alberi 
Tom. IV. 8 
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nei ten^pi simili a quello che noi provammo i 
ma nìssìm accidente di questa specie ci i ae» 
caduto y benché V equipaggio fosse di cento e 
pia uomini composto* . • .* 

La breve relasioye di qnesta parte dell' A' 
frica che io imprendo a dare^ aaràj come 
spere 3 di qualche ▼aotaggio a tntt'i TasceUi 
che vi potranno abbordare* Elia sarebbe stata 
,^i un pi& grande intemse s se durante il poco 
tempo phe.noi rimanemmo nel fiume ^ io avessi 
uvulo .nna scialuppa a mia diftposisiene. Nei 
' caso in cui ci trovavamo ^ io non poteva an* 
dare. a .ferra, che dì rado j e .per pochissime orp 
alla volta ; d' altronde il cattivo stato della mia 
salute non «mi permetteva di penetrare mdto 
neir interno del .paese. Oso però dire che se 
taluno va ancora in quella parte del inondo ^ 
.troverà seojpre esatle^a in ciò che io ho scritto. 

La baja. di Da^^Lfigams situau quasi ai zi^ 
62' di latitudine sud , ^ ai 53° grado di lon- 
gitudine air est del meridiano di Greenwich, 
è grandissima^ poiché ha circa trenta miglia 
didl* est ali* ovest j e sessanta dai nord al sud. 
Essa nondimeno è pochissimo conesciula. Tutte 
le carte di questa buja che io vidi , sono molto 
scorrette j e non indicano l' isola del JDaiiio. La 
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Dttdesiiii» i ami firequeatata dai bastimeati che 
iranno alla pesca della balena nel pnare del tnd 
' Le balene entrano nella baja al mese di* 
gìngno per farri i loro piooini ^ e T abbando- 
nane in settembre allorcbò questi sodo abba- 
fftansa forti per seguirle al «mare. Le balene di 
qnesta specie si chiamano balene dritte ; hanno 
comnnèmente sessanta piedi di lunglìessa ^ e 
danno circa otto botti di olio. Ve n'ha poi 
assai piì Innghe. Nel 1 798 esse erano mollo 
numerose nella baja di Da-Lagùa. Siccome ì 
pescatori sono di continno occnpati a pescar 
balene ^ od a esitarne l'olio ^ devesi in qualche 
modo tenerli per iscnsati di non aver pubbli- 
cato il piano di un porto che dovrebbe essere 
meglio conosoioto | e se alla pace eolla Francia 
e coir Olanda rimane a -noi fi Capò di Buona 
Speranza , come dobbiamo desiderare 9 non 
sarà alcun luogo migliore per formare uno sta- 
bilioientOj perchè ivi si trova un. portp assai 
tM>modo y e molti grandi fiumi vi hanno la 
loro imboccatura. ^ 
' Il fiume di Mafumo ^ che si appella alrresì 
il fiumt inglese 9 è navigabile dai grossi va* 
aoelli. Bsso ha quattro miglia di^ larghezza j e 
nelle alte maree ^ quattro piedi d' acqua snlhi 
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barra;^cb' è.alla sua imboccatara. Ma il su^ 
emale Don ha pi& di un miglio ài larghemi. 
Il capitano Hopper il qnale volle procurarmi 
tnUe le no tizie ohe 4a lai dipende?aiio » e 
aodò sovente in quella baja , seppe dai Por- 
toghesi ìtì fitabiliU , ohe i Tascelli i quali 
pescano dodici piedi d' acqua possono navigare 
pel fimue di Mqfumù fino a pi& di trenta o 
qaarant.^ miglia d«^lla sua imboccatura ^ e che 
grossissime barche lo rimontano fino a molte 
centinaja di miglia piii oltre. Confesso che 
dopo, aver veduto qnetto fiume io sono di- 
sposto a prestar fede «i rapporti del capitano . 
Sopper, I vascelli gìttano V animerà d' ordinario 
a due miglia al di sopra della barn in un 
luogo dpve .trovasi molt'iicqua^ dove si è ri* 
parato da tutt' i venti ^ e dove è incile di 
procurarsi provvigÌ9ui di ogni specie ^ come 
eccellenti bnoì , capre y pollame pesce ^ pa« 
tate ^ cavoli od altri erbaggi ^ cedri ^ banani ^ 
con molta buon'acqna che 91 ettrae dai due 
lati del fiume. 

Io consiglio ad^ ^n mcello che vaglia * en- 
trare nella baj^^ di tenere il nord e il nord 
OToat» finché -egli trovi a otto o novobracci^i 
di acqua j e il Capo Smia Mùria gli reati aJ 
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sud ifi est 2/4 est , calcolando dae 
punti ali* ovest per la variaaiooe della cala- 
mita. CoQTÌen tenersi alia distanza di. quasi 
tre )egfae ove ei toorgono alta sooglìere^ che 
si estendono quasi sette miglia verso il nord. 
Con più si va vieisio alle medesime, si trova 
minore profondità ; ma con più si va lontano 
<ìa 'esse , 'avvi ma^or acqua. Fa d*iiopo allora 
tenersi ali* ovest ^ vale a dire 3 ovest qaarto 
di sud ovest j e ovest quarto di nord « ie<> 
fondo la bussola. 

S' iocontrano di frequente t Aipelooei riflussi ; 
ma entrando a m oMo dosso non ai ^miuo mcU 
meno di quattro braccia d'acqua. Avvi nella 
baja mi numero df bassi food! ^ di- scogli , e 
di banchi mobili formati dalle maree e dai 
mimerott fiumi cbe in èssa si gettano. Dicesi 
che questi banchi mutino luogo in tutte le 
* sflte maree 5 e quando fa ùn gran vento d'est, 
solo vento da cui il mare sia - agitato nella 
baja. Ciò per altro non impedisoe che un 
vascello possa ancorarsi con tutta sicurezza in 
móHe parti della ba|a laddove avvi buon fondo 
e safliciente acqua. Gli scandagli sono molto 
inegnali in tutta la baja. Trovanti sovente 
4ieci braccia ^ poi cinque di' fondo; indi non 
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se ue trova , e sabito dopo se ne basino pia 
di quattro braooia. . * 

U isola del Daino è la terra, a cai &i va pia 
vioino entrando nella baja; ella è batea e 
sabbiosa > e coperta di cespugli ^ ed ba tre o 
quattro' miglia di Inn^^em. Avvi lina catena 
di scogli sott' acqaa , la quale si estende dae 
o ire miglia in mare dal nord-ovest- ali* est 
nord-est. Il miglior tempo per entrarvi è a 
mea2so fiosso. La marea fi asoende più di do* 
dici piedi. Il mare pieno e il riflusso sono a 
qaattro ore dopo meaaogiorpo. 

Mandanéb* le scialuppe avanti con un buon 
vento si possono di leggieri evitare tatt' i pe- 
ricoli. La Téiia-TMa è una punta di terra 
rossa piuttosto alta e scoscesa j cbe trovasi al 
nord del fiume JUe/ame. ' La punta opposta 
non è così elevata. Coovien tenersi lungi no 
poco pià di. un miglio dalla Te«4l*r»tao per 
avere la maggiore profondità d' acqua nel 
passare la barra-^ perphè dall' altro lato* avvi 
un banco di sabbia ^ il quale ba più di no 
miglio di lungbessaj e una parie di esso h 
scoperta quando s' abbassa la marea. 

Gli gitanti di Di^-Logaa sono caOri; non 
sono numerosi^ poichi non mi sovviene di 
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averne mai vedalo pìh di cento o eenloeni* 
quanta alla volta ^ sebbene essi accorresaero 
intorno a noi quando discendevamo a terra* 
Credo che non ve n* abbia, più di sei a dieci 
Olila nei contorni della baja. La loro pelle 
ha nn bel uero ; gli aomÌA'.i sono grandi ^ beo 
latti 3 robusti 5 e, secondo tutte le apparenae^ 
molto sani; ma la maggior parte ha delle 
ernie acquose* Essi vanno quasi nudi ; le 
donne non portano che nn perizoma assai 
stretto con due o piìi peni di cuojo pendenti 
di dietro , ornati di grani di vetro ^ e tinti o 
conciati con terra rossa. Oli hanno 
generalmente un zufolo di corno di antelope 
o di daino appeso al .collo con una cordai e 
di cui eglino fanno ubo per chiamarsi quando 
«onoi lontani gli unì dagli altri. Re hanno pure ^ 
di legno e avorio ^ essi in oltre il ornano 
con bottoni di cnojo e con pezzi di porcellana 
rotta ohe passano entro alcune piume d* oca 9 
ed* entro diverse radici alle quali si attribuì* 
acono da loro molte virt& medUoinalL Io ao 
.portai meco niolti pezzi , e ho . trovato che 
questo era nn aroma astringente* Vidi che 
essi ne usarono coq buon successo , per arre- 

ilmre il «an^e'^ masticandolo e applicandola 
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salta ferito. Se tee 'tenrono pare per gaarìre 
i mali di stomaco ^ e se diam retta . ai mede*^ 
swij.qoest^à ad riinedio infalliUie. 

Aggiustano ossi i lora capelli io differenti 
«fifàniere*. Alcani Ira loro asaoo ia ciò di gran*» 
ép arte , e* gli nagoiK) sovente di oliò. Strana 
cosa io jrero! io noo ne ho mai incontrati 
«Ine che avessero il capo esaltamébte aócon- 
oiato in egaal foggia. Si radono con nn pezzo 
di liarro^ vale a dire con nn gran chiodo al 
quale, danno la forma di uno scarpello ^ e non 
si- aertono mai d* acqua ^ nà di alcun eqatra» 
lente pe^ bagnarsi la barba. Si tagliano d'or- 
dinario tntt'i capelli, tranne una grossa oioco» 
sulla sommità della testa. Essi legano quesia 
eioc^ e ia leng<mo alsata ccui molti pesai di 
legno per darle la figura di un pane di zuc- 
caro' la <fi cai punta è rdtta. He vedato alcuni 
di questi negri che conser^Vano due grosse 
ciacche di capelli da. ciascuna parte della testa» 
e die le passavano entro pesai di enojo della 
grossezza de' nostri bottoni ordinar j e forati. 
* I doe aessi ai radono le sopracciglia ^ noa 
lasciandone che due piccioli peli nel mezzo. 
Le domier si radono tutta k testa s tranne nm 
piccolo spazio salta sommità della forma di 
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ODE metza lana. Gli uomini 6Ì strappano il 
pelo in tntle le parti del corpo , fiiorehè ^otto 
le ascelle. Per levarsi più facilmente il pelò 
'Csst si strofinaiio con cenere. La maggior parte 
tlegli uomini e delle donne di distinzione por^ 
lano AMe calene di cncqo al collo ed 'alle 
inani. Vidi alcune femmine che ne avefino 
intomo al collo di tre pollici di largbessa, e 
efae pesaraoo qnattro o cintfQe libbre. Gli . 
* nomini le portano pin piccole a molli fili alla 
dne bracmavdalla mano fino al gomito ; qoelto 
del collo sono triangolari ; quelle delle mani 
fermano dei oireoK. ^Sembra cbe qndk olie 
banno intorno al collo facciano loro male ^ 
•percbè inApedisoono ad essi di ▼oliare como- 
damente la testa : ma siccome qneste -catene 
•aono segni di distinzione 5- e non si poriniO' 
ebe fino ad nna certa ctà^ eglino non si cu* 
rano di lasciarle. ^ 

"Non ho potuto sapere a qnar età ^ o qaaVe* 
poca ossi lascino qneste catene. Ma non vìSi 
€{aasì alenn nomo a portarne dopo V età di 
irent' anni. jSempra mi fn detto da loro cbo 
-erano state date ai- medesimi dai loro parenti. 

Gli uomini e le donne della baja di 
ijagoa portano .degli anelli alle dka d^Ite mani 
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e da* piedi j e alcuni di loro dellé oatome di 

cuojo immediatamente al dissotto del ginocdiio* 
La donne hanno delle collane di grani di Tetro 
di diverso colore ^ ma le più povere non hannj^ 
molti ornamenti. Le femmine si fregano sempre 
il corpo con olio ^ nel quale omettono della 
terra rossa 9 ohe facilmente si trova nd paese. 

Essi sono tatti segnati a puntare; e queste 
segnature in alcuni si estendone dalla meta della 
fronte sino alla punta del mento in ecmicirco- 
lo^ e sulle tempia in forma di un X. Eglino 
sono pure cosi segnati sul dòrpo 3 principati- 
mente sullo stomaco» e ciascuna famiglia ha una 
partioolar foggia di dipingersi in questa maniera. 

La poligamia è permessa alla baja di 2}a- 
ZffgiM. Gli nomini ivi comprano le donne 
dando ai padri delle medesime una decina di 
bnoj 5 a pià 0 meno. Convien pure regalarne 
qualcuno al capo de] paese ^ il quale per co- 
Aesto mez9o resta ipleressato a mantenere un 
lai costume. 

n divonio non è in uso a Da^Li^oa, 
poiché i mariti sono tatti fedeli ^ e ]e mogli ^ 
sebbene «iano quasi nude j si conservano vir- 
tuose. Da notizie avute io seppi che essi erano » 
rimasti soi^resi al sentire che avessi fatte 
delle inteitogaziqni sa qnest* oggetto. Trovanti 
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però alcune donne o giovani j ohe Tanno a 
liordo da'^aecelli^ e die fanno torto all'onore 
delle loro eompatriote s ma vengooo ease gin* 
aumoite oontiderate eoine il rifinto della sò- 
oietà. Ifon è considerabile il loro numero j 
od OMO non ai ptostitniacono nemmeno a dif- 
ferenti uomÌQÌ. 

La foggia di aalntare degli abitanti di Da* 

tiQgoa è di dire ching^ching (1)3 che eglino 
raipidamente ripelono» prmnnsiando più for- 
temente r ultiaio chiag. Nello stesso tempo 
a' ioobinane e preaenlaao la mano destra o la 
ainietra j non facendo veruna distinzione a 
questo rignaido* Talani aggiungono siAeb a 
^iffg'^ngj, ma Oli è raro. Queste due espres* 
aioni sono amichevoli. GÌ' indigeni di Da^Isogoa 
sono una rassa d'nomiid. dolci e sansa malva* 
gita ^ sempre di buon umore j e che ridono 
di .buon onore per la minima oosa.. Ridono 
assai priocipalmente quando si offre alle loro 
derrate nn prono Biiaore di qneUo ^ptuf mi 
essi vogliono venderle ^ e fanno grandi ha ! 
ha! Sono per Mtro molto astuti, e procurano 
d* mgannare quando possono j doaiau4dQdo an 

(i) E cosa cariosa questo saluto chinose in uo- 
mìoi , che non hanno nulla di comune coi .Chi« 
ncsi. {L'£dHQr0ì 
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prejno due o Ira ?o1te nuigpcro di quello che 

valgono le loro merci. 

^esti CaflH sooo'* indioaii alla « Teodelta 
allorcliè vengono insultati^ e colgono la prima 
occasione ohe loro si offre di assassinafe il 
loro umico 9 ma non fanno Teran male qoando 
non sono provocati. Ho udito raccontare che 
essi avevano una voka «ioeieo il carpentiere 
di tin bastioìenti) pescareccio j j^rchè l' arcano 
preso per tea turno » cui egli mollo rassomi- 
gliara 3 e che aveva offeso alcuni di loro poco 
tempo prima* Eransi «aandate dae> sopalnppe 
a terra per cercare legname. Il cai^ntiere si 
era alqttanlo allontanato dallo soiatappe; eglino 
lo presero e lo trafissero con due o tre col[H 
di limcta. Alcuni mapinaj ohe adirono le sue 
grida 5 accorsero e lo portarono nella loro 
-ecialoppa: aecorsero pure molti del paese ^ e 
diedere ad essi ajàlo a spingere- la loro scia* 
jnppa al largo.* * - 

^rindigeni di Ba*LegO€ «mo nomini biioni 
tà onesti , ma vanno mendicando particolare 
teente dalla parte del - nord» Io m* immagino 
.che essi abbiano presa quest'usanza dai Por- 
toghesi. Durante.il nostro sngglomo neUa baja 
iHon v^ cbli^ mai esempio eh* eglino avessero 
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tubala la I116II011RI cosa % 

sovente avuta 1* occasioae ^ poiché i ponti del 
iSéné w eraoa «empré eoparli dalle oMo or» 
del mattino fino a quattro ore di sera» 
lò Éotio pervoato dhe se ' ti formassa * aa^ 
* 6tal)iItmento a Da-Lagoa , gli abitanti del 
paese 'direrrebbero assfti vtili* Il no» saper 
df fabbricare le stoffe è certamentè ìm 
sola cagiona che loro impedisce di essere de« 
CMlemeale vestiti , perchè essi aman)» asaat 
qoalanqae specie di abito. Ricevono con pia* 
«ere un vèoohto ginbettina^ una oaaiicoia asatti,. 
una veste j on fazzoletto j un pajo di calzoni^ 
o di calao 5 o* di scarpe che si brami di can- 
giare con pollame y con pesce 5 con nova 3 o 
eoo altri oggetti cbé essi ' porgilo nelle lore* 
scialuppe. Fanno poi gran ricerca di capelli 
ed anche di- pairaeche. AJconi * figli del tv 
Capelleh , dell' età di dodici j o quattordici 
anni o circa j veni vano sovente a bordo del 
Lione" g ed ai^vao» snl capo» parracebe ▼ec« 
tibie, di che mostravansi snperbi. 

Tntto ci& che w* è di- pi& faticoso a • Difw 
Legùa viene fitto dalle donne. Veggonsi esse 
lavorare 'nèì cainpt 5 e tagliar Tegna 5« mentre 
^ ^nomini aroMiti le custodiscono» -Sfoo di 
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rado •'mooDtraao donne con mi' figlio sul^ 
dorstf involto in una pelle di capra ^ e con. 
un groMo oarico anUa tesU; elleno fanno ^pore 
molle miglia taoge il, fiume. Oiò nondimeno 
4|nando ^li uómbii vengono a bordo lavorano 
lolla "nna giomala per nn pugno di anoefaero 
che essi chi amano mele inglese. Benché ab* 
biano molte canne di raocfaiero , igoorabo aa« 
BolnUmente il metodo di . estrarne il sale. Ci 
fiurono essi di tua grande servigio per iabjurcace 
il carico dei Lione ^ a motivo che per qualche 
aaooo di saoòhero danneggiata ohe loro ai diitri* 
bai va ^ lavoravano sovente ad alzare le balle ^ 
e dieoi o dodici di loro facevano tanto in due 
ere quanto i nottri nomini ia tntta quasi la 
gioniata* Veoo è che questi alzimi erano assai 
iiideboliti per la fatica che avevano poco pri- 
ma sostenuta; ma ne avevamo ben pochi 
di ammalati. ... 

Quando si va nei villaggi di Da-Lagoa si 
tvoMtto d' ordinario gli nomini assisi intomo 
al fooco che (amano ^ aggiostano i loro ca- 
pelli , fanno gabbie 3 o ti oooapano di qualche 
altra bagatella , mentre le donne pestano grano 
india s o riso » ,0 £snno altre cose ntili* 
Strana cosa è in vero che questi affricanr 
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divertinieato ; e ciò riesce piò. sorprendente 
eoneiderando ohe essi debbono per necessità 
anaojarsi. Piacemi però qnesta loro ignoransa ^ 
poiché nella maggior parte degli altri paesi » 
partioolarmenle nelT liuUa 3 gli nomini coglio- 
no assolatamente .gioocare in una maniera o 
io nn' akra ^ e dopo aver perduta tutta la 
loro sostanza 9 giaocano pore le consorti ed 
i figli. 

' he capanne degli abitanti di Da^Lagoa sono 
poprie e di forma circolare j non avendo che 
una sola porta con un cortile davauti formalo 
eon palizaate o con pesai di legno di circa 
otto pi^i di altcz25a. Le case sono d' ordinario 
di quindici piedi di diametro ^ ed hanno nel 
mezzo un focolare rotoutlo di due o tre piedi 
di cireon(«renM« Questo è circondato da un pic- 
colo cavo o fosso per mettere le loro calcagna 
qnando si siedono, fissi non hanno uè sedie ^ 
né sgabelli ; e per riposarsi si servono di 
qualche osso di balena. Ma alcuni de' princi- 
pali abitanti hanno un letto posto su quattro 
pali di circa due piedi di altezza; altri ne 
hanno uno fatto con terra o con fango , eoa 
un elevazione dalla parte della testa in forma 
éi capeazale. 
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"GU oomiai e le donne di distinzione {nmana, , 
•emipre tabacco io pippe di ferro ohe hanno. 
]a forma delle nostra. BU^ugna ohe queste pippe- 
eostino loro nn gran lavoro ^ poiehè vi attrr* 
iiniscoQO nn gran prezzo .^ e non aauno,di pri« 
farsene. 'Gli «aa speete droa* 

napa (i) in un modo curioso. PreDdouo essiua 
h9mtk coniM^o cK quattro piedi di kmigbem 
# circa j e mettono/ una delle estremità in na 
gran corno di tacca qoasi pieno d'acqa»j, 
|>oneado la eanapa accesa in una piccola tazza 
ohe fN>vast in cima del imnlk s tengono aUora 
la cima del corno col loro braccio cbe è pie* 
gatoi ed estraggono il forno da una pigciola 
apertura che fanno tra la* cima del corno 3 e 
41 braccio» Ciò li costringe a tossire eccessi^ 
^mente ^ il che essi fanno in m modo zuA 
afTettatOL^ mostrando però di provare nn graa 
jnaoere. - 

L' ordinario nntrimeuto .degl' indigeni di Do* 
Lagoa è peseo , grano d' India » e riso ; nsa 
mangii^io volentieri ogni altra cosa^ tranne il 
fohnaggiob Essi prendono anche d^lle budella 
di capre e di buoi , le votano senza lavarle e 
4e divorano senza dar loro il tempo di onocere» 

l IH »— ... I» I III 1^1 ■ li n i. m9M , ^ . i^ii l 

La eannabU indica^ 
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Von §1 Idi^ciano* sfuggirò le vacche marìiie e 
]e balene morte che Tengono tratte sulla costa. 
HatriscQDO jrli schiavi che prendono io gaem 
con erba ed acqua ; per lo che ne vidi molti 
tìie avevano i> pUi tristo ed infelice aspetto. 

' Benché io non sia il proteggitore della scbia- 
vitè 5 eredo che noi avreromo fatto un alto 
di nmanità comperando alonni degli schiavi che 

' ci furono offerti per una bottiglia di rhum o' 
ò* arrock. ^esti svenhirati erano interamente 
Btidi ^ e non si somministrava loro verun nu- 
trimento. Domandai come fosse possìbile che 
eglino sossistessero ; ed uno degl' indigeni mi 
rispoie : ~> Nel modo stesso de'bnoi. » — 
Egli aggiunse che nel tempo di carestia erano 
èssi medesimi obbligati a mangiar erba. 
* Certo è che se gli abitanti di Da Logoa 
mancano di viveri > ciò non deve attribuirsi 
die alU estrema loro indolenaa. Quando si of- 
frono loro dei grani di legami^ essi li pren^ 
dono ; ma si po& fare scommessa di dieci contro 
uno che non si daranno nemmen la cura di 
semisarlt. 1 vegetabili' che noi ci procuravamo 
erano quelli ch'erano rimasti nei già r lini dian-» 
ai fatti dai Portoghesi; ma gì* indigeni non si 
erano mai occupati a conservarli. Si d Leder <^ 
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lorp sovente de' piccioli majali 3 ma iavece di 
ciwtodirli per farli moltiplicare > gli uooìde* 
Tano sempre. 

. Eglino amaao assai i liquori di ogni specie 

e quanto più sono forti , tanto più sono loro 
graditi. Allora li cbiamano co/^i /orliVe li be» 
Tono sempre puri e in grande quantità. Io ne 
trovai UQ solo il quale non volle prender li» 
quore senza miscluarlo . con acqua. Mólti poi 
ce vidi a bere o piuttosto a trangugiare vary 
bicchieri pieni di acquavite 9 dove si era messo 
del pepe d' India ^ e domandarne .ancora dopo 
alenai, mimiti. 

To non posso dubitare che gli abitanti di 
Da^Lagoa non abbiano l'idea di un essere 
supremo ; ma non ho mai osservato nè inteso 
ebe avessero altro culto che alcune formule 
detta religione maomettana ; non hanno però 
uè moschee 9 nè aitilo ìuogp destinato a cerei* 
monie reli^ose. Queste nosioni si acquistalo 
da loro per la CQiOfimcdiZÌone che essi hanno 
eon Suraie e con Mozamiieo ; poiché nel 
tempo che io mi trovava a Da-Lagoa eranvi 
un prete maomettano e due o tre mussulmani 
che aspettavano un vascello il quale doveva 
venire a prenderli tosto «he lo permettesse il 
consone» 
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I Portoghesi faQuò aaoora- uà poco dt com* 
mercto a Da^Ldgoa» Ne erano rimasti alcuni 
ohe tolevaao venir soveate a bordo del Id^ne. 

Gli abitanti di Da^Lagoa sono tntti circon- 
cisi ^ e ciascim distretto pratioa l'ano dopo 
r altro codesta cerimonia. Nel 1798 si sono 
circoncisi molti giovani sulla riva settentrio* 
naie del Mafumo. Uno degli abitanti della riva 
meridionale mi disse che nel!' anno segoente 
questa cerimonia si farebbe tra loro pendii 
allora avrebbero un suf&cìente Damerò di gio- 
vani. Ella si pratica sul bordo del mare^ o 
sulla riva del jBume ^ e subito dopo 1* ope- 
raaione si fanno entrare i giovani nell'acqua 
per istagnare il sangue; ma non viene ai me- 
desimi* permesso di avvicinarsi alle loro ca* 
panne fin a tanto che non siano perfettamente 
guariti. Riguardano essi questo spasio di tempo 
come una specie di giubileo ^ o di festa ; ri- 
mangono sempre insieme sotto 1* ispezione di 
un vecchio , di cui sono costretti a seguire le 
istruzioni e gli ordini; e non fanno che dan« 
aere, cantare e passeggiare. 

La prima volta che io posi piede a terra 
sulla riva settentrionale era accompagnato da 
molti capitani di vascello. I Forto^^hesi vi ave* 
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vano aaa piccola forkessa la quale fa presa noa 
lià guari èkì Franoeei. Blla €ra alretla^ «da* 
mioata da molte moutagne che assai da vicin0 
la leireondaiio ; era quadrata ed avoe^a una fossa 
stretta e «enz'acqaa. I j^raaccsi i' baano de- 
iMlita^ e via ne pollarono tatte ie rounisioDi 
e ì caouoai 5 trauue uno che non aveva più 
#tt)atta. 

Gli indigeni si ragunarono intorno nel nu- 
ìnnero di oeDiocinqnaiita o dngento con oirca 
quaranta novelli oiroonciai mi loro Mìo di 
guerra 5 il qu#ile consiste in una grande ber- 
retta ' . fatta- di giunco. - Bssi 1* abbaaaano «ni 
volto quando troyansi in combattimento ; .vi 
aeno duo bucbi per gli 4>oofaaj e la ornano di 
^ani di Tetro rosso e bianoc I. medesimi a- 
Tévano puro -alonno piccole canne intorno' at 
dolio e alla cintura. Ciascun di loro era armato 
di nna piccola lancia eimile a quella di cui 
«i servono gli abitanti di Madagascar, Essi la. 
gettano con molta destreasa fino a trenta o 
quaranta passi , poiché tono quasi sicuri di 
cogliere anche a più piccolo seg^; e per quanto 
ani fu detto j To n'ha di cosi destri che sanno 
^ uccidere i gabbiani al volo. 
• Essi 4tmmno cantando in coro quasi nelh» 
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Messo modo de' giovani da me Tedoli nel Caiy 
naie. Ma i domatori dì Da^Lagoa erano pi& 
agili ; e osservavaao assai meglio la misara. 
Io gli eontemplai con attenaione; erano divisi 
in due linee e alterna ti vamente caDlavaoo For« 
maronti poscia in colonna j indi in circolo j e 
centi oaarono a danzare per qaalcbe tempo con 
molta TÌfacilà. Sospesero poi d' improvviso le 
danze ; fecero sentire co' loro zufoli un brevìs* 
simo suono ^ e si disperseli gridando a latta 
loro possa. Taluni furono ripresi dal loro mae- 
stro j perchè non sapevano a dovere la loro 
lesione. Ciò fatto essi ritornarono 3 e nel pas- 
sare ci salutarono. Io diedi a quasi tutti d^l 
tabacco che sommamente aggradirono ^ perob^ 
era fortissimo ^ e li^ faceva starnutare. 

Io sbarcai sovente per visitare i- diversi vil- 
laggi dei Da*Lagoanij e ricevetti dovunque 
contrassegni di attenaione tanto per parte degli 
uomini y come per quella delle donne. Si chie« 
deva da loro a me ed a miei compagni ^ se 

noi non avevamo bisogno di nulla , e acqua 
latte presentavanci. I Da^Lagoani eran con- 
tentissimi quando noi parlavamo il loro lin* 
guaggio. Allorché portavamo pesce con noi ^ 
0 ci avfonivai di nocidere del aelvaggiume^ estt 
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ee lo facevano cuocere; ma non ci prestatano 
€ode8li piccoli Morvìgì sensa interèMej poichò tosto 
€Ì domaDdavano ora un fazzoletto^ ora aoa veste. 
Quando noi lo permetlefMio lóro 3 tai^avano i 
bottoni dei nostri abi^ ; ma se dimostravamo il 
ttiniaio malcontento ^ desistevano snll' istante; 

SoDovi quattordici capi solla riva meridio- 
nale del Mafume (i) 5 oltre mólù altri piccoli 
prindpi troppo nomerosi per poter citarli . 
Questi però sono tatti tribntarj di CapeUeh-^ 
poiché egli è quello die dà ^l' investitura deUe 
terre, e perciò il medesimo è il capo più pos« 
sente della riva meridionale. * Gli stati suoi £ 
estendono nell' interno fino a dugento miglia ^ 
ed hanno sulla eosta una estmsione di cento 
miglia , o per esprimermi nel linguaggio del- 
l'indigeno che diedemi queste notizie» essi hanno 
dieci giornate di lunghezza e cinque di larghez^. 
Gli altri capi non sono coiA conosciuti , perchè 
si ha bea poca eomiinicaziooe con loro. I va- 
•eelli ohe entrano nel fiume di M^umo si an* 



(i) Ecco i loro nomi, CapcUeh , ìotfek , Ouan" 
^oueh , Muioualt Maltamhaneh , Ouaricome , Pa^ 
neiieh , Masùuuh , Maeheiembef , Corro , CAe* 
H^ndh ) Gomano, SfacheehMian e Gmanofio» 
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corano Ticino al regno di Capetteh ^ e i ba- 
aliineiitt peacarecci gettaoc 1* aoo<Mra nella bajf 
Ticina all' itola del Paine ^ fuorché quando 
lianno bisogno di provvederei d' acqua. 

Dorante il nostro eoggiomo a Da^Lagaa 3 
uno de' baetìmenti pescarecci mandò nna scia- 
luppa ali* isola dell' elefante per cercare del- 
1' ambra griggìa« Il luogotenente che fu inca- 
ricato di qoesta commissione mi disse di essere 
stato benìssimo accolto dal capo di queir isola ^ 
e che se non ave? a potute procorarsi dell' am- 
bra grigia 5 aveva per lo meno trasportato seco 
•lolto pollame 9 ed altre protviponi* 

Cepélleh è gelosissimo allorché si hanno re* 
Iasioni con nn altro capo. TaWolta quand'egli 
non somministra le provvigioni onde si ha bi- 
sogno ^ si è costretto di dirgli che il tale o iàji 
altro capo ne ha offerto. Codesta astuzia pro- 
duce d' ordinario il bramato effetto j ed egli 
ama meglio di privarsi anche con proprio in- 
comodo de^ oggetti che gli si chiedono j che 
di soffrire ohe gli altri capi abbiano le nostro 
■tele turchine j o i nostri liquori spiritosi. 

Joveeh viene considerato come il pi& pos- 
•ente dopo Capelleh , di cui egli è nepote^ 
Tnttatia siccome il governo é ereditario^ Onen* 



Digitized by Google 



IQ2 VuGiao DA Madras 

go\>eh figlio' primogeoito CapelUk sarà quella 
eha saoccdcrà a suo padre. .. « 

Non wi $ono che quattro capi 9uIIa riva tfit^ 
tentripnate : Ouambo ^ Maferenf ^ . MQ90le j e 
Mafumo. Gli abitaoti di questo paese soao 
diversi da quelli della rira meridionale. Ai 
tempo 4«i Portoghesi Mafum^ era il più po* 
tenie» perchè essi solevauo spccorrerlo oelle sae 
^erre^ ma dopo la loro partenaa^OifOiKi^gU 
tolse il suo regno , e in oggi ei lo tien^ in 
Qoa specie di schiavitù* Esso venne due voll^ 
a bordo con alconi agenti di> Ouamho ^ che 
avevano brama di '(rafEciure con noi. Avendo 
sapnto che Capetteh noa era in bnona intelli- 
genza con M^fwno j e che, non conveniva af- 
£din*si troppo a Oumlo^ noi rionii^pfìmo ^ 
accettare le loro proposizioni. 

Mnjfumù^ benché prìgieoAiero , non aveva 
|»erdato 1' appetito ì poiché n^angiò e bebbe eglj 
solo quanto far potrebbero sei enrlipei che a* 
Tessero gran fame. Gli agenti di Ouambo ave* 
yano lunghe vesti rosse^ e.sembravano dieprea** 
sere gli abitanti della riva meridionale. Dietro 
le notizie che io ebbi> sono certo che Cupeiich 
teme estremamente Ouamio. Uno * dei sudditi 
del primo m' informò , che non v' era che il 
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finniéj il quale impedisce, ad Ouamlù di aUaow 

care il suo padrone ; ma che se si sapesse che 
egli m' ar^Me ittroìto di qneftto tegreto , 
jieìleh lo farebbe nicttoro a morte sull* istante. 
Gli abitanti naloraii delia riva setleDtrìoeale 
sono atra razza d* uomini guerrieri e feroci , 
e qaellr delia riva meridioaale «one doloij e pi& 
civilizzati degli altri. 

Io vidi pià volle Cùpelleh, Egli è un nomo 
grartde^ magro^ e ebe ba sessant* anni in^^irca. 
Il solo di lui scopo 5 veneodo a vederci , era 
éi aver regali e di bere liquori spiritosi diM 
es^o ama assai. Il suo palazzo > se questo me« 
irita tal nome^ è* sitnato langi nove miglia dalle 
rive del fiume. Esso è costrutto dietro il piano 
delle lare oapanoe <^dinarie , ma A molto ptà 
gramle. Quamlo veniva a bordo Capelleh era 
eempre accompagnate da do.» o tre regine^ e da 
u ua guardia di trenta uomini armati di Jancie 
e di masse fatte con grossi chiodi Alconi di lofO 
avevano uno scudo di pelle di rinoceronte ^ ó 
ik' altre pelli. 

Avendo inteso il suo arrivo presso il re del- 
l' acqaa^ vale a dire presso il primo di Ini 8er« 
vitore 5 io andai con molti capitani di vascello 
a fargli visita > e a portargli de' doni» Quandi 

Tom. IV. 9 
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Jèù glie &' oflì*ojao egli dipiofitra la soa approTa^ 
sione dicendo ahi ahi ^ e- Bovenìe ouahombea , 
Tale a dire bonUsìmo, i nsa non si cura di dar 
qualche cosa in contracoambio^.a .meno che 
non gli si faccia intendere che ciò si desideri. 
Io gli donai nna veste di scarlatto gnemitadi 
galloni^ e nna gorgiera, su cui erano incise le 
armi del re d' Inghilterra, Qaest* età T uniforme 
del reggimento di montanari. £i iiitirossi 
auir istante in una capanna con questi doni 
> per ornarsi deVmedesimi ; e qualche teioipo 
dopo ritoraò* Quando si ifanno regali agli abi- 
tanti di Da-Lagoa ^ essi dannosi premura di 
metterseli indosso» Io dissi a fiapellehj^ eh» 
queir abito apparteneica al re Giorgio ^ ed ei 
ne parve assai contento e superbo* £gli por* 
tava dapprima V uniforme della Compagnia del* 
r/izcfia. olandese^ che è verde e bianco; aveva 
calzoni rossi ^ due spallini d' oro ^ un cappello 
colla cocarda nazionale^ che era^ come gli dissi ^ 
m ornamento poco adattato ad un re. Ma parye 
che facesse assai meno attenzione alle mie os« 
servazioni che ad alcune bottiglie di rhnm e 
di acquavite che io gli presentai. Impaciente 
di assaggiar questi liquori 5 ne prese tosto una 
bottìglia^ e la j^crtò nella c|ipauna^ dofe^ 
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gimla il MIO iiifitO) io Io segQUy e Tidi cho 

la vuotò colla sua regina favorita in meno di 
pa quarto d' ora » dicendo a qaelli che il cir« 
condavano ^ ching ^ ching , tutte le volte che 
beveva. 

Egli mi dimostrò particolari attenzioni perchè 
io era in uiiifon&e 3* e ni offri del suo liquore 3 
ma lo ricnsai. Mi prese allora la mano y gridò 
ching-chmg , mi fece portare differenti sorta 
di noci arrostite, e latte fresco, il ohe fu per 
me un grandissimo regalo j poiché già da molti 
mesi ' io non ne aveva bevuto. Cfipelhh ebbe 
r avvertenza di non offrir liqaore alle persone 
del'SQO segnito, le qaali non lo avrebbero 
ertamente ricusato. Tutte le volte che esso be- 
Téva s molte tra loro lo guardavano con occhio 
di avidità. Dopo avere votata la sua bottiglia 
ei sorti jt e ci fece doap di due bellissimi buoi g 
dicendo che airindomani verrebbe a bordo del 
lÀMe s se il tempo lo permeilesse. Ritornò 
per altro in quella sera al luogo della sua or- 
dinaria residensa» non volendo certamente ar» • 
rischiarsi di andare a bordo a motivo della 
grandeaza del bastimento j e peri)hè*se gli di- 
ceva che era un vascello da guerra. Sono 
eerto che egli aveva timore .«li ossero rifenoto 
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pHgioDtero fin a taoto ohe si fesse clàta qnalcBt 
cosa dì Talòre pel suo riscatto , avendo io sa- 
pala che una volta era stato iuvitalo a bordo 
dt Tiii t^eUcj eiQqvcMa gaiià tpaitato. Egli 
avrebbe avute un'*accoglieDza ben diversa a 
bord^ del ÌÀ0ne^ Il c&phaDO Seper «veva ri«* 
soluto di fargli i dovuti • onori ^ e di presene 
largii bellissimi doni. 

Siccome il Lione era pia grande di alena 
•Uro. vasoeHo (die fosse entrato net fiume di 
Iklafumo dopo il Jieìit (i) ^ veniva sempre 
cliiamalo dagli abitanti di DQ'Legaa il mi^elh 
del re Giorgio // vascello di guerra di cento 
eamoni m ^ktgento uomini di equipaggio. * 
* Par troppo è vero che alcuni di questi abi- 
tanti dopo a w lavorato per oaoke' settfmaiie a 
bordo de' bastimenti pescarecci ohe avevano 
hù^o di gente , faroHo presi e Tendulì al 
Capo di Buona- Speranza come schiavi! Io stesso 
ho raèiìo a reclamarli dai loro amici e dallo 
loro consorti a Da-Lagoa, La persooa che com- 
«ise *4{aeslo delitto h ben eoaeseinta da moki 
iudividui 3 i quali 'si trovavano allora uella baja. 
£a lixKfi oosè infame condotta venisse imitata > 

C*} ^ £ofet vi enuò nei 1747* ' 
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potrebbe avere spiacevoli coaseguenae |^ ba- 
flitmenti .ohe vaiitio in qnet paese* Narrimela 
questo faUo mi ò grato ^i poter osservare che 
lord M^earinejr , a ecii Io feci oonosoere 5 fece 
riotracoiare i Da*Lagoam j/*apiti| ue ritrovò 
al/^ani 3 li riscattb , e diede ordine dì maodarlr * 
al loro paese alla prima occasione che si pre« 
MUtaae. 

r II re Capelleh « ed anche la maggior parte 
da* suoi sudditi , sembrano particolarm^te af- 
fesiooaù agi' Inglesi. Essi parlano sovente del 
ve Cìorgio e domandano perchè questi poti 
mandi a Da^Lagpa dei soldati e degli operaj 
per fiibbrioarvi una forlezsa e delb case. 

Il migliore articolo di coininercìò per quel 
j^eae è. la lek grossa tnrchtoa» 8i*piiàprooa- 

rarei in cambio dell'ambra grigia, e una quan- 
'tità di demi di elefanti 3 e di denti di vaeohe 
di mare. Questi ultimi si danno qaasi per 
mila 3 perchè gli. anfibii» dai q^li ai cavano^ 
hOD^ assai, comuni nel fiame. T?oi ne abbiamo», 
sibvenie veduto nel medesimo. Essi vengono alla 
fiera a terra , dove gli abitanti * stanno ad at* 
fenderli e li uccidlpno. Q uesti Africani non si| 
pri^veno dei loro denti di eieiàntt che qnando> 
#iano loro ben pagati^ poioiiè vi attribaiaaoas^ 
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un gran prezzo; tattavia codesto prezzo noa è' 
stravagante y mentre non percepiscimo pìh Ai 
luia ghinea da ciascun dente. Siccome noi non* 
eravamo Tenuti per trafficare « e d* altronde i* 
pescatori di balene^ non hanno la permissione* 
•di portar denti di- eleiknte; perciò non tieàb-' 
biamo comprati molò / e npn ci siamp infor* 
mati^ se i Da-Lagoani avessero altra oosa da» 
vendere oltre il cuojo. Noi comperavamo un 
bue del peso di 4oo libbre per una pena di 
tela grossa tarchina di dieci o dodici braccia 
di lunghezza , eh' eia costata al Capo qaattro^ 

0 cinque risdalleri. Ci si dava ua pollo per 
nn piceolo cerchio di ferro; io eUn cinqa» 
ottimi polli 'per dieci vecchi bottoni. 

Ma noi avevamo fatto ridiDarar tutto poiché; 
ciascuno faceva il proprio mercato ; d'altronde 

1 cercbj di ferro erano molto oomnoij percbà* 
i pescatori di balene incaricati -di trasportare 
il carico .del J^one avevano rotte tutte le lorov 
botti. • • . . ' • • 

I vasoelU' che vogliono andare nel fiume di 
Sfff/iimo.per. prendere provvigioni , debbono, 
portarvi tela grojisa turchina j abiti vecchi , 
anelli di rame ^ pezzi . di fife' di ottone , merài 
di vetro di tuU'i colori, «pippe^ tabacco ^ col-^ 
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telU > cappelli ^ parraccbe , calse e scarpe. Ivi 
si pnò con ben poco provi^dere aii vascello 
di qaaloaque grandezza* Noi. trovammo che la . 
camir bae di qael paese riceveva benissimo 

ii sale. 

Molli pisiesi* della costa' del Malaòar hanno 

• in diversi tempi mandato piccoli vascelli nella 
l^ja di Da^Lagoa ; ed ho inteso dai Portoghesi 
che furono ivi lasciati qaando i Francesi di- 
strassero la loro fortessa, che vi arrivava 
tutti gli anni nn bastimento da Mozambico. 

Tatti coloro ohe Tanno sol territorio degli' 
altri capì j non sa 'qaellodi Capelleh ^ vi sono- 
' "bene trattali j poiché questi danno Tol.entieri 
le loro merci per gli ai^ticoU de' qaali Lo di 
già fatto jnensione. 

Il re dell* acqaa è nna specie di primo mi- 
nistro. Tosto che entra qaalohe Tascello nella 
baja o nel finme 3 egli ne informa Capelleh ^ 'O. 
non è permesso di comperare un bne fin a 
tanto che questi, non sia arrivalo presso il sao 
ministro ^ il quale , come già dissi ^ dimora sulla 
riva meridionale ▼icino ad un grosso albero* 
Là couvìen fargli dóno di abiti vecchi e di 
Kqnori forti. Baso dà in cambio un. bue» a 
dopo ciò si può procurarsene uno o due per 
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giorno. Il re dell* acqaa è possente quasi al 
' pari di Cùpellek j e poasiiede molto bestiame. 
Ei viene a bordo dei vascelli; vi rimane per tutto 
il tempo obe si vaoW o accompafaa a terra qua- 
lanqiie officiale che brami di traf^lcare^ Stria* 
gendo an^tàcizia 9oa questa eapo « ogauno paò 
provvedersi di tutto ciò che si' trova nel paese. 

I battelli dei Darliagoam bantio presso, a 
poco la forma di una barca p^^scareccia 5 e 
scmbrannii più malamente costrutti di4atti quelli 
che io abbia veduti. Essi 8O0O uniti con iscdrsa 

albero 3 come quelli onde si fa uso sulla, 
oosta di CoromandeL Le giuutupe^ sooo ia\0'- 
nacate ^i sterco di vacca. Non hanno rejmij* 
ma pagaie simili a quelle che si adoj^ràno 
in tutte le parti dèli' India. Hanno essi .uu al*^ 
bero 9 e una ?e]a di stuaja; sono di fondo pia^j 
hanno cirga dodici piedi di ìungheizà e quattro 
di lar^tessa , e vanno bene colle pagaje s noni 
vedesi sovente che un solo rematore anoho 
«fnaodio vt sono nel battello da dodici a venti 
persone ; uè mai ve u* ha più di due.. I Da- 
Lagoani portatio tutto ciò che vogliono venderò ' 
in questi battelli a nove ore circa del mattino j 
e se ne ritornano verso le quattro «re della 
sera. Gotlesti battelli vengono spesso strascinati 
nella baja quando fa un vento del sud-est. 



« • 

C4>)npfMBÌ^a bnoo» presso oeHa 'ba|a di Ùa^ 
Lagoa inpilo pesce bollissi rno , e di uua qua- 
lità iQperiore a quello deli' /ndia: esso è iio« 
SqIo eccellente « oaa molto sauo. Vi 81 trova ao 
triglie 9 carpioni » gavoiiohi « col p^sce comatio 
peir india che rì chiaiiaa pesce a pietra , per- 
chè ha DcUa testa ima spina «imile ad una 
seleni (i). SoDOvi pnre orate , razze , gran':;hio« 
liai 9 loousiior f granobi am&bj. « oètjnòhe e 
eÒDchigrie. Prentlonsi tsrtamghe nell* isola del 
tkùiiQ 3. e aeUa baia delle vacefae/ 

Il saolo della riva meridiÒBale del Mafiim^ 
h uaa terra nera^ leggera» « assai fertile. Vi 
ai cokivafiQ rito e grano d* fir^firar. E^li noa 
esige molto lavoro per di venir proprio .ad ' e8«« 
aere seminalo .3 e non occorre cbe di ritoltarta 
con uo bastone. £1 tempo della sf'mtnàgiolie ò 
io dicembre o in genaajo .Dove la terra non 
h coltivata vi hanno bouissìini pascoli , e nel 
tempo in oni oi iratataine ivi (2) « vale a 
dire nella secca stagione « vi era V erba per 
bella* . 

Il suolo della riva settentrionale più leg- 



( I jQueiito pesce 'vled chiamato Aiuurhichas lupus* 
in ^ugno e Imlio*- 



\ 
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giero j piik habbìó^ ; e ami* tanto, proprio àlht 

coltivazione. La bella stagbne coa)iacìa ia apri- 

k^^e dara fioo io oitobrej te^ipo m'cm princi* 

plano ivi le pioggìe. lYoi noa potemmo procn* 

rarci che pochisBimi caroli ed- erbaggi"; ma 

eranvi molte pati^ bianche delia * ^eoiè piò, 

grossa e di aaa bonisaima qualità. Le rosse 

eono picciole , ma ri abbondano ; gli abitanti 

Dativi le mangiano, crude. Hon vi sono pomi 

di terra' còmoni ; «ma -sono^persuaso^che em 

ri crescerebbero bene* Fui assicurato da alcuni 

Portoghesi che n sono molti legumi di ogni 

specie nella stagione piorosa. • ? * • • 

* E pure certissimo che ve ne sarebbe in tatto 

r anno se gli abitanti volessero darsi .la briga 

di- sparare dei poisi perdiè ei può iri trorare 

dell'acqua in molti luoghi assai adattati alla 

ooltìrasione Me' giardini* > 

Tutte le piante di frutta ohe trovansi a Da^ 

La^a sono selvatiche » poicbà qnegli abitanti. 

non hanno remila cura di coltivarle. Gre» 

• 

scono esse negli antichi giardini dove i Por.* 
loghesi ne areramr nn tempo seminato. 

Avvi pare una graj^ule quantità di banani ^ 
di cedri , di pigne , di pomi aelràggi , di po« 

mi d' oro » di radici di manioca j di pisiao-. 
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fbl 3 e Qua piccola radice o noce % elie gli' 

abitaati maagiaao cruda ^ e che lia il gusto 
di un pomo di terra bollito » ma che è assai 
più dolce e.suecoso. Ella è qioUo coiauue al 
Capo di ^ Ottona Speranza^ e soveDte forma 
parte delle frutta che 8Ì portano ia iiae del 
pranm* 

Ho V edotto sulla riva settentricuale del Ma' 
fumo alenile gìpraoi palme > e la piaata che 
pro<hiae l'elio di castoro. Questi alberi Feouero 
piantati dai Portoghesi » e sembra che crescano» 
bene. 

Gir uccelli che ho osservato In qnel paese , 
«ono le pernici e le qnai^lie , ma non si tro* 
Timo in gran namero. Gli abitanti mi assicg* 
raro DO ohe più afanti nelle terre esse sono pict 
numerose, e che vi sono pure delle- oche e 
delle anitre selvaggie, non che molte specie 
idi uccelli ohe cantano. 

1 Da-La^^ai non hanno tA cavalli, n% a« 
sini , nè bufali ; e non dubitano della possibi- 
lità dì far lavorare i loro fouc>f. Io dimostrai 
ad ano dei più intelligenti tra loro il di«egne 
di tot cafvaHo ; ed egli uri disse di essere stato 
a qualche distanza nel paese j é di averne ve- 

4dbrto ttoo. fissi hanno un gnm siamefo idi cw 
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e di gatti ; i primi sono <ii una specie ch^ 
tieQ« il meua tra Tafano e il levriere. Il ieo« 
pardo o la tigre vano-colorata ^ è comuae presso 
di loro. SCe vimdpiio «otenle deUe pelli oott 
quelle di iliffereuli gatti o di altri aaimali; 
ma ,10 non ne ho potato mai vedere. 

Il rinoceronte è una bestia naturale di Da* 
Ijogoa 9 come 1' elefante , ma stanno amendue 
neir interno del paese Neil* isola del Daino vi 
ba^^per quanto si dice^ nn namero di^ gas- 
^elle 3 ma io non ,ne ho mai veduto. Ti si tro* 
vano dei couigli e delle lepri : noi non potemmo 
averne , ma qe vidi sovente le p«4li. I Da-La.* 
goani danno la cacoia al leopardo coi cani ; • 
siccome «ss! sono mdto destri a gettar la lanoia^ 
lallano ben di rado il ^olpo. Il re Capelìeh è 
grande cacciatore. Esso accise molte lepri a 
colpi di lancia. Uccide pure ogni specie di 
selvaggina , ed anche il cinghiale. Tuttavia sio* 
come qnest' ultimo animale sbrana sovente i 
cani , e che ì buoni caiài sono presiosi pei I>a<« 
Lagoani , avvien di rado che i medesimi gli 
.^ano. la caccia. 
, Se si avesse l' idea di formare uno stabili* 
Qienlo nella baja di Da-Lagoa io consiglierei 
4k fabjMricatre una Jorteaza sulla riva a^eridio^ 
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ttale dml. l^afutm ed a dae miglia otrca , dalla 
aaa imboccatiira. Là si troverebbe essa 
cieiilro del.paeae » 0 mo sarebbe dooiinala da 
alcaiu^ altura. E questo uà luogo ^ fertile cho 
l;a molle mi^a di estensiooe» e duve om 
fiolameiUe il terreno è, assai proprio alla colti* 
tasiiMie » e .facilissiriio a dissodare j ma A9vÌ 
pure abboudaaza d' acqua. 
» Iti H fialide ooQ iia pià/dì un miglio di 
larghezza , di modo che si potrebbe assoluta-^ 
meme impedire a iuU' i battelU o vascelli di 
ridìoularlo o ili «iisceaderlo, A.ir ovest dì questa 
punta airvi m seoo» il qoale si ésleode a pìh 

Qi^glÌH tiel pa^'se. Esso foriiierebbe uaa barriera 
^oflicieiiie da quella parie i^l caso che si fosse 
minacciati di un attaoro pfM* [larte «^legli abi- 
tanti oaiivi del paese^ o di altri oemiri ; a 
se la guerra attuale colla Francia ddraW lungo 
tempo 5 questo slesso luogo diverrebbe assai 
comodo pei Tascellì da guerra nbe tncronieditdao 
air altura dell' ìsq1# delia \^/tf/iioiie (i). Ivi 
essi potrebbero prendere .delle provvigioni' fre^ 
sche » iovece^ di perdere ifiolto tempo a ritor* 
nere .al Capo* di Buona Speranza j dove pro« 
lauo sovente un t^mpo perverso j e sono rite« 

' (i^ L* isola di PratiMÌtu * ^ * 
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ouli dai remi contrarj , particolarmente nel 
mesi di giagnOj di tagliò e cB af^oslo. Iai|ciesta- 
tftagioae^ ior cui i venti del nord-ovest dominano 
al Capo , la state regna a Da-Logoa. D^'al* 
tromle il viaggio del Capo è molto pericoloso 
pei rascelli cke furono Mango tempo- m orocierai^ 
o che hanno eofferta avarìa y poiché non v* ha 
per oosì dire an baon porto salta oostamérì- 
dionale d' Africa^ eccettaati quelli della baja 
di Simone. 

' Io Torrei ohe si .mettessero ona sentinella o 
una batteria sulla Testa^rossa , cb! è nn luogo 
dominante 3 perchè nissun vascello passa, di là 
aenz" accostarsi più Ticino a questa punta che a 
qnella d»(la rì%rk meridionale 3 doi^e si potreb» 
be egualmente tenere un^altra sentinella. Se mai 
il. governo avesse io vista di attaccare l'isola 

. della Riuniofìe , il fiume, di Mafumo sarebbe 
vai eccellente Inogo per la flotta , perchè si 
potrebbe ivi sbarcare / e far accampare le 
troppe 9' e procaràre \9A esie oarnì fresche y 
legumi^ e una grande quantità d'ottimo pesce. 
- Pòco prima della nostra partensa da Da- 
Lagoa , alcuni capitani di vascello ed io an- 
dammo a terra , dove fommo accolti con i 

' più grandi segni di Meuma^ dal re CopeUeh^ 
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il quale era iniwiMlsto dalla sna gnardia or^^ 
dioaria. Egli aveva «dimoatrato graa deakiario . 
di Tederei. QnanHe dEiircammo , formaronó dtuD 
fila da ciascan lato del pvìaoipe , appoggiao-» 
dosi alle «loro lanoie. €9p$lUh finse doni • di 
capre ad • alcaoi di > noi i dopo di < che noi oi 
•edemmo anlla riva eim questo principe % col 
suo segaito. Uno de' suoi servi si. accostò al- 
lora' a) ré 5 a' ingkiocefaiò , proatrossi tré vpltej 
si rialzò 5 e si mise a danzare, in i^traoissima 
foggia s faq^ndo «'aa* gran numero di giri di 
forza^ cadendo ' e ' roiol^odosi • per terra ^ e 
traendo dal 'sno corno di «olelope y \ e 'dagU 
altri suoi zufoli una grande varietà di suonL 
Ciò piacque taalo.al principe f e aUe persone 
del suo seguito , che tutti iuualzarono grida 
di applanao ^ e riaeno di baon coonei II dan« 
zatore diedesi a questo faticoso esercizio per 
una » mezz' ora. Poscia #cocse in .mexzo .ad al<« 
Quni ceiBpdgli che èrano inoAo Tteint a noi ^ 
ritornò dopo nn minnio o due 3 alzò un forte 
gride j gettossi neir aoqua3 e nootò per alcuni 
minuti^ finalmente ne sortii -e ^enne a sedersi 
a pie* del ^uo padrone r il quale Titam^nte ^ 
gli dimostrò la soa soddisfazione. 
< CapeUeh e il ano segnilo ai alzarono j e 
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noi lo ricondaccmmo fino alle loro capanne , 
dorè noi ci sedemmo. Là <A veme ^fferUi 
una bevanda fatta ool grano A* iHfìia e eoa 
«aoòarp bollito nel ' latte ; noi la trovaoioiQ 
assai gradita. 'Stkf^nnits , se^etorio "AA' 
C^peiJeh^ ci.dicae allpra a. ìnteiidere che saa 
maestà' volem (are cpialehe cosa' 4t «orpreiH» 
-dente. Va servo ^li portò una lanoìa. Il re 
ii^pQ BTerk trilanciata un mimito o due li 
l^ttò con. 'molta forza contro uu arbusto a circa 
oetfto paesi dt «Uatanaa^ <ùoè al paoto . Hotì 
egli mirava ^ come c^pprilna avea detto* I suoi 
«or%iam Jonabnurono forti o oontindate gridi 
di' applauso; poi 6Ì assìsero ^ e si riuairono 
a befFT hilte jdqì granò A* India. Dopo ciò noi 
preudemmo congedo da Cupelleh, 

U liugoag^o è io stesso in latt' i contorni 
deHa baja di Da Lagoa 'r ma siccome qua gli 
abitanti noa* hauuo verona cogaiaiaDO deiiit 
lettere , perciò dire^sameAte lo pronunciano^ 
Tmaii molta dti&tsoltà a.sarivere alonne dalia 
loro parole^, perobè non i^eranor due per- 
Bona che hs prenwnciasaero nello stesso modo | 
fco però jnldh*ogato un gran nvmecò deglr 
abitanti 3 e quando ebbi formato A .mio vo- 
«bolarto JlnUi m' intendet amo ^ cotbcbè fili 
periettamente soddisfatto. . 
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Coosamai alcuni giorni a comprendere i 
loro amnerij perebò noa trovava alciiQO oho 
intendesse ciò' eh* io volessi dire per Toati o 
treoU. £sii noa contavano che per decine ; # 
rigaardo al oaifiero cento boii ne aveivaiio la 
minima idea^ « dicevano soltanto che egli 
esprimeva assai pià di quello che i medeeim 
potevano concepire. Molti .fra loro parlano la 
iLagaa inglese medioeremepfe 5 massime tf« 
vecchio chiamalo John Inni^ e Johannes figlio- 
del re deiracqaa^ e segretario del re Capeìkk ' 
Qaesto Johannes è t;ertamente il più- sensato 
a ietraito fra tatti gli abitagli di Da^Lagoa 1 
egli fu il solo 3 a ani potessi far comprendere 
ciò ch'io voleva.^ partioolarmente per trovare 
i numeri. ♦ 

I Da-Lagoani promiaoiaao eoa molta diifi* 
colta il ih degl* Inglesi. Per heaUh , essi di- 
COBO heU*, 

Io penso che il* clima di Da^Lagoa sia sa<^ 
niasimo. Tale fa trovale da me e dai miei 
compagni di viaggio. I pescatori di balene 
che sono aella baja^ rimangono più jiotti di 
eegatlo n^e loro scialuppe , esposti all' .aria 
aperta j seoaa mai provare alena cattifo eff • 
fetto^ - * 



Digitized by Coogle 



210^ TlÀGGIO BA MADàAS 

Non avverrà forse Io stesso nelle sta^oni 
•aidee piòme; i ma nataralt del paese soao 
rigorosi y e molti fra lo^o vivano assai attem- 
pati» ' . • . * . 

Una colonia formata in quel luogo si tro-' 
wehbe presto in grado di provvedere •* da sè 
stessa fli snoi bisogni ^ poidfaè potrebbe oolti«* 
▼are tntt'i vegetabili deW India ^ e la «maggior 
parte di (foelli dell* Europa ^ non essendo loo-* 
*tana che dugento leghe dalla baja di 5. Ago* 
Miino j cento cinquanta da Mlwcimbieo , e 
qnattrocepto cinqaanta dal Capo di Buona 
Spmmza,' dove et potrebbe facilmente procn» 
rare piaqte ^ sementi di giardino ^ e molte 
altre cose» 

Capelleh accorderebbe un terreno sufficiente 
per una <H>Ioaia di seicento pèrsone mediante*- 
un carratello o due di rhum o di acquavite 
aspetto del paese è aggradevole. * Dalla 
Testa-rossa si ba la più beHa vista del raondo. 
Ivi si^può^ seguire coli' odohio sino a molte 
miglia di Histansa» il còrso del ' Mafumo j le 

coi due rive sono coperte di belìrssimi al- 
beri. Per rendere piii appena questa prospet* 
tiva npa vi manoano chè delle case» 
' Si scoprono pienamente le isole. §• iha4a 
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dell' ^lefimié e del Damò. V nltimd non è 
lontana più di due leghe. Vedesi egnalmeuta 
9 inonte Calato , ò Calicò : ma sebbene il 
giorno in cui salii alla sommità delia Testa» 
. rossa foiée assai ehiam e bello 3 non potei 
▼ed epe la terra all'ovest^ né al sod. La terra 
dal lato dell* est si estende in nna direaionè 
d* est- nord -est : essa nòn è molto alta ; tutta- 
via* s' innalaa in quattro differenti e'atene di 
montagne ^ V «Itima delie quali si perde nelle' 
nubi. * • - . 

Qui pongo fine alle mie osservazioni sulla 
baja di Da^Lagoa ^ sperando ebe coloro, r 
quali Yorraano darsi la briga di leggerle y si 
•ovTerranno^ che le medesime furono scritte di 
fretta, senza veruna assistenza^ e in nn tempo 
in eui qji trovava anunalato. Queste ragioni 
unite alla eireostanza di non aver io mài pub- 
blicata alcuna cosa , ed agi' inconvenienti dei 
qnali' feei mensione pf& sopra , renderanncr 
meritevoli di scusa le imperfezioni del mio 
kvoroj assai ptii di tntto quanto io potassi 
dire. • 

Il di 18 di Inglio • m* imbarcai a bordo 
del bastiménto il Londra^ capitano Keen. Io 
vCjàsa, coii MK> -Gonvwttto affinchè mi condiM 
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cesse al Capo di Baoìi a- Speranza ^ poiché, il 

♦ 

• capitano Sever mi^ aveva lasciala la acelu del 

vascello nel qnalé voleva andare. Il laogote* 
neaie Wrigki del 52«° reggimento conveaDe 
di passare nel JVetlunno ^ capitano ^ Zfa^per. « . 
, Il iQ alla punta del giorno noi metliea^mo aUa 
' vela^ e disoendemmo presso alcuui vasceUi che 
* erano nella baja dirimpetto all' isola del DaÌM^* 
Il 20 Qoi ievafumo V angora a dieci - ore 
del maUino mentre il vento, era est-sad^t» 

cosicché fummo obbligali di bortleggiare. pcc 
sortire dalla baja. A due ore^circa (lopo mez' 
sogiorno il vascello toccò fondo 3 sebbene non 
pescasse che sedici piedi d' acqua*. l\ capo 
8« 4far/a ci restava al sud-sud-est 3 a tre 
9 quattro leghe ^ e la punta settentrionale de^ 
]* isola al snd-snd ovest. A tre ore dopo, mex^ 
zogiorno girando il vascello sulla sua chiglia 
oon on forte riflnsso , e calmandosi il vento 
noi avemmo la fortuna di rimetterlo in acqu^t 
senasa verno danno. Eransi mandato alcuno 
scialuppe pp^ rimurchiario. Ci trovao^mo to^ 
stamente foori di ogni pericolo 5 e- gittamoio 
V ancora a cinqne ore della if ra p^r sette 
braccia d'acqoa; il Oapo e« Alma ci re« 
ftava ,al sud quarli9 est j a gij4C|w 0 sei 
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legliei y itola deir Elefamie al tod-orèst quarto 

c}i sud 4 a ciiiqae leghe ^ e la punta settea* 
tediale àrìì* itola t. JUitcia al tnd-md-ovetl.'^ 
Il 2 1 loglio a sette ore del mattino ^ tof-^ 
fiando Ctrl^menld il vealo idal tud-ett . é cao» 

ciancio* il- vasoello ^ noi provamuio a levar 
r aacora » Ina^ non vi potemmo rioteire , w 
eiccome' eravamo portati sopra basti fondi ^ 
tagGammo la ^norena ed entrammo' fai pieno 
mare. li 22 agosto noi felicenieute arrivammo 
«ella Jbaja della Tavola (i) 5 dopo a?ero 
provati molli colpi di vento : durante ano di 
questi. noi rìceveoimo a bordo un'onda terri^ 
bile cLe immerse varj delle* nostre scialuppe.» 
Appena sbarcato* ebbi la fortuna di seotfro 
era poc* anzi arrivata dal Bengala nella 
baja Simone una flotta di vascelli della Com« 
paguia. Io procnrai sali* istante di aVere un 
passaggio a bordo del JPriiècipe Guglielmo 
Enrico y capitano Basheti ; ma eravi nn em^ 
bargo sa tutt' i vascelli che si trovavano allora 
nei diflTerenti porti del Capo, fin dopo la par« 
tenza del vascello di sua maestà io Scettro^ 
e de' bastimenti che do?e?aoo portar neWIndim 

■■' ■ III 1.1 ■ ■ , I mmmmmammam^'mm^ 

( i) Al Capo dì Buoiuii^Sptra9iza^ 
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r 34.^ r^Imento oomamUto dal colonnello' 

Murray 3 e la brigata scozzeée comandata dal 
^oIoBoeilo Scoti ^ dpe bellissimi corpi quanto 
alla tenuta e alla disciplina. Noi nofì partim- 
mo dal . Capo obe li 4 oovmibre. • ArrÌTammo 
a [Elena il 19 dello stesso mese. 11-2 di-* 
cembre giónse il vascello del re lo Siaieijr ^ 
che portava lord Macarlney. 

3foi facemmo vela da Elena il 5 dicem-» 
tre ; il 2G gennajo ci ponemojp a scandagliare 
a ,ottp ore dopo mezzogiorno ; e arrivammo fe« 
• Kcen^te all' altera di Z>OKÌ'rM il 5 febbrajo , 
dove io sbarcai colla prima scialuppa • dopo 
dj essere stato quasi sedici anni assente dal 
mio paese nativo. 
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• DESaRIZlOSE 

-Dell' isola Carnicoòar (i). - 

L ISOLA dì cai m' accingo a dare nna snc* 
cinta deacrisione» è la pi& setleotriooale del 
gruppo che trovasi oelia baja del Bengala ^ e 
che 61 conosce sotto il nome delie isole Itieom 
lars. Essa è bassa • rotonda , ed ba qaaranta- 
<»Qqae miglia in circa di circonrerenza. Ad 
una certa distanza essa pare interamente co- 
perta di alberi , ma abbordandovi si Tede cha 
vi SODO molti luoghi senz' alberi j e dove il 
paese è oltremodo aggradevole* 

Il socio di Cùrnìeolar è in generale pala* 
dosOj e composto di una s'pecie di argilla nera.' 
Esaù prodnce in abbondanza e con poca cura* 
la maggior parte dei frutti del tropico^ coma 
gli ananas 5 il )>anan0». 'e la noce di areca. 
Ti si coltiva*altresi una radice chiamata cachou. 

I soli quadrupedi che* si trovano in quest'i* 
sola 8oao il cane^ una grossa specie di sorcio^ 

• - 

. (0 Q^^L^ (iescrkioao è di Giorgio Uanùliom 



• una grandissima lucertola che gli abitanti 
cbiamanò tòUonkùid^ e che movènte roggia 
gli uccelli , e massimamente i polli. Là non 
fli veggonò altri* ¥011^11 cbe i ^Ut eomnnij 
ed anche di questi è scarsa la quantità. 

Ti 8Ì trovano numeroni «erpentt di molte 
Bpecie e pericolosissimi: perciò muojono so* 
tonte varj abitanti per ^serne stati morsicalu 
* Ivi si ha L'guarae di diversa sorte ^ e ia 
grande qnantità. Ye :n' ba di bellissimo proprio 
aMa costruzioue de' vascelli. 

Gr Indìgeni «di. Carnicùbar sono di ptcciola 
statura , ma ben fatti y e oltremodo forti e 
tfnelli. li loro colore .somiglia a qnelb del 
.rame 3 e la loro fisouomia è assai disaggrade- 
▼olo ; le donne principalmente sono eccessiva- 
mente, brutte. Gli uomini portano i capelli 
oortii le donne si radono la testa. Esse non 

r 

hanno altro abito cbe una specie dì perisoma 
fatto con' ^nncbi o erbe secche ^ e iche . le 
copre soltanto fino a nieti della coscia» Co- 
deste erbe non sono «nè tessute j né intreccia- 
te ; le medesime sono attaccate perpendicolar- 
mente e io diversi ordini come la stoppia di 
un tetto. Allorché le donne di Cùrnicoòar ri* 
eevono in dono qnalche tela dai navigatori 
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dia idblNirdtiio Mà loro isala j. sa na aerraito 

attaccandola di sotto alle loro braccia. Gli ao- 
ami non poiiano oba un piecolp petpo di talé 
che cinge lora le reni , e in cui iavolgoao 
la loro pavti natorali oasi •toaiUmaftla oba nm 
aatnora DO pn?i* , * 

Gli abitanti di Carnicobar dei .dna aeMi 
liaiiiio la araechia forata aioa^ daHa • pMi 
nera età; e sicooma appandono alle madaaima 
grani pani di la^o y o petaaii oonofaigliej 
il baco dirien si largo ^ che è. ami bratto a 
Tadaiai» 

Qnegl! abitanti sono natnralinente bnoni ad 
allegri. AmaDo assai che gli Eoropei gli ami» 
mettano alla loro tavola , e quando vi sona 
miHa ricusano A oiò efaa lara si pretenta'j a' 
mangiano eccassiTaìnente. Non hanno gran 
jgola nel Ttno, ma trovano bomssimo V arvk 
^i) , e ne beTono finché non possono più te- 
nara ia mano il bìodiiara. Essi occnpano nna 
gran parte del loro tempo ne' festini e nella 
danaa. 

* ^^oaiida Tr è im festino in un villaggio dei 
Camioobariaoi ^ tatti .qaalU oha . bramato di' 

■■ ' ■ 
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poiché. qoel popolo è estraneo ad ogni Bpecit 
éì «eggeeiotte* la queid festim ii «langia una 
immensa quantità di carne di majàle ^ die è 
ima vivaiida fiivoriia d»* GarimobatrisHM. -I Im 
majali sono oltremodo grassi , perchè danno 
ià éssir da Mangiare mandolé dìi mt€o 'vA^ 
Bobìate con acqna di mare ; nutriscono istas* 
- iametttri kio cam a* pofli« . 

QuegV isolani prendono molto pesce jdi marej 

* «bé (eriaconc^^ik loao lanne} ed hanno in^iè ina' 
sorprendente destrezza. A tal' uopo essi entrano 
nel mare j a a* avanaano finché takbiano 1* aeqna 
sino al' gmocohla. Bssi sono aionri di ucciderà 
wa piccolissimo «pasc^ a dieci o dodioi passi 

' 4iéta Ts aa> Femio anrbetb« la carne di ma<« 
^e^ ma 00^ l^germenié ohe la maogiano 
éffoem omda» Eglino neer tspannaiio tt poUames 
Io infilano, in un- peazo di. legno j la vaei'f 

* fotie aopfa nti hlàcQ' ardente , e tasto «bo ne 
aon bruciale le piume j la trcisano eetto a 
eafficienaa e lo mangiano, 

' I Carnicobariani non bevono mai ac^puu 
òiadbnaria lorò' baeanda .é il* latte di «omo ^ 
o un liquore fermentato che si chiama eoioia ^ 

e ohe eàsi compongono no» koitoM o eoli fièri 
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albero di cocco, QaesU) liquore è ìnebbriaole 
Mai j e lo ditene newe pi& pel mode cùm 
cai casi lo prendono ^ poiché non «Io bevono , 
ma le aòrbiaoono lenUimettte con una ^oaoccia. 
' Dopo il. featino la gioventii dolf nno e del* 
r altro teaio ornala di foglie e dì fiori , ai molt0 
a danzare y mentre che le persone atlenipaie tì 
ai melloiio intorno y e femano tabacco ^ o bù* 
Tono soura. I danzatori si accompagnano eempro 
cantando^ e il loto canto ^ ginsto e nielodioaow 
Essi non hanno ch^ un solò istmmento di 
mnsica del genere il piili aempUoo. Questo è 
nn òam là conca?o di circa due piedi e mezzo, 
di Innghezza j *o tre pollici dì diametro j aft 
om TI è una ioh oolda A fio che va da 
un' estremità all' altra* Un poco al dissolto del 
kiogo ot* A* atlacoaCa -la coida fino ad m^o» 
guale distanza deir altra estremità , la anper^ 
floie del òamià è incavala affinchè queste corda 
non possa toccare la snperfiaie. Tale , islmmeato 
si anona corno una chitiirrt. Kbn ai pèsaono 
lare sn di esso che poche note s ciò nondimeno 
è aasai armonioso. Ooloro dio. Io alonnno ai 
accompagnano d' ordinario colla Toce. 

Oli abitanti di 'Camico&ar hanno .aoa mo- 
dicina semplice al paci della loro moatca. lo 



ebbi una,. volta oootsioBe di vedere , una delle 
loro o)>erazioDÌ cbtnifgìche* XSm- giovane era 
^tata pnata oel dito grosso del pie4e da ano 
.scorpioi»^ Il piede era aaeai gonfio, e sembrava 
che ella «offrisse orribilmente. Un Uc^qo prese 
tina maecdla inferiove di pjcoolp pe^cech'era 
guarnita di due .fila di denti acuti come gli dgbi^ 
e eoo un piccoio baatQiie^^ .cbe ^i serviva di 
mazzapicchio j conficcò con tre o quattro colpi 
ifi denti, del^paaoei nel dito - p*i|890 jdel piede ^ 
e sortir ne fece mollo sangue. Poscia avvolse 
il piede in alcune foglie di albero j e}o fasciò. 
Air indìniani. la gioiriuetta canumnava.con gran- 

' * de faoiUtà««/.i . 

/. ' Le àbitasioai' dei . Can^icobariani sono gene* 
rabuente sulta • co&ta., e formano de' villaggi 
di quindici a venti, case j oiatcìuia* delle quali 
contiene una ventina, di persone. Queste case 
eooq innalzate sopra pali di circa dieci piedi al 
di s^ra del suolo*. Formfino esse un cono; 
.non baniiò finastre^ e ra^semigliano alle ^andi 
amie delle api^ jd sono coperte.di stoppia. Sotto 
avvi un^ trappola ove si .asi^nde con una sola 
scala cbe alla notte si ha cura di ritirare. Questa 
loggia di fabbricare è necessaria . per guaren* 
.tirsi dai sorci e dai serpenti che infestano Ti- 
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sola. Iq oltre si circonilano i pali con grandi 
foglie di albero beo uni le tra laro 3 galle quali 
codesti animali non possono faoilmeQte meQtare$ 
e alla etnia di ciasomi palo avvi un peaso di 
asse rotondo e orizzòntalmente posto ^ ehe*foraia 
«Q capitello 5 e li ferma nel caso che essi siano 
passati ohre la foglia. Si fa il tolafo con 
bambù tagliati e abba&tanza discosti Tono dal-, 
r altro perobè Paria e la *liice oomodameotei 
tÌ penetrino. L'interno delle case è assai pro«s 
prio^' e decorato con lancio^ con Teli e* cena 
altri instrumeati degli abitanti. 

Qaegli isolani ignorano aaaobtamente Tarte 
di far tele. Tutto ciò che essi hani}o in questo 
genere, nea loro portato dai vascelli che ar« 
rivano nella loro isola per ivi comperare noci 
di cocco. In cambio di codeste noci ^ obe sono 
le migliori di falla <fnesta pMé dell* Indid-; 
eglino non vogliono prendere che un piccolia* 
fimo numero id! merei. Qm^lle 'ohe - pregiano 
di piÌL sono le tele. di. differenti colori ^ le 
piccole ascio e le scimitarre colle qnali apptinto 
essi roll^)oao le noci : di cocco. Amano molto 
n tabacco e Y oroA» ma'^non ne ricevono che ia 
dono, 'Non haimo moneta ^ e non attribaiscono 
-ttfeott Talor fiato a*<iaeUa che loro ai* o(frr> 
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peréhè s* Imm^Daoo ch'ella dod poflsa serrire 
eh» gome oraam^oio. Xie giovani portano tal- • 
wha delle ptasti^e infilate oon^ oòrdoni intorno 
al loro ootlo» Cioooac«>no però molto bene T oro 
e r ai^geiito , e non è Iftoile iadnrli a pr^n* 
dare altri metalli per qaeelì. 
• I GaHnÙQobariani oomprand «fa quantità aa« 
sai maggiore di tela di jqaellà ohé nella loro 
j^ola eonanmino ^ le ne - porlaiio ' il soprappià 
^ Choury j che è una piccola i^la situata al 
aieaaogiomo della loro, fissi nmno eolà in 
gran oamero verso il mese di novembre per 
preeòrarri dei cannotti ^ poiohd non n6 sanno 
essi medesirni costruire. Non conoscendo 1* q3ó 
delta bussola ^ fanno questa navigasione ^er« 
Tando il corgo del sole e delle stelle. 
. Quegli isolani hanno due notabiUssimo^qualita. 
L'oaa i il lorO'dt8[N^so per ogni spècie di 
complimento e di vana cerimonia ; V altra è 
r estrema lóvò sli^fvrsione per la lealtà. Va 
Carnicobariano che- viaggi nella sua isola pei 
•noi affari o per suo diporto ^ atfaraversa qàialche 
volta molti villaggi senza dirigere la parola ad 
«louno» Se egU ha fame » o è stanoo 5* èntrei 
nella prima casa che incontra , e prende lo 
Mse ondo bisogno* o^si rt|ma > eeoza ba« 
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dare a qjaelli che vi $oàoj a meno che ooa 
abbi» aflarì 'Coa kira» o nottiie da ccMiióiuicara 
ad eash li furto è così raro i^resso quella na- 
mows ohe* un uomo aorta aampra dalia eoa 
easa senza chioderoe la porta j ed anche senza 
lo^Ser ?i» la' eoa aoala ; ànzi tatto ivi è dispo- • 
ato in modo che ai possa entrarvi dnranta la 
ina aaaenia ; ni ha linaore efaa gli ai robi Ja 

•miniala cosa. 

. I Camicobariaiii veògonò cod di aoTonta vi- 
sitati dai natiga^ , ohe 'asai intendoifo il po^« 
togbeae oorrotto eba ai- parla in qnait. taita 
r /ifdlia. la loro propria Ihigna faa «na snono 
affaUo. diverto dalla magggior parte degli altri 
idiomi 3, perobi ne promuoiaoo le parola pép 
metks e rigettano per cosi dire ogni sillaba 
.iidUbi gola, 

.Essi non hanno la menoma nozione deli* rsl« 
alensa di on Dio ; nm erodono Ceraamento al de* 
monio, e T adorano^ perchè hanno di esso paura, 
h ^iaacon «Alaggio piamano qm gtàa pertioa» 
in cima alla quale attaccano lunghe corcle^ perch& 
fenb-gU aaiw di apaoraeduo* AU* arviciaani deUn 
tempesta eglino 9 immaginano che il demonio 
ria fmr vanirà a i4siiarli , « {atmo molte stra- 
vaganti cerimonie per aUoatanarlo. GU abitanti 
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di ogni villaggio si .uniscono per fare» il gire 
del loro territorio ^ e piai|tAiia iK tlietaim* in 
(ìistanzà alcnni piccoli bastoni tagliati alla cima^ 
ai tjoali «attaocsano un pem di noee di ooocò j 
un piccolo cartoccio di tabacco j e !a ibglia di 
"tina certa pianta. Ma ignoro sé essi credano 
tihe questa sia na' offerta propiziatoria ^ 'O *ta^ 
tliezso di spaventare . il demonto. 

Quando muore uno di questi ieolani si eol^ 
•terrano con lui non solamente le sue ascie ^ 
*1e soe lanoie W tuttM'suoi' utaDsiti» «a ezian^ 
'dio gli animali cE' egli possedeva. Questo co^ 
'atonie ha almeno nn Tifata ggio^ ed èefaenoik 
.avvi mai disputa sul diritto dì ereditare. Tatto 
'il . vtQaggto si unisoef per^ deplorare la, perditit 
.^del deftiDto. Sua moglie «i ia tdfgliare tla falange 
di un 4*^o ; e se ella ricusa di ademiÀre questo 
- dovere > si la un profondp" tagUo in.-uno dei pali 
• an cui s' imaalaa la sua astsa; . . 

-Nel tenipa- ohe'io'era a. G»me6^€r ho as* 
•nsistito ai funerali di una Yeocbia isoUna. Entra» - 
do «oelM sua casa la trovai piena di donoé. I«e 
i.tine i erano .occupate, a coprire il corpo.cen foglie 
ié'.con' tlsla;' le altre metle^no Un ^ peaai tutto 
«ciò che la;defauta aveva lasciato. Gli uomini 

; dal ^idllaggio riimilt ia * ma casa^* * vicka qob 
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dtfmi'.abkàQti di alouni altri yiUaggi bevevaao 
del#miF#-9 etrmiqiullaaieiiteìCiiiiiavaiio. Intanto 
dae ^vani assai vigorosi scava vaao una fossa 
in ri<M«aaa deUa casa. * 

Fioito cho ebbero le doane di coprire il 
corpo dbait>M esse an. orribile grido. Tosta- 
menla si adunarono tutti intorao alla fossa» 
QnMtPB oAiniiii entrarono nella casa per prea* 
fiere il corpo. Un giovane « figlio della d<^^uoL« 
ta 9 Io dispotò loro per lungo tempo ; ma veg- 
geudo che i suoi sforzi erano iaatlli ^ gettossi 
ani .eadavere , ti si iptt^odb fortemente » - e- fa 

-portato con esso fin sali* orlo della fossa. . Là 
m guwao oon molta fatiea a distaocarlo dal 
corpo ; dopo' di* che* venne ricondotto alla casa 
jSttbitp dopo essersi óalato il corpo nella iossa^*. 
«tagliati i oordonr che lega «ano le gambe e 
le braccia^ si uccise una mezza dozzina di ma^li^ 
e dtMltanti polli ohe appartene?ano alla vecchia* 
4oiina.»,ie furono gettati su di essa. Allora nn 
«omo a' aceostò oon na fascio di .foglie attao- 
4saAo alla; cima di un gran bastone; fregò eoa 
m§BB due o tre volte leggienoente il oada? ei^ci ^ 
euir istante la fossa venne empita di terra 
Durante tutta la oerimonia .le donne coniinna-. 
fiooo a £rida^ e con tutta la loro forza i ma rVì 
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* 

tiòaiiai si stettero nel pià pì^fondo iilensio: 

0opcr àlcaai giorrìi gì eresse una specie di 
fAmamento soUa fesla ^ il •quale mt «mpertiesy 
a cai si erane attaccate' aloaae b^nderQole di 
Ida di diyerèi colorii ' * 

' I Garaicobariaoi doq codoscobo la poligamia^ 
e poAiseoDo Tadukerìo ia .Kin BsòdeM lerfiiMlei 
Bdsi tagliarlo all' aome che V ha oOoìinesso i 
ma parte de) preparo j sempre pfdpereiotiata 
aff enoi^mità del delitto. ' ' . . c 

• 

' Fr4 tatti qaegli itfolaDi tejgai Biia'f«rfelta 
egua^Iiama.-* I ieeichl M- godono del ricètto 
eh" è d^até all' età ; ma'-aittu nomo ha aotof^ 
riift sopirà gli alfri. La Iona aocneek" noa sendbra 
vincolata ohe .dai cootinai senpigi obe essi re» 
.'cippoeftfifeóle si ftniio^ ed è qnesM'Mssa dtddm» 
Ja più secDplice e la più doke di tu ite le catene. 

' ' iìH ikìiànii MBè isole* éì d ikkmm mmo , 
per quanto si dtcèj eaimii^ali (i). GÌ* iaolaui 
4i C^rnieoòar ritecMtàao, obe nn tèmpo- «pei 
selvaggi Tennero nella ^oro i^Ia eoa molti <»a« 

4Mti , ohe' ééA ìmn^' armaci ^ e tieoiMr# 

molti Camicobariani.. 



(i) Vedete come il maggiocó Sfmes giustifìchi 
jfk abiiaiiti dì AndmmH ^ 't|«lesta iBSpatmaiom» 
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È posa assai aipgolare^ che siavi una 
grande diflerenia tru- gli abitanti di isole tanto. 
Ticine. Gli abitanti di quelle di Andamaa, 
passano per -barbari' nniropofagi , e quelli di' 
Carnicobar soao i più dolci , i migliori degli 
iiolnÌDÌ« «Qaeata diverailà di carattere Tieiua 
attribuita all' origine dell' bqo e dell' altro po- 
po]o«> JMoeei A» 'poco tempo dope la aooperta 
del passaggio alle Indie pel Capo di Buona-* 
SpeffntzMg nn vasoello portoghese » il . qnalo 
ritornava Adi Mozambico cori nn carico di negri ^ 
aMoaii idle ,iaole di Aniammi, «bo eran^ 

fino allora disabitate. I aegri rimasero in queste 
lede e la . popolarono 1 t Wanobi òostmsseni 
un piccolo canotto col quale • guadagnarono le 
ooelei del Pegu. 

Le isole di Wìc^iar furono popolate dai 
Pefnani ^ e 016 ohe io prova 'ai è che la lingua 
cbe neHe medeatme ti parla rassomiglia molttt 
a quella dal Pègi^.(i)^ 

* (1) ¥edete come il maggiore Sjtnu . conciti 
queatar ofiniotte. 



229 Vumro ha BiàBRAd 

( ^ DELLE UDINE '. 
- . DI MàyAiJPOURAM (i); 

* * * 

F* • • . 

RA le ricerdie- salla storia e sulle -antichitì 
deli' Asia, jcbé oooopano la Sòciètà letteraria di 
Calcutta 3 parmi che quelle che riguardano 
oggetti poca lonteai dal luogo da esaa abitatOj 
abbiaao uo particolare diritto alla sua attenzieoe* 
io duDqde credo di poterle preaenlare - alcoiie 
oàserfazioni sopra divjerfii . stati chi monumeuii 

* ittdiaof i i qófali sebi^ne stlffomo in vicinanai 
degli stabilii cuti- europei sulla costa di Cora* 

* mciicfe/j.non faroac però ancora .deacritti*- Forse 
le cose che io se diròj eccìterahno ad esami- 
aare qQeafei.mòiianteiiU;oea maggiore aHéoakiaej 
e produrranno imeTe scopefte. - • * 

Io andai a vedere per lajprinia volta le roma 

. (i) Le ruine di Mavalipouram aiiuaie ad alcune 
mìglie al nord di Stuiras ^ .-sono eonoMaute dai 
navigatori sotto il. nome delle Sette Pagotie» — * 
autore di questa descrizione è il sig. f^iUiams 
Chamber»^ di cui si parla nei piiocifio della re— 

laiim del naggipre SjyaM% 

\ 
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di MavaUpouram nél,i'jfji. La curioaità m'iap 
éaam m ritoroarH nd 1776; aia i^aBiata* 

mente in. qaesti dae viaggi non. presi* nè le 
-dimoiitmiH dogli oggeMi» uè la ^tistansa cho 
TI era tra loro j nè scrissi le mie osservasionL 
fio quindi aperatm- elio mi si perdonerà^ sie Ja 
tdescrizioae che oggidì ae faccio (i) manca di 
quella «satteiaa oho si ambbo dorato attebdkm 
se fosse allora esistito nell* India uno siaj^ili* 
meirtd 000) proprio ad ioapìrarti «mnlaaioiio's 
cofti' è questa Spcìetà. * - ■ " ' * 

• I monnmeoti di MavaìipQiOMan sembmaó'e^ 
• sere gli avanza di i;ina grande città distratta da 
*moUi secoli. Trovansi essi sdì lidi dei mare 
tra Cùvelong a Sadréè , ed a qóalcfie dtstama 
«della gran strada cfae conduce agli stabilimenti 
-europei. L' ultifloa volta efae io aodai a cederli 
*eravi ancpra assai vicino uir villaggio indiano^ 
il> quale portava T àiilloO' Domo <lel luogo', b 
dove risiedevano diversi Bramini che inolto 
•hen 'oouoscmnio.il soggetto della ma^iòr parlo 
delle scnlture conservate in mez^ ,aHe ruine. 
< La rocola ^ o^ pfsr'^ ttagUp j la moièlagiia 
pietrosa 9 dove fa eseguita una gran parte di 
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q wert e «pere 5 à ùiio de' priooipali pimti <fi>oi>» 
serv azione pei navigatori .che s' avvicinano- alla 
aostt* Emi tadbiiioaHnòim delle P^tkÌ9 
a motivo della ana forma , alinea, coo^ gene« 
ndmente ai erede 1 QUtoiòóQa Mtibmint-molti» 
probabile. Imperocché V aspetto ohe presenta 
4]i]ieeta «iqntegoa a O0b>ro ebe edtto- in eiare » 
ooo ba nnlla che possa richiamar l'idea di no 
ienipto iodiano. £ìiò cbo' io sifeffrb in segniu^ 
ModUra protrare per l'opposto^ ohe cftteeto^ nome 
viene dal numero di pagode .che anticamente 
«elà m trovavano ^ e ohè biroiio dal mare in« 
^iottite. Ma checché ne aiai io genti égX porto 
daam «a questo kiogo. 110 name^' la. di ani eli» 
m elogia è affatto diverta^ Nella loro lingua che 
è. il tamuti{i)t viea Ghiamala^JlapaZ/poaraj»^ 
nome composto ; il quale uegl' idiomi degl' In* 
.doitaiii abe àbtiakio più al nord » sj)ieghereb» 
besi con quello di Makaialipour , vale a dire 
là 0ÌiÉà del frajidb BaiL. ì k. 
* I Tanraliaoi 0 Malabari^ non avendo la 
leuena B pel loro aliafaeila , «na oeaireiti di 
abbreviare la parola mahà 9,ch% sigai&ca grande, 
% di imiiw a p ro B un c iafe-Hiei (a). JSsei awyy 

(1) Che si ehiàma impropnamente Biaióèar» " 
fa) Essi le sostituisGono talvolta «tf^Jdlfa* perule; 
ipa questa abbrsviasione è più usi tata* 



pure obbligati di softùiaire na all^ Uttora 
A ehm ìoro manoa.- Qtmnig> «Uà nlbbft M 51 
edsa Doa è. che una termioa«Ì0fie » eome T imi 
dei latini » e d' ordinarii» e$sa ai aggingoa ai 
seataotivi neutri (i)* * « • 

* A queala spiegaaioae asU* ortografia del ikmm 
di Mavulipouram ^ poò aggiungere^ cbe BiUi 
è il noma di QQ goerriero aaiai iamoao nA 
romauzi iodiaoi j e che il nume 
che irriga la parie oriencale dì Ceylan s data 
ai paria il tamuli ^ deve cèrtameDte il suo 
naaia a qveito eroe « poiché qneato poma ai4 
goilica letteralmf Dte il Gange del gran Bali: » 

La montagna di rocoia ^ di coi ^ ho patlato 
più aopra , è. il primo «^gi^tte ohe trae- a tè 
Tattenaione quando ai è a 4lawii!i|pparoiaj poit 
obè eaaa a' umalsa a pnnia m wom ^aata f\9» 

m • 

(1} Ciò spiega il perchè la parola t^ed^ nome 
dei , libri sacri degli inilòsiani V ai^acrrve dai^ 1 a- 
«mUani P>0d0nu Queala è 4a ^eia ^KHifp»^ dì tale 
|Mirola nella loro liugua , a non un erkore di^i 
▼iaggiaiori europei ^ come si è preteso. La stessa 
parola vitne iodioaia con quella di òed presso 
gli abilanti del Méngttàt ^ che non hanno 1* V nel 
loro alfiJ»eto. Vedete lo AtuMeamil di p0m.g 
loia. L 
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Dura.; e qtkasi di nna sola pietra ^ e si trova * 
«ol lido del mare. O'.^ltrQade la eoa forma è 
migolare e- pitteresea $ vediita poi da affli certa 
distanza ellara88eai)>ra ad uà antico ed iauneaso 
edificio. Approatimandesi medeitiiia, dalla 
parte de) nord ai scoprono sculture cosi straor- 
Aaarie (i)i<v in co») t'firiude <ffindtita> obesi; 
crede di vedere nna 6ittà pìetrifinata^ e simile a 
^poAh sttHe qaaU alcmii creduli Tiaggiateri 
hapno sparso molte favole (2). 
' AocUodrio terso !a ^ patte tdella motttajpla cha* 
è di frorite ai mare^ verlesi una pagoda di se- 
dici a diciatto piiuii di alteaxa cui «erre di 
base lo scoglio ; e che^ pf^r quanto sembra^ non 
è cbe'aiia parte di qnestó stesso' sct^lia ohe 
fu tagliata. La sommità della ps^da è fabbri • 
aati| a volta ^ 9 V ordiae di arobileitura con 
tm è fabbricata , è diverso da tutti quelli 
ti^?408Ì,Qra in «so uell* Zoc^. 

1- t I I -l I I I I I» I I III I Il 

' non ne citerò che una^ la quale, benché 

assai Maaa'^s'Sfttcae a sè ^11 sguardi di tulli quelli 
éhe ¥aano -MapaUpàìtìHtm^' Ella rappressiita due 

sciraie scolpite di un solo -ceppo ; uno di questi 
auimaU è incurvato ^ mi'Dire V altro Ueae la 
Sesta ) e gli cerea i pkloeehii - 
(aj Viaggi del dotioca Sehaw. 



• Un poco al ili là della pagoda si vede mììat 
•npérficìe.di no» parie deUo eco^io ehe a' abt' 
dal fianco della moatagna , un grandissimo nu* 
mero di £gare«iimaiie aaaaì fHi gnandi deUs 
iMrtiiraH y Bcolpite jn bmso riKe^o , e rappr»» 
aenUoti ì principali peraouaggi» ie coi asioii^ 
aeiM» eelebrato nel M^httbharii (1). Godetli pev«> 
aonaggi si ricoaoscono facilmeiUe aia dalle loro 
aUilndiiiis m dall' armi lorov<> da: qualche 
* aegno caratteristico clie riohiàaia al pensiero 
«Icona d^Jaro gesta» Cii tkondìmeao «egU A 
certo che tutte le accennate ligure si distinguono 
aaaai amò ajie'tn puaiato; p^chò |NMgóM«i^ 

do qujeste e le altre sculture che .sono vieppiù 

apollo all'f «ria òfiì mascè con' qn^. ohe np 

8oao al coperlo ^ si trova tra esse una granfie 

«^iM&peim^4«ft|0%» sono inpafte.jg^i(q^ll|ltA^ a 

le altre per. l'opposto sono tutto. jjre#o^^CQ|||f 

,sa b^rg at^t^ di reooi4|e .fatte^;5^n(i;^j »iiva 
Le eealtnre pi&i 4elerioi|ate eC- trovano in t^fe 
'#Q4i!|0.cbe vedeei fui iato della I)^oùtag^a ip 
laoina all'oriento : aea^o eba aembra esaercr-ataia 
■fatto colla stessa idea^ e ani medesimo piaao 
*d*ei bhùùUris (ji) ; vate ìa* Hifé per ridé^rè >i 

I ,(i) Poema epido indiano* * 

(a) X ehouUris 60fi^ k taverne ìiidiaiie. 

». ' • * 

... s / 
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TÌaggiatorL .Si i scavata Dello scoglio una ejM 
meta sfMMÌ<Ma« Jaaeuoido dp^'a' tre.érdBDÌ di 
colonne per.sosteaere ; ia massa di pietra cb' i 
di sopra ^ e cbe. cerve di iroUa. Iloa è facile 
sapere cooie fossero uà tenipo qaesle coloaoej 
perokè il' aria del .mare 4e> lia emgolaraeeDta 
eorrose insieme ad altre parli della camera* S 
arò fa A che al primo eolpò d^- occhio oca ai 
yegga ehe ci^'sow sctjiltare aDche* sai lato 
ì* iógreeso^ ma le «persone del p^ese le fanno * 
eseervare. II soggetto di questo pei» è Mrì^ 
9ohen (i)Ghe castodiscelegreggie di Nound'Gho^ 
'9ti r Mmèh degr-iado«taDÌf.6isa ohe Bpponte 
per. esaere stato pastore ^ si dà a Kvischen il 
jeeprMnotiie di Gopaul (2) , come -ed ApùUm 
quello di Nomiuif 

' «Gli oggetti éhé' seftiImM poscia^ «senCarei 
maggior attenzione ^ soiìo quelli che trovansi 
SQUa montagna. £a lealita dalU parte del aori 
da principio è facile ^ senza che la mano degli 
%oaBÌiii r afabit renduta tale ; poscta tìùt dirieM 

' (1)1 Q Ctischna. GU si dji anche il notné di asa^ 
fUUi^ e di Gùtfmbi , pmz. pn«e V epiteto di 
aiyai»; valaa diira ipi^iia dimnom Le donne incl ia na 

hanno una dtyoztoiie particolare per Chrischna » il 
^uale passa per pi Ci bello degli 0«i • ^ 
(i) Gaardtaito di vacche* 
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«ncor piÌLage?oIe^ perchè si sooo Ksavape aloai» 
strade s«i Hiogfat do^e la dkdìirM^ era ^ troppa 
.vapida* Una scala ohe va ia giro » praticata ia 
qaenio modos cendam adnflS speoiedi temiND 
tagliato nella roccia y e salle cai parreti veg- 
gemi delle* figore d'idoU ni inese nUevo* 
deste figure sodo bea finite e conservate 3 perchè 
fi tempio be di froole- T oocìdente > eper om» 
segueoza è difeso dall' aria del mare. 
* Al di sofm di <|fmtO' tempier' sonovi eltpe 

scale che certamente jcondacevano un tempo a 
qualche edificio ch'era s«lla cima dc3la moii4» 
togoa. Forse ereW oolà un palagio .di coi 
fi tempio 000 era die ona dipeodeosa. Ciò 
die rende 'cpiesi' idei assai probaUb si i ^ ohe 
iudipeadeotemeiite dalle scale tagHate nelia roò^ 
^ 5 ohe 'senliraiio essere state desibale a <x>a« 
darre nelle diverse parti di nn grande edificio^ 
ionovi in varj looghl alenni pieeofi canali ^ 
gliati pure nella roccia per servire allo scolo 
delle acquei e talila la oimÀ dtlbi inonttigba A 
sparsa di mattoni logori e girasti dal tempo* • 
Salendo dalla parte dèi noid si tt%v« wSk 
pezzo singolare di scultura. Salla Soperficii6 
della roQcia in nn luogo dove sebbni ohe vi 
sia stato nn appartamento^ si vede una s tra la 
di circa otto o nove piedi fii laa|^eaM sopm 
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tre o qtiaitro di .lai^hessa- con da» o tre gra» 
dKfri per montarvi'. QaeM strada -ha la forma 
di UMk letto^, e ad una delle estremità avvi jaa 
lione ottiiiaaiBenll», aoolpilD die pub eervire di 

capezzale. Il tutto, forma parte dello scogliQ- I 





m 







^uQsta strada il. letta di Dhermas^ajak, o Joadi^ 

me^er^ il prmdgé9Ìto:> de' ohi(|ae • fratelli* cele? 

brati nel Mahabhafit^ Ad ooa conaiderabiie 
dÌMnKa daila-'^trada y ^e a dire ne&a oon* 
yeniente lontananaa che .vi dev' essere tra T ap- 
l^artaineato delle dotiae e quella degli aoaùo^ 
\n sono. de'*b2(gQÌ aoavad nella roccia c()à gradini 
per diaeeoderyi* Quelito luogo 'vieo ohiaaiato dai 
Jbmiìlii- i bagni di Ikùpedf,s 'doand ^ 'ohe loo^ 
jdischler aveva in. ^comunióae* go' suoi frateUi,i 
. £ ,dif&(»lia^mo il sapere qnaU credito 'ai 
^§bhà prestare a quella tradiaioue^ e se la strada 
4Mit ipfliMoato ideafioasa a seir^ire: di troMi 
^be di ' letto i ciò ohe favorir sembra quest^ ul« * 
jiiiia ^bbod^ rf iU ^he ndHni allre*]iiig9e del* 
V India /aa tròno chiamasi <Singasen ^ parola. 

» 

^.mpoila di Smg:^ noi&e -appeUàUlEo del lAóse ^ 
e d* asen y .che' significa una sedia. Ciò è tutto 
quello che ai vede di aotàbite aalb; «aperfioie 
della jnoolagiia «dèlta parte del nord. Ma "di* 
•OMdeodo.ai Ca ua giro dalla parto 4el iaea^Ui.| 
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e la ai trova dal fondo • della . montala, giaa 
alla aoniiDilà-ima aeaJa^ ^ oandoee ìd ma 

grolla . ilo¥e fu scolpitji T immagine di molto 
divinità d^li ladgttatti. La più.oMorvabilo i nna 
stataa gigantesca di Vhnou oba, dorme' aopra 
uaa apeoio di latto colla teata poaala aopra uà 
grandiaaiiiio aarpaote piegato . in . forma, tonda 
oome una gomeoa di vaaoelio. Qaaal# atatoa a4 
pari, di mita'le.altiie aciiltiire dia ai trovana 
aopra la montagoa ^ è tagliata nell' istessa roccia* 
f Ma aebbena a monnoianli obe bo. fin qni 
deecrilii possono aembrare luarayigliosij ve n'ba 
degli altri aba lo acino ancona pià ^ a oba ai 

trovano nel sud della niontagoa a un miglio o 

a nn miglio e meazo di distaoaa dai primi, Quaati 
£oao dae tempj (pagode) di ciroa trenta piedi 
di lunghaaaa aopra venti di^, larghezza « a -isoa 
altrettanto di altaaaa« Furono aaaa tagliate nella 
mocia , o per meglio dire j ciascuna è di un 
aolo paaao. Yioino aUe pagode ai* veda .nn' e<* 
leiante di natoraie grandezza ^ .e un lione più 
grande del natprale : ambidne aono dUir nn **aol 
pezzo ed egregiamente eaeguiti. Non si trova 
air intomo alonno da* passi di pietra oba cadati 
ap^o sotto lo scalpello degli scultori ; di ma- 
giara 1^ non ai pnb^aaatttym^nie giodicarailel 
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kkvorOj nè dèi teui^, obe^tMreaae impiegare peti 
WBlniire qusto opere, • nemmeno Mìa gm^ 
eezza che ave^fno gli ecoglj d* onde furonoi 
trtmir : ok^ ehe «Mmoe ander più le loro •m<* 
polarità. Benché siano situate poco lontano dal 
mare 5 »è I» fl^ede^ aè le eutae sono elele 
danneggiate dall' aria corrosiva di questo ele- 
menlo per le ragiom otte ei • tfovavsano difese 
èaH* altaica del lido. Le proporsioni di tette 
j^esle- oper^ sono esattÌMime-; tuttavia T archi* 
lemira delle due pagode è totalmeote dtfersa 
da quella che ei vede nei tempj degli idoli che 
•ano itati in- segatlo fabbricali Questi nltimi 
aoDO tatti del gusto egiziano ; hanng delle torri 
piramidaH^ delle porle'eeiia^ arco^ de' teM piani. 
Ma r architettura delle pagode di Mavalipouram 
A av^iciiia molto alla gotica. La epeoie di Tolla 
ehe le copre non è regolarmente cintata ^ ma 
è «composta di due ponioni di circpia mm fi- 
nito che riunendosi in alto formano una punta. 

' Coimene osservare ohe il Uone colossale dba 
trovasi vicino alle due pagode \ ed anche 1' altro 
di cai ho parlato più sopra^ rassomigliano per« 
fctt amen te atTaormale ehe li è voluto rap« 

presentare ^ e a coi la gente del paese di 
il m/m di ^ng^ che^ come si sa^ sigoifiom 
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ia ioéttno tiii -lioDe* Ma la figwa che ti vede 
in qóaii tmie ì» atttièhé pagode, oHai -qiial» 
si dà pare il nome di sing^ è m nioatro itù** 
«laginaffo- Mhe mm' ìm Terai rapporto col 
UoDe. Giè ba fatto credere esiamlio che il lioaa 
tton fideae' mi teinpo eoooaoialio nett* India 5 # 
che il acme di ^in^ fosse qaello un' ani-» 
ifialèj iì tftàU DM emiem die beiP immi^at»» 
sione de' poeti. Qoello che ha di certo si è ^ 
éhe colorò tho feóen» 1» tcokare di MwoU^ 
fouramj doveltero conoscere il lione : e sia pel 
itoetodo 5 eia pel talenta le lort opere *icmo di 
molto superiori a quelle dei moderni lodostani. 

In qneHt monttuMBoti eoDO?i dii^ cose cIm 
debbono eccitare* molta curiosità^ e sulle quali 
dcode tutore oeserwioiii poesono fone'diffiia* 
dere qualche lume . prima si è T inscrizione 
io naa sola linea si tro?a sopra una delle 
due pagode j inscrizione i di cai •caratteri sono 
assolatamente sconoscioti ' àgi' IndostanL £s8Ì 
Don rassomiglisno né ai earàtteri de^a-nogari (1) 

(i) 1 caratleri €Ì€i^a nagari son quelli, coi quali si 
scrissero i Me^io^^'irale a dire i libri sacri tlegl'iqF* 
dosiani. Secondo sir fFiiiiam Jones questi carat- 
teri portane H nonie di nagari » perchè fiirono 
ÌAveniaU nella ciiià di J}lagma , e si è daio-loc<^ 
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nò ad alcuno di quelli, che oe sono dematlj 
aliQeao per quaxUo è a tuia GogiusioAe* Quando 
io era a Ma9alìpoura9H non trovai che essi aves- 
MTò iUiaàiiifl»0|i^ap(ìorU>, i^ralAeri aaiaiioi^ 
• aè analie .cogli «oi^optfì^ ma nmi aireva per 
«P<^o ffdlitQ r alfabeto Italico eh' ò qa«Ua delht 
libgaa sacra dei. Siamear^ e dacché^ osaervai 
qoesta alfabeia ^ ^aoipettai che siavi non 

fina * graodo affinili tm t. 
ra Iteri balipi e quielli deJl'uoacriatone della pagoda 
di MfiyiiUpwrùw^ Il lampo dacoFao Ira le opoeheji 
Ideilo. ^|tiai}ho vi^di^o questi due caratteri « rend^ 
b naa o4fDgeii«ra alquanto inpena» Mn l'in- 
acriaione . della pagoda ^qn è loi^tana da noi j 
e realà forse per anoo intatlà; eoaioohè am 
luogo a sperare che uoi potremo procurarcene 
lina 'copia esatift per fama il confronto. 

La seconda cosa che sembrami assai curiosa^ 
ai h che i' eai^no. della, pagoda è . finiio « - ma 

non r interuo i e pare che qualche sconvolgi» 
mento della n^ora abbia nel loro lavoro fer« 
mate gli operai. Dal Iato dell* occidente la pa« 
goda che è più al nord j è scavata quattro • 

V epiteto • di dfiim ^ perchè veoneco da una Tocé 
difina àvelftt» agli i^paunt^ 
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cinqae piedi ^ .ed avvi aa ordine di colonne al 
a faerì per sopportare la volta; ma qai 1^ do- 
perà h interrotta, ed una regolare apertura di 
oirca qaattro polUct di larghessa divide lo acoglio 
dair atto fino al basso 3 vale a dire a una gran- 
dietiùià profiandtià al dietottd della 'snptfrficìe 
t}ella terra. Non si pnò dubitare che quest' a- 
pertura nm si aia fatta dopo ohe ' V opera fa 
incominciata ; poiché i colpi de' scalpelli degli 
operaj amo pér anco impressi sulle due parti 
dello scoglio, e mostrano clistìtitamente che esso 
è stato diriso. D'altronde mta si può ragionévol- 
mente sapporre ch^ si' fosse voluto iutrapren- 
dere ima simil opera in una *paHe dove Io 
scoglio fosse già stato fesso. 

Una roccia solida e dì una così enorme gran* 
é&tm non ha potato essere aperta a inezzo cine 
da na forte terremoto ; d' altronde questo fatto 
sembra dinaoslrato da ^alenile altre circostanze, 
delle quali convien far cenno nella descriaiono 
di . ÌMsmI jpownsiii. 

Il grande scoglio di cui ho testé parlato j é 
lontano pooò piò Ài oinquanta passi dal mare ; 
e in questo piccolo- spazio di terreno si è fab- 
bricafb il Tiraggio indossano oho* io yisitai.nel 
l'j'jO. Ma vicinissimo al mare si veggono ancora 

Tom. /F. II 
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#ttIontte mme ài noa pagoda «cottnitta di mattoni^ 
dedicata a Sià. . U reato di essa ooo ha 
Sabbio che non.- sia. stato inghiottito 3 poiché h 
porta. della camera io fondo ^ ove ^ collocato 
.r idolo j 0 d' intuniai ^Ua quale dee credem 
che s come port^t V uso^ fossero due o tre cor* 
lili spazipai e^cioti di muraglie j oggi è bagnata 
dalle oude ; e Ja colonna ^ la quale dovere ser-' 
we di meridiana (1)». quando -ai costmi k 
pagpda^ si vede anoora ad vpa certa distanza 
.ili messo ai. flutti. 

* ^ In vioiuauza di questo edifizio liapnovi al- 
cune rupi bagnate dal mare anch' esse^ e aalle 
quali veggonsi scultùre ornai affatto distrutte. 

di, abitanti del viUaggio mi diasero^ che i 
•più .vecchi tia loro si ricordavano d'aver vednto 
>nolto lungi nel mare la cima di j>arecobie pa« 
gode ^ che p^r molto tempo erano lacili a di- 
stinguersi spezialmente al levar del sole^ essendo 
coperte di reme (2) ; ma che Aon ti potevano 
veder più^ dacché il lustro del metallo era spa* 
rito pel verdmote e la muffa* 

• • « r • e 
> I ' I m I I I I ■■ 

• • ■ 

(i)' Di queste colonne ha parlato nel suo FM^ggie 
^ sig» Le GèìiUL^ " ■ ' 
H»]t Preb^bilmenUr indosaio» , 
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Tatte cpieste cose appariscono Dòn A* altro 
«nere V effetto ohe. di una iooodasione sobitaneai 
e la crepatura della roccia della pagoda ^ che 
è snlla montagon^ fa credere die un terreuMo 
abbia obbligato il mare ad oltrepassare i suoi 
limiti. È dnnqòe probabile ohe queste due po* 
tenti cagioni si siano combinate insieme per 
distroggere la enperba città del gran Buli. 

Qnello cbe i Bramini raccoDtano intorno allà 
origine e deoadensa di questa cttrà , io parte te* 
gnendo il Uùhùharh , e in parte tradisioni pii 
recenti di qnel poema » non solo collima eolla 
lyptnione cbe bo ^pressa j pia contiene ancora 
delle particolarità cbe pajonmi degne di àUen^ 
siode. Anzi cbe ardisco credere obe Taoteoti* 
cita delle medesime non possa in nissnn modo 
essere indebolita dal Telame' favoloso Con Cini 
tutte le nazioni , e quelle singolarnìeiite delT o- 
tiente hanno avnioppata ristorta^de* primi tempi. 

» Bìrinacheren , diron' essi , era. un immenso 
gigante *9 il qnale delta terra Ibmiò una massa 
^ rotonda 3 e la portò, nell* abisso ^ ore f istiou 
lo seguì sotto la forma di un cinghiale « o 
colle sue zanne lo ammazzò^ rimetteuclo la terra 
nel primo sno sito. Hirìnahanap , fratcl cadet^ 

Uirineeheren j ereditò la sovranità di costui^ 
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rìdniiò: di rendere omaggio a FUnou» Egli 
^ebbe nn figliuolo chiamato Pralhaud il quale 
fina. dalla sna gjovenlìi addottripàto da Saeker 
.raeharj disapprovò altamente la condotta di suo 
padre j che sdegaato di.tania frandiessa lo sbaa- 
dìj e cercò di .farlo morire : ma il. cielo prò* 
. .teue Pralhaud, e fece andare fallita 4a crudeltà 
del padre. Qualche tempo dopo parve che ff/r/- 
nakassap si rappacificasse j e obiamasae.euo figlio 
alla corte: se non che in mez2o di una numerosa 
assemblea egli negò di bel nuovo la supremazia 
di Vismu 5 ti Tantò d' essere il solo sovrano 
di tutto il mondo visibile j e domandò se il 
potere di Visnou fosse maggiore del suo. » 

S9 yisnou 3 rispose Pralhaud, non ha abita» 
aione visibile « J»a è presente dappertutto* — 
Ebbene ! disse suo padre ; è egli adunque ia 
questa colonna? Si^ replicò Pralhaud. — 
Se cos^ è , riprese tiirinahassap ^ «io lo sfido 
a dar fuori ; e nel tempo stesso battè con .un 
piede la colonna. Immantinente Visnou usci 
della colonna con un corpo .d' uomo , e colla 
testa di lioue ^ e mise in pezzi il superbo Hi^ 
rmaka$sap. Ma intanto collocò snl trono Prtf/« 
haud; e -questo principe giusto e benefico tenne 
ii regno in modo tutto opposto a quanto avea 
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fallo 8ut> padre. Egli hwsiò poi un Figliiielo 
ebiamato Namachi , il quale fa erede del suo 
potere e* delle tue Tirtii ; e che fa padre di 
Bali, fondatore della magaìfica città di Ma^. 
habalipùHr (i). La eitaasimte di qaesta città 
Tiene indicata in due versi del MahaiharU j e 
^esti versi dicoàò: 

EiSd i distante dugento jogeni (2) al mez*- 
zogìùrno M Gange. 

^ j£ cinque jogeni alV occidente del mare e- 
rieniah »^ 

* Tale pertanto, secondo i Bramini,^ rorijioe 
di Makaò^Upour. Ecóo come conlinoano il loro 
racconto. * > 

ce Banacheren^ figlinolo di Bali, era .«a 

I t > 

(i) Ossia Mai^alipouram» 

(q) Il jogeno {j-ojen ) è una misura» che spesso 
tcovaai indicata nei libri sacri sanscritti. Secoudo aU 
cani scrittori essa eqnivale a'noTC miglia inglesi / 
secoudo airri a dodici. Stando a qu<'sto coato'la 
distanza tra il Gan^e e Mahaòaiipour saiebbe an^ 
Cora esagerala, e porterebbe questa città nel 
ian ! ma ciò non dee iar meravìglia in .un poema 
indiauo. Certo h pui • che al secondo verso do- 
"vrebbesi supporre che c^uando Tjuesto poema fu 
composto f la città in discorso trovavàsi molto 
lontana dal mare* 
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jppakti. Il quale aveva miUe ukanim Auaouredh, 
figliuolo di Krischen (i) j si ^rtò. alla corte 
di qad principe in nieognito , • ne sedusse la 

figlia. Da ciò nacque una -gaerra ^ nella quale 
Jhnauredh fàipreBo e pondoiU» a Mahaifliipour*. 
JLrischen volendo liberare suo figlio , partì da 
Douarika ^ saa capitale , e aut^ò a mettere l'as- 
sedie alla città di Bali. Ne onstodiva le porte 

Siò s e combatteva per fiaAeeÀeri^» " ii ({naie, 
le «adorava eolle sne mille mam .Ma JTr/feAe/f^ 
vinse Sii j s' impadroiii della città ^ fece pn«-^ 
giottiero Ban^k9ft9§ e- gli laglii^ tntte le mani^ 
eccettnatene- cine ^ colle quali T obbligò, a fargli 
omaggio 99, 

» Sanacheren.ritmse soggetto a ErUchen 
èhm 'aUaTnorte. Depe^ di ehe passò molto temp<K 
Bensa che si facesse menzione di Mahaòalìpour. 
Tenne poi un principe , cbiamato Malecheren, 
il quale salito sul trouo restituì al regno di 
B^H' il ano primo splendore i ed ingrandì » m 
fece bella la sua capitale. Però sotto il regno 
del medesimo prineipe essa tu distratta da m 
avvenimento ^ che raccoatasi nella seguente 
maniera 

. trt ■ ' . _ _ _ ■ ■ I j ,1 Il -Tra — r -I MI 1^ 

CO Ovvero fùrUckiuu 
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• * 

M fTn gionio Hiéleeheren si IravaiA 3' e por^ 
tossi solo io Qa giardino de' contorai della saa 
capitale ^ 0/ era «na il beOa fontana e d* aoqne 
sì chiare 3 che v' erano venute a bagnarsi dne . 
ninfe divine. II Saja diventi amoroso d* nna. 
di esse j la qual e con animo benevolo ascoltò 
le sue diobiarisioni , a modo ohe essa e la sua 
compagna ebbero di poi seventi volte con esso 
lui degli apputttamenli in quel giardino. Ma 
una volta queste due , ninfe condussero seco un 
nbitator maschio delle r^oni celesti; e lo pre* 
sentaroQo al Raja j che contrasse con esso una 
etrettissima amieiaia. Qnaldie tempo dopo qnél^ 
r abitatore de' cieli ad istanza del fta/a accon- 
aentà di oondnrlo travestito alla corte del divino 
Jader; ed era questa una grazia, non istata 
mai conoednta ad alcun mortale 

» n i?a/n ritornò dai cieli con nuove ideé 
di grandezaa e di maguificenza , oonformementt' 
alle quali mise ordine néU eoa corte, ed ab* 
belli la sede del sno governo. GpA ben tosto 
MiAaialipimr diventò la pi& bella ettlè deH« 
terra S e quello che narravasi del sno epiendoro 
giunse agli Dei radunali nella corte d* f nibr ; # 
se ne concepì ooU tanta gelosia, che ordinarono 

al del mare di dsaifoi-sdoi fini^ , e 
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g^iotùre una città j create T empia audacia 
di volare eguagliare le loro celesti abitasioni, 
£ furono ubbiditi imaiantineote ; e Mqhabali^ 
pour 8Ì vide coperta dalT onde forbjse ; aè^pi& 
potò alzare 1^ testa 9». « 

Questi sono i raccond favolosi j che faono t 
Braaàni della distruzioue di uaa citta couse* 

» 

orata al loro. culto supersti^toso. 

Egli è assai probabile^ che come'i Casti mi- 
tologici della Grecia e di Bùm^9 così il tessuta 
di quegla storia contenga molti fatti reali j ar- 
Toltì in allegorie, le .quali gli oscurano .e li 
^Ggarano. Attraverso però di questa allegoria 
noi veggianao la memoria dj graudt avveoimeati^ 
e di rivoluzioni che sono succedute ne' primi 
fleooUj e che forse mejrit|mo L'aiteonooe nostra 
tanto piìi j elle noif dobbiamo Operare gran fatto 
c}ie la storia. degli antichi Indiani, mai ci^ si - 
spossa rappresentare ch*e sotto qiii^sti travesti^» 
jnenti fantastici*. I loro poeti , secondo che a 
- me pare', sono stati i loro soli* storici, .e i 
soli loro sacerdoti. I fatti, eh' essi raccontano ^ 
sono presentati in un aspetto per noi ridicolo^ 
mentre pure hanno essi creduto con ciò di 
•ornarli.* Indipendentemente dalle -strane ciroo<* 
stanze che aggiungono a ^anto raccoMtaQo ^ 
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eflsl HDD citano mai alcana data ^ noa hanno 
ordine » non metodo ; e si abbandonano à tatti 
i delirj della loro bolleote imnaaglaazioae. • 

Tuttavolta ptragooiDdo i'nemi e i' grandi* 
a?Teninìentì.5 de' quali codesti scrittori parlano , 
con ciò che ne dicono akiine volte gU storici 
delle altre nasiooi , ed osservandone a misura 
che se ne presenta V occasione 5 gii antichi mo-* 
mmenti* e le iscrìeioni , può sperarsi di gim- 
gere su questo interessante argomento » se non 
a sc»operte importanti , almeno ad alcune pro- 
babili congetture. Ed h certamente dolente cosa^ 
che il oieeo selo de* MaometSani ^ i quali hanno 
lungo tempo signoreggiata V India , e la man* 
canza assolata in essi di enrioflhài sieno stati 
A funesti ai monumenti e alle monete di questo 
, paese. Non ostanti però questi svantfaggi le ri- 
cerche degli Europei in questo genere non 
saranno sempre inatili | ed xin fatto otre si 
riferisce alle ruine di MàpaUpourant , ma del 
qnale sfortunatamente non si è saputo trar pro- 
fitto , prova j qualmente si possono ancora sno-' 
prire cose cnriosissime. Il Kauzi di Madras, 
li qnale spesse volte è ito nelle ricinanze di 
MavaHpouram , mi ha assicurato^ che un pae- 
4MHIÒ di qiiel oàntone am lavoranito la terra 
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trovato un vaso pieno di monete d^.ore e d^aiv 
genio , nelle quali erano caratteri nissauo 
né iodiaoo 5 uè maoixietttfkio -potatiiu cM»iy>seere. 
e apiegare. Il Kauzi mi disse pure che sarebbe . 
▼aoa cosa il pensare a proonrarai qualoh^edau. 
di quelle mone^e^ poiché siccome non avevano 
alotto presso in oorsOj erano aUle^enaa alomi 
dubbio da molto tempo disfalle. 

1/ iscrizione che trovasi sopca. nna delle pa- 
gode di Ma9alipouram 9 voi semlm degna di, 
Ritenzione. Congetturando che ì caratteri della 
medesima sieno siamesi j non oredo d* ingan^ 
narmi i e vengo a citare le testimonianze di 
alcuni gravi autori per dBmestrare ^ idie in ad-» 
dietro fuvvi comuuicaziooe tra il paese di Siam 
e il Corùmandeli ohe la lingnà hali ba« molta 
alEnità con alcuni degl' idiomi indiani ^ e phe . 
la religione de' Siamesi andoamente erarprofiM- 
sata pel Decan» 

Ecco ciò ohe Lahuierg dice ioiomo alla 
lingua bali nella eccellente sua descrizione del 

regno di Siof^ 

99 I Siamesi oon nominano alcun paese 5 ia 
coi la lingua iali^ ohe è. quella d^Ue loro, 
leggi e della loro religione , oggigiorno sk in 

Vero j^^ oh' fgliao §o§ig9ìMko ri^r^i^ 



Digitized by 



..l'CoLOWtO 1%1 

a quanto hanno detto alenai de' loro stali MiUa 
eesta del Coromandel^ che la liagaa bali ab*' 
bia ijnalcho lassooiigliania. ooa donno dei dia« 
letti di quel paese: ma nel teoipo stesso an- 
4»ra oottvengiino , ohe le lettere della * Jiogna 
lati non sono coguite che tra loro. I oiissio* 
nrj lécolari a Siam credono j ohe cpieita lin« 
gaa non sia morta aflattb ^ poiché nel loro 
epedale hanno Todnto nn nomo de' contorni di* 
Capo Cmwrm , che aireira molte parole Me 
nel dialetto che parlaFa i* e costai assicnrara^ 
ohe quelle parole erano in vso nel snopaesoj 
e oh* egli non aveva mai studiato^ nè sapeva 
altra lingua ohe la materna* I>enno altronde 
per certo ^ che la religione de'$iamesi viene 
da quella partOj perchè hanno letto idi up U* 
bro tali qaalmeate Sommonacodorn (1)3 ado- 
nto dai Siamesi j era il fidinolo dinn radei 
Ceylan (2) 

(i^ n maggiore Symes pretende, e con ragione^ • 
che nominando il Dio de^Siameai IdJoubén di due 
parole n'idibia fiitto una soUi ; che oedesm da#' 
parole, le qtiali sono S ammana^ e Codom^ sìgni* 
fichioo il CocLoin incarnato , e che Codoni non h 
altro cbc GoUun-^ che è uno elei nctmi di Boudh ^ 
0 Bomddha. 

(a} Dcscmionc 4cl regno di Siam» Tom. L 



y 
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.La lingua 3 che parlava il comorineaej di 
cui si è fatta nieozitnie , non poteva " eaaera 
che la cori - detta tamuU ; ma le parole dai 
niisrionarj •notate , probalrilmentei. erano deri- 
TftCe dal saiucrU,, e comuni al tamuli , e al 

laU. ' ' * \ 

• lu nn altro luogo della stessa opera, in cui 

Lahubere tratu della storia di Sommonacodom 

conformemeote ai libri bali ^ dice. — H" p«- 

Ìr% Al Sùmmonaef^om' era^ secondo questo 

stesso libro bali , un re di Teve LtìtPìcà \ vale 

a. dire nn re del celebre Ceflan. 

I Bisogna osservare , che quantunque 1 «si— 
Btens^ del paese di Siam sembri essere asso- 
lutameute ignorata dagli abitanti- dell' isola di 
C^ylan y è da quelli dell' Indo^tan ; nondimeno 
r isola di Ceylan è tiotisHma ai Siamesi , i 
quali le danno il nome stesso , eh' essa ha 
Beila lingua del sanscriL A quel nome ag* 
giungono poi l' epiteto di cui .si servono aa- 
che gl'Indiani parfando d^ essa perciocché 
ia sanscrit essi la chiamano Deve Lanca ^ di» 
▼uol dire la JLofiea ^wera- 

' Secondo varj passi di Laloubère pare/ che'la 
pitfola Mn*cr?l mflAa , la quale significa gra/irfe, 
abbia il senso medesimo lingua bali. 
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.1 Domi ét gloroi -della settimana in òali ^ e 
ia sanscrii non sono qnjisi per^ nulla cUCTe- 
rttttì. fioooae il cìuifnAito. 

V ■ 

Sanacrit Bali 

Domenica AdìtM-^àr — Van alhU 

« 

Lunedi Sba var — Fiiit tehan (i) 

Martedì MoungehL-vàr — Van angfiaan 

Merookdì B<Ma*9àr, . — Van poni (2) 

Giovedì Brahspati'vàr — f an prahotU 

Venerdì Swcra^var — Vah soue 

Sabato Sany-vir — Van suona 

' Laloulere parla della impronta supposta di 
un piede » ohe iredeai aopra im sasso ^ e che 
è oggetto di adorazione presso i Sìaoiesi (5). 
Essi danno a.qn^jusao il nome di Praiai^ 
che vuol dire prede s^enerabiley perchè in bali 
fra significa, venerabile , e bai significa piede* 
Of^ in eanserk si dice praper per Menerabile^ 
ovvero pram^clu » e pad per piede. 



(i) Qui si è soslìLuita una parola ad nn^ altra , 
poiché tchàn indiano ichatidcr lu sancril, si- 
Unificano la iuna , come lo stesso siguiiiea iomeu ' 

(n) Vengasi la RekiMÌ9ne Jt &fmeÉ* 

(3) Si h \eduto nella Relazione di Synies y cl^ 

€|gU £ft mensione di una impronta suniie. 
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L* autor 'francese aggicwige. — SI tik-^éstm* 
' nell'Isola di Ceylan vi è ana pretesa improata 
di piede mnanOj la qoale ivi è in grande Ve- 
Heraaione da laaghissimo tempo. Questa im- 
pronta rappresenta sepaa dobbiò il piede sini- 
stro ; e i Siaoiesi &cono 'che ' Sommonacodom 

m 

pos^ ti piede destro snl lòr» pr^óai, e' il- $i» 
Distro 'd' Lanca (i) 99. * 

Jf ella storia delP isola di Cty^Jan écrìUk da 
Xnox 81 vede ^ che l' impronta del piede ^ di 
cni qui si parla, è salta montagna dai Gin- 
galesr obiaaaata Hamalell ^ alla qaale poi gli 
Bnropei hanno dato il nome di pieée di Ada» 
ttio. I Ciogalesi credbao , che questa imprónta 
sna qnella del piede del lon» Dio BoimUo», lo 
stesso che Bouddha . o Boadh. Il culto', che 
i Cingalesi danno a qnesto Dio « ooifke lo de* 
scrive Kttox , e quelle di Sommonacodom 3 
di oni parla . La/oa£ere^^ hanno tànte relaiioiii 
insieme , che io oredo opportnto d' imlicarle. 

1.^ Indipéndenlemente dalle impronte del 
piede '9 di cni si è Citta meniione 5 t* è na 
albero , che I Cingalesi hanno consacrato a 
Bouddhu ^ e^ i Siamesi à Sommonacodom. Ed 

£tj Cioè nel Giffas» 
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i Siamesi credono di pi& essere cota meriUH 
ria il darsi la morie « appiocaiuM a quest'ai-; 
bero. I Cingalesi lo cfaìamaDo liogahah ^ per^ 
ofa& nelh loro lingaa gohA sigoifiea tm al- 
bero 3 e io ò nò' abbreviatara Hi Bod, o Bouc{« 
db», l Stame si lo chiamaaò in baU col nom# 
di Pra si mahà Pout (i)^ che secondo Laloubere - 
vuol dire l' Merù del gran Voui. Crede egli, 
cbe PouC sia Io stesso che Mercurio ; ed os- 
aerra ohe in iaU è il nome » ohe «i dà e al 
pianeta mercurio ^ e al giorao di mercoicdL 
Dioo ioollro ob* esso ò anpbo ano do' nomi di ' 
Sommonacodom. 

Egli è.poi.oertOj cbe il mercoledì è obia* 
mato il giorno di Boud in fnlti i dialetti in- 
diani ; 0 siccome il iamuli non in ess9 
ipiesta parola oomincia con nn p f il ohe vieno 
a ravvicinare di molto l'ortografia del òalu 
Bgii è ogndmento o«rto , che in taìA codesti 
dialetti i nomi dei ^paroi sono derivati da 
qndU dei paMti coli' ordino * .modosinio , obo 
si osserva nei nostri} e* che Bo</j Boac^^ o 
Polli j .TI , tiene il hogo di Mmr&nrio. Ora i 



(i) Nella Kogua Yolgare de^ Siai&e&i ^uesi' albero 
si cbiama le/ir/rò* ... 
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cosà evidente 3 che la parola Pout , la (rade 
presso 1 Siamesi è bno de' nomi AvSmnmena^ 
codoni j dee essere nna corrurione di.Battrfcioa, 
cKe probabibieate "è il Mtròurio de* GreoL 
Nella lingua bali la madre di Sommonacodom 
4,cbiamata Jkr«Aa-MaAio> ^ralè a dire la grande 
Maina ^ come somigliantissimo a quello di 
Muia^ la*qaale^ secomlo ia favola , fa la 
madre di Mercurio, La terminazione in ea 
del dialetto ^u^* 3 che di Pont? fa Pouden . 
mette aneora uua grande rassomiglianza tra il 
nome di questo dio, e quello di Wwden^AA 
Goti , dal quale i popoli del Nord hanno tratto 
il nome del loro mercoledi>: cosa che sempre 
pi&' (K>o1eniia r opinane 3 die questo perso- 
naggio sia lo stesso che Merctirio ^àcoomthù 
detto. .V . . 

' I templi di A^ommoitaeoiìom si chiaimmo 
piW: e ioloriio ad essi sono le abitazioni 
de' sacerdoti , ohe formano tante -cmmiDÌtà. I 
templi di Bùuéiau portano il . nome di WAar, 
e;i sacerdoti principali vi convifrono insieme; 
nihar^ o vcome i Bengalési lo sorwno, ^//rar, 
e uua parola , del sanscrita Feribsta .aeìUi soa 
«toria del Betfgala dice , che qaesto nome fu 
dato dagli Indiani alla pro?iacia.. di Btàir 
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perobò aBticameDle v' erano taoù Bramini^ che 
veniva *coBsiderato come un grai» •eminario' 
eli dotti j siccome ancbo la parola . stessa si» 
gnifica. ^ 

3. " I Siamesi Lauoo due ordini di sacer-- 
doli 5 come gii adoratori di 'Bùuddou, Gìi.nni 
e gli altri portano abiti gialli ^ ed hanno un 
iefpio diaUntiTOj Mi '.cai autori parlano^ 
siccome sono qui a lìferire. — » I sacerdoti 
di BmddoU s dice Kaùx^ hàono )*oaopa'di 
portare il tali/poi (i),-con cui si coprono la 
fpoQle: cesa che il solo re ha diritto di Cm 
come essi. ' Laloubere parlando de' sacerdoti 
Staoiett' dice : ~ Per difendersi dai sole banna 

il ialapat s che è un piccolo parasok ioiforma ' 
di venUgUo» 99 ^ . 

La parola tatapai.i o^télipùt 6*ma in -intte 
le lingue dell' India per indicare la foglia di 
paknii. Laiouòere dice 5 ch'essa è una parola 
Siame^; e pare che ignori Tiorigine , e il 
signifiealo wro della mèdaeimsu 

4. ^ I sacerdoti. di Bouddou , come pur quelli 
di Smnmoiiùeodom èouo- àafcveui*' aU celibalo per 
tatto il tempo che esercitano la loro . profesr 

' im i ini ■ ■ ■ f ■■■ I 1 . t , - 1 - 
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»ionc^ ma è permesso agli aoi e agli .altri di 

nmiacim ìidi» qualità di «acisrdoti^edi^imiur 

der moglie. 

5.^ Gli « imi e gli altri powma ouiDgiaf 
éme ^ QUA DOD poooDo ainmaasaro aRimali. 
* fi.^ i sacerdoti di Sommnùùùdam, 
ifiieUt di Bù^ddou sono tratti da alcuDa casta 
paelicolare. Si scelgono da fotte lo filassi del 
popolo indistintaménte.. 
. Oneste rassomiglianae ^ che qui ho aceen^ 
nate , dimotfrano assai* òlnarò , che il sistemai 
religioso degli adoratori di Bouddou , è di 
Saaiaioneoifoai diflerisc» da quello delle oa^ 
rioni segnaci dei precetti del • f^ecfe*, che aowi 
. ' i libri a«iri . degl' lodiaoi i .e che alciftii de loro 
priricipj sono diametralmente oppoAti a quelli 
éà degnaci di Bra&M. B. ^eràtikenie tatto ciò 
ebe Knox dice , prova c^me il cnlto da' Gin* 
«alesi non Bassonwglia .paolo a 
derni Indiani ; e che presso loro non si trova 
- casu simile a qneUa de'Bramint La wla cosa, 
il <mi semkvno combinare, si è l'adorazione 
dei Jkiiabsi. la quale i Oingalesi pivliabiK 
ttente tengono dai Tamulieai^.o vogiiam dire 
Jttalabari, lora viainii ma ohe pream- loto 
$mbn aitai differente da qnello che è prcywo^ 



I 
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^'ladiani» e per la quale moUUsimi tfaloro- 

liaano , ea non ynolst dire orrore ^ aloMi^ 

grande diapreazo. 

^ I templi dei Debitths , dtoe £iiéx , sona 

indicati col nome di Co^eles (i). Un noma 

gaidaloi!aUa eoa religione oostmitee a jinè 

apeae una casetta ^ cbc gli serve di tenopio ^ ci 

di eni egli ateaao è il sacerdote. Rare volt» 

codesta casetta viene chiamata casa di Dio i 

al contrario per io pi& fieli deUa abitasione^ 

del diavolo (2). 

Lo stesso scrittore parla in niodo diCCeren** 

lissimo della religione dorabante. Egli la rap* 

presenta come quella j la quale viene prati*' 

cata con molta pompa e splendore 5 ed aventn 

tutti i caratteri di on ctilto autico e solenne. — * 

GU abitanti del Ceylan , db'e^» haano tante 

pagode j e templi^ ch'ella è cosa impossibile 

il ^ìme il nomerg. Ve ne sono pareochi tur» 

perbamente fabbricati in pietra di taglio^ ov^ 

t^^lgonn %iire soolpite aitai .benot. Itoli po^sf 
dire né in che tempo ^ uè da chi sieuo stati 

oostnuti j^^^poif^ gl' iatessi Cingalesi nyl 

^ — • — ■ — ^ 

(t) Qaesla è nìia parola «U dialeao HÉninlrg ofcé 
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mH sonò Bioorìssimo 5 cbe coloro i qaaU banno 

fatti questi edifizj, erano più valenti degli abi- 
tanti odierni del Ceylan , poicbè tra questi 
B'on v'k arterlioe^ cbe sia capace di riparan'U.* 9» 

In un altro luogo Knox dice : ^ Qui so- 
non rupi ^ sulle quali si veggono isorisioni 
antiche imbarazzanti tutti quelli cbe le esami- 
oano. Sopra dkersi sassi del CatidènOudia , 
e delle provincie settentrionali^ si trovano iscri- 
rioni lunghe pareeobie tese» e le cui lettere 
sono scolpite sì profondamente y cbe possono 
durare sino alla fine de', secoli. Nissuno * è ca- 
pace di leggerle ; ed io bo interrogato intorno 
élla medesima de'Malabari^ de' Gentussi ^ dei 
Cingalesi^, e de' Mori ; ma nissnno le intende. 
Un antico tempio di Goddiladenni nel Yatlm-^ 
lìour è fabbricato presso un luogo ^ in cui ve- 
deai di questi caratteri ». > 

Tutto questo pertanto dimostra sufficiente- 
mente r anticbità della nazione cingalese 5 e 
delta sua religione % e secondo altri pastai di 
Knox si fa chiarissimo come il culto di BoudU 
ìfoa in particolare è stabilito nel Ceflan ' da 
un gran numero de^ secoli. Ecco come questo 
autore si spiega parlando dell' albero oonsa* 
. orato a Bouddou , cbe è ad Anourod^iourro , 
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nella parte settentrioaale dell' isola. : Eaai 
tono alieni dal rtguardare questi atti di dif^ 
«ioae come poco meritorj j poiché raccontalo 
qaalmenCe nonaota re bamao. regnato oosi sao« 
cessivameate ^ e dalle raine ^ che vi si tro« 
▼ano, appariaoe ohe cbdesti priijeipi non hanno 
risparmiato nulla per edificare de* tenupli a 
questo dio t come se non fossero nati ohe pei^ 
tagliar delle rupi , e delle grosse pietre , © 
metterle le ime sopra le altre : codesti re og** 
gì ^1 omo tono tanti spiriti beati, e debbono la 
loro bealitadine a codeste opere . ; • • I Gin* 
galesi hanno piii rispetto e Tenerasione per 
Bouddou 9 che per tutti gli altri Dei.cc 

Secondo altri* sorittort si vede 3 che il onlto 
di Bouddou , non era auticameate nella sola 
isola di Ceylm , ma che si professava in pa- 
recchie parti deir India prima che vi fosse, 
stabilito quello di BroAma. Pare anat» che eoA ■ 
sia stato Gqo al noao^ o decimo secolo del- 
l'eFa cristiana. 

Nel libro intitolato Amiche relazioni di due • 
Viaggiatori Maomeiiani » tradotto dall' araba 
per opera del Renaudot^ que' Viaggiatori par- 
lano del costume di certe donne, conservatosi 
nel DeeOB , ma che non sussiste più nel Bea»^ 
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gelai Qi Sooovi^ dicono e88Ì> nelle Indie deHé 
' éùmke pQbbBcbe , aUamane la donne AeW I«o 
dolo, L'origioe di questo oostame è questa^ 
cbe qnanck» oMf desna ba fatto nn roto par 
aver figliuoli ^ ove avvenga ^ cbe partorisca^ 
una belb n^ana , essa la porta a Bod j cbor 
eosi cbiamaoo Y idolo da essi adorato ^ e la 
lascia il madciimo 9». Infatti nel Deeam 

inolte figlie vendono dai genitori dedicate alla 
professione di baUanÙ \ e qaanda sono diveo-» 
late grandi , si cbiamano in dialetto iemuli col 
nome di Devadasi 3 obe vuol dire tchìav^ del» 
t tdeh* Ma daecfaè qne' dna Maoniettani la« 
cero qael loro viaggio j codeste domie faann^ 
^ aMigbto padrone 3 poicbi nel Deean non Vis 
più alena idolo chiamato Bad. E siccome qua* 
•i'tisa non è cMosoialo in altra parti daU7ir« 
.dia y 8! sarebbe tentati di credere ^ cbe i Bra« 
Mai nelle stabilire la lóro rdigidna in quel 
paese ^ Ahìàno giudicato opportuno di conser» 
▼ara qnesta •parta dell'antico, onltn tanto pfer- 
cbè i loro nuovi proseliti vi erano afiezionati , 
qaanto perchè ptacava a lofo madasimL 

I due Tiaggiatorri maomettani ci parlano 
efiandio èi un'antica raaaa di ra indiani» i 
qnalij secondo essi ^ erano i più possenti del- 
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r » e che regaaroao tDlIa costa del Ma^ • 
ìabùT oel titolo* di Balkartu La loro domina- 
alone si estese nel GuzaraUe ^ e in una graa 
parte ddU* aotioo regno di Vuafwur ; pmaoo« 
ohè il geografo arabo citato dal Renaudot cfaia'* 
na la capitale di codesti re Nàhelparah , cho 
indubitatamente si è Nahitrvalah (i), già città 
principale del Guzmitei e il contesto della 
i^elasioue mostra , che il loro imperio stende* 
¥aai verso il aad« 

D' Aii^dle parla di questa razza di re^ fon* 
dato snir aotorità del geògrafo arabo Edrìsi ^ 
il quale scriveva nel dodicesimo secolo : ma 
aaeottdo Edmi professavano la religione di 
Bouddha , e non quella de* Bramini. — - J?- 
drisi o*utniisee della religione che questo 
principe professava « dicendo > che il eoo calta 
indiriazavasi a fioddb» il quale secondo a. Gi^ 
rohmo e s. CleatenDe Almandrino 9* mi stato 
V istitutore dei Gimnosofisi ^ come i Bramini 
riferivano il loro iatitiHò a Urahma (2) 

Rcland (5) si appoggia anch' egli all' auto- 

(t) Pare «Jie SLettdmàot non conoscesse questa 
eittji. 

(1) Vedi antica geografia delP India. 

(3) AdrUuèQ tHiiattd nacque* ntUa JYord^Oianda^ 
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è6Ì TiackAo ha Madras ^ 

rità di Clemente Ale$9anAifio nella' em uo^ ' 
decima dìssprtaztoDe ^ nella quale tratta della 
Msgoa étì Ceylan \ e Bpiega la noe vehàr 
Uè* seguenti termioi. — «c Vehàr- significa ua 
tempio del loro primario Dio Bouddou^ ohe 
come già da lungo tempo Cìémefite AleMm^ 
dSriiio ha- osservato ^ è stato adorato dagl* la^ 
diani. 99 ' 

' * Ai diversi passi fio qui riferiti noa posso 
trattenermi dall* aggiungere qoanto «nll* argo* 
mento medesimo ha detto Le Gentil nel suo 
Tiaggid pubblicato nel l'j'j^. 

Questo sistema è auche quello de Bra^- 

mìni de' doétrì gioroi^ e forma la base della 
i^eligione , eh' essi hanno portato nel sud delia 
^iiiiola dell' /ifdba^an , ck>è' nel Maduré , nel 
T anjour ^ e nel Maissour. Era allora in co* 
^esfé parti AeW India , e prindpalmeate sulla 
costa del Coromandel^ e al Ceylan^xxn culto, 
^ cui dogmi Vigoorano affatto. Il Dio Baouih, 
del quale oggi nell' India non si conosce altro 

ohe il nome j era i* oggetto di questo • catto. 

« 

sul fine del secolo ini. Scrisse in latino moire 

dìftsertazioni , una descrizione della Palestina,^ 
ed una inirodiuioiie aHa^ grwnmatiea ritmica. 



jjfa & abolito pienamente ; se non si trovi p?r 
V^miiora ramstere ancora prmèo aloaife fa- 
miglie d' ladiaai separate j e sprezzate ilallb 
%Itfe cast^; 1« qnÉli famiglie soiib ' reststte fe«* 
deli a Baouth , né ricóaoscoao la religione dti 
^Bramini, li aoa ho inteso dBro^ die di questo 
CamigUe 8Ìa?eDe alcuna ne' contorni di Pondi'*, 
-^éryi tdttavélta noterà cosa degnU di creerò 
osservata ^ e della qnale non fanno cenno i Viag^* 
-giatori che parlano della costa dei Core^andel 
ti di PonJìchery i ed è qnesta ^ che si trova 
-ad una |^ìoèola Je^k * 1^1 snd di questa città 
-nella piannra di f^iVtfJpa^/^a/n assai vicino A 
fittine ^ tiM staioa di granito doriésiiuo e bél«. 
lis^i'mo : la qnaiè stMna fasi V^iroà tre piedi ó 
inesco 4'alte»sa. 'Qaestai: è piantala nella sabbia 
£nà'afla ctimrfa^^ e pebaf %eafe» «deMat^ «pareo^ 
cbie migliaia dì. libbre j 'ed i tìqm^ abbaudo- 
Vfetar in mmo 'a qàeHa Tasia'iiiatiiifa;' 1^ noa 
posso darne meglio on' idea che «ticei^do es-* 
t(m «sta osuBtoisirto oònformè *o ishnilismfnii 
^1 Sommonacodem de' Sia mesi i Jia. i<&. alesaa - 
forma di lesta: ba la stessa (isoOomia nel iK>ho8 
Jia lo stesso atteggiamento nelle braccia ; e,i# 
oreoohie sono simili .peirfettaoieiito.. la forma 
^ questa divinità ^ la ^oalo senza alcun d|ib- 
Tal», ir. Il 
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bio è alata fatta nel paese , .a ' che non rasse« 

miglia ia nt^. all^ iiiyipità MSV^i 

lassi , mi aveva colpito allorché passai per 

qaeUa pianiH^ .F^i idvFer4t| rìc^fchetfaprji.ji^ 

|nedesima> i^ed^ndone la sìagolafità* I TamuU 

pài ap)curaroii%, imi ^ .p^' ,^a< /J^di^.^d^ 

j3ilii;i(^ apn; faceirasi pi^- conto rjl cu^ culto^ e 

^ui^ J^s^ erano cessate dappf(Jpii^ \ , ^r^n^i^y, 

jl'eraqo fatti padropi ^ mà^m^, irfgl pPr 

]Lb iSeniiI cpotii^uà pei dic^^Of^ obéqu^sl» 

jdivinità è la stessi che il Fa'^ Mf^foe Qhis' 
fteB\ (i)^ ^»lt<^ 4iH ^|ttiM«)l(OMdoi6h»t«ar 

contaap egjyiooi mede^itm > .fi|tJi9i?p re^tp dal* 

j(Ìlfei.^i^% Mlgarie Siftj»^. fa. 

j^f.Vie.di: alaggio ^ .q|ieBta..^pjpÌQi^e. Ala com^ 

in' er4. pro^sto di trattare ^ e oredo giàLa?e| 
/Mf9«'^|CM4|lo ideami V '^i«è..^pl^:4^ilMNAdwdft 

' " f rj Da ciò , che William Jones h» già dimo- 
Stritó/Védési^^bibe af^.WlO 



ioosà a* miei leggitori y§t mi sono diffuso uà 
po' troppo ; cosa ohe freqaeotemeDte tnccede 
ia questo genere di disoossiooL 



riMB OBL Tomo QììkRTO SO ULTlDie 

iKUiA Rblaziohi 01 Stmbì. 
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